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8.1. COMUNI CON DECRETI DI INESISTENZA DI USI CIVICI 

8.1.1. Elenco Comuni indicati dal Servizio Territorio Rurale 

Il Servizio Territorio rurale ed attività faunistico-venatoria ha indicato i 28 Comuni per i quali sono stati 
rinvenuti, presso l’Archivio del Commissariato agli usi civici di Emilia-Romagna e Marche, i Decreti 
Commissariali di inesistenza degli usi civici (Denominazione del Comune presente nel Decreto). 

 
ALBINEA  
Decreto Commissariale, cronologico 621 del 06\02\1940 
 
BAGNOLO IN PIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 695 del 07\11\1940 
 
BAISO  
Decreto Commissariale, cronologico 1358 del 27\02\1957 
 
BRESCELLO  
Decreto Commissariale, cronologico 947 del 16\01\1943 
 
CADELBOSCO DI SOPRA  
Decreto Commissariale, cronologico 624 del 15\02\1940 
 
CAMPAGNOLA EMILIA  
Decreto Commissariale, cronologico 974 del 09\04\1943 
 
CAMPEGINE  
Decreto Commissariale, cronologico 1043 del 12\08\1944 
 
CASALGRANDE  
Decreto Commissariale, cronologico 1359 del 06\03\1957 
 
CASTELLARANO  
Decreto Commissariale, cronologico 1348 del 20\09\1956 
 
CASTELNUOVO DI SOTTO  
Decreto Commissariale, cronologico 943 del 05\01\1943 
 
CAVRIAGO  
Decreto Commissariale, cronologico 620 del 02\02\1940 
 
CORREGGIO  
Decreto Commissariale, cronologico 890 del 08\07\1942 
 
FABBRICO  
Decreto Commissariale, cronologico 881 del 09\06\1942 
 
GATTATICO  
Decreto Commissariale, cronologico 1025 del 03\03\1944 
 
GUALTIERI  
Decreto Commissariale, cronologico 998 del 06\07\1943 
 
GUASTALLA  
Decreto Commissariale, cronologico 769 del 03\06\1941 
 
LUZZARA  
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Decreto Commissariale, cronologico 1024 del 14\12\1943 
 
MONTECCHIO EMILIA  
Decreto Commissariale, cronologico 623 del 14\02\1940 
 
NOVELLARA  
Decreto Commissariale, cronologico 999 del 06\07\1943 
 
POVIGLIO  
Decreto Commissariale, cronologico 973 del 08\04\1943 
 
REGGIOLO  
Decreto Commissariale, cronologico 1010 del 25\08\1943 
 
RIO SALICETO  
Decreto Commissariale, cronologico 946 del 14\01\1943 
 
ROLO  
Decreto Commissariale, cronologico 948 del 18\01\1943 
 
RUBIERA  
Decreto Commissariale, cronologico 1000 del 07\07\1943 
 
S. ILARIO D'ENZA  
Decreto Commissariale, cronologico 614 del 25\01\1940 
 
S. MARTINO IN RIO  
Decreto Commissariale, cronologico 788 del 01\08\1941 
 
SCANDIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 975 del 12\04\1943 
 
VETTO D'ENZA 
Decreto Commissariale, cronologico 715 del 10\01\1941 
 

 
8.1.2. Comuni con decreti di inesistenza di usi civici esclusi dall’elenco del 
Servizio Territorio Rurale 
 
Restano esclusi dall’elenco indicato dal Servizio Territorio Rurale i Comuni di: 

- Boretto, Reggio Emilia, Toano Comuni per i quali l’analisi dei documenti d’Archivio e dei Decreti 
Commissariali porta ad affermare l’inesistenza anche in questi territori di usi civici. 

 
Comune di Boretto 

- Decreto Commissariale, cronologico 2071 del 28/02/1973 
Con nota del 17/11/1936 il Sindaco comunica al Commissario che nel territorio comunale, tra le proprietà 
comunali, non erano presenti terre collettive, nota confermata in data 21/03/1952. 
Per accertare la veridicità di quanto affermato dal Sindaco il Commissario, con decreto del 21/05/1954, 
nomina istruttore Remo Giulio Tosi, sostituito successivamente da Federico Manenti e il 05/04/1971 da 
Riccardo Mazzi. 
Dopo aver consultato l’Archivio notarile di Reggio Emilia e l’Archivio di Stato di Modena non sono emersi 
documenti atti ad attestate la demanialità delle terre possedute dal Comune: “Mandria”, “Avogadria Sopra”, 
“Avogadria Sotto”, “Padulli”, terreni di “proprietà del Consorzio delle Bonificazioni Bentivoglio”, Terreni 
“Alluvioni Po”. Solo per i fondi “La Sbarra” e “Geminiolo” è stato reperito un documento del notaio Luigi 
Fontana del 12/02/1836, presso la Camera Ducale Estense di Modena e Reggio Emilia dell’Archivio di Stato 
di Modena. Per il primo fondo, esso risulta acquisito dal Ministero della Pubblica Economia ad estinzione di 
un debito. 
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La relazione demaniale affermava la patrimonialità delle terre comunali, escludendo la possibilità che 
esistessero in questi tenimenti usi civici. Depositata il 30/04/1972 e pubblicata dal 09/08 al 09/09 del 1972 
non ricevette opposizioni.  
Per questi motivi nel 1973 si arriva all’emanazione del decreto di “archiviazione degli atti […] per inesistenza 
di terre soggette alla disciplina prevista dalla legge n. 751/1927 sul riordinamento degli usi civici”.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico 2071 del 28/02/1973 (AUCBo, 
Comuni della Provincia di Reggio Emilia, Cartella 1, fasc. A4). 
 
 
Comune di Reggio Emilia 

- Decreto Commissariale, cronologico 1219 del 22/11/1950 
Da antiche concessioni medievali, i Comuni di Bibbiano (già frazione di Montecchio) di Quattro Castella (già 
frazione di San Polo d’Enza) e di Reggio Emilia per la frazione di Castione in Villa San Bartolomeo, 
possedevano in comune terre pascolive e boschive soggette ad uso civico a favore delle rispettive 
popolazioni. Tali terre erano denominate “Ghiardo”, “Ghiardello”, “Fossetta” e “Vola”. 
Con rogito Ferrari del 26/02/1858 la comunione venne sciolta ed al Comune di Reggio Emilia spettarono 
terre del Ghiardo e del Ghiardello per un’estensione complessiva di ha 23,9421. 
Il Comune di Reggio Emilia, fin dal 02/05/1847, aveva parzialmente alienato i terreni del Ghiardo, quando era 
ancora indiviso con gli altri Comuni. Con seduta del 30/03/1868, il Consiglio Comunale deliberò la definitiva 
alienazione delle terre del Ghiardo in lotti privati, vendute con ratifica del Consiglio Comunale del 31/07 dello 
stesso anno. 
Alla frazione di Castione non rimase più nulla dell’antico patrimonio di terre ad uso civico.  
Per le terre intestate al Comune di Reggio Emilia, gli atti d’archivio documentano l’assenza di esercizio di usi 
civici. Non risulta nemmeno essere presentata denuncia di detti usi su beni privati. 
Per questi motivi, con Decreto Commissariale del 22/11/1950 il Commissario ordina “l’archiviazione degli atti 
[…] per inesistenza di beni e diritti di uso civico”. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico 1219 del 22/11/1950 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Gennaio-Dicembre 1951, pp. 
355-356). 

 
 
Comune di Toano 

- Decreto Commissariale, cronologico 1183 del 12/12/1949 
Il Comune di Toano risulta proprietario di tre partite di terreni di natura patrimoniale. 
Risulta, inoltre, concedente di numerosi appezzamenti goduti in usufrutto o a livello da ditte private per 
un’estensione di ha 63, 2137. 
La ditta più importante (circa 53 ha) è quella intestata a un privato per i 2/3 e per 1/3 al Comune di Toano. I 
privati l’hanno ricevuta per successione testamentaria. Per le altre 46 ditte, usufruttuarie di circa dieci ettari 
di terreno,  non è stato possibile trovare documentazione. Il Commissario presume che la ditta più rilevante 
abbia natura patrimoniale non figurando iscritti nel vecchio catasto e risultando al nuovo catasto solo per 
rilievi eseguiti dall’Ufficio Tecnico Erariale. 
Né vi fu denuncia di usi civici su beni privati.  
Per questi motivi il Commissario “ordina l’archiviazione degli atti […] per inesistenza di beni soggetti alla 
disciplina di legge”. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico 1183 del 12/12/1949 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Gennaio-Dicembre 1950, pp. 
120-121). 

 
Comune di Viano 
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Dalle operazioni di riordino, elaborate con perizia istruttoria di Cesare Manghi incaricato l’08/06/1956, il 
Comune di Viano risulta proprietario di terreni denominati “Balestrazzo” e “Sopra il Benale”, estesi 
rispettivamente per ha 20,4167 e per ha 5,0489. 
L’istruttore ha identificato come terre intestate al Comune le seguenti particelle: 

mappali 703, 4418 
per un’estensione complessiva di ha 25,4656. 

La natura dei terreni è prevalentemente improduttiva (né bosco, né pascolo, né coltura agraria), come si 
evince dalla relazione istruttoria tanto da far presumere che non sia stato possibile alcun sfruttamento per usi 
civici. 
Per questi motivi, con il parere del Ministero e dell’Ispettorato agrario provinciale, con decreto commissariale 
del 17/02/1958, vengono chiuse le operazioni demaniali proponendo “che siano alienate le terre 
appartenenti al Comune” e nello specifico i mappali 703 e 4418.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico 1372 del 17/02/1958 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Gennaio-Giugno 1958, pg. 329); 
- Perizia per la sistemazione degli usi civici di Cesare Manghi del 25/05/1957 (AUCBo, Comuni della 

Provincia di Reggio Emilia, Cartella 2, fasc. A20); 
- Allegato 1 – Certificato catastale del 09/03/1957 allegato all’istruttoria (AUCBo, Comuni della Provincia di 

Reggio Emilia, Cartella 2, fasc. A20); 
- Allegato 2 – Estratto autentico di mappa scala 1:2000 (AUCBo, Comuni della Provincia di Reggio Emilia, 

Cartella 2, fasc. A20); 
- Decreto di nomina dell’istruttorie demaniale Manghi Cesare del 08/06/1956 (AUCBo, Comuni della 

Provincia di Reggio Emilia, Cartella 2, fasc. A20). 
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8.2. COMUNI CON TERRENI AD USO CIVICO ESTINTI 
 
Comune di Canossa (Ciano d’Enza) 
È con legge regionale del 30/05/1991 che il Comune cambia denominazione diventando Canossa, invece di 
Ciano D’Enza. 
Per l’accertamento dell’esistenza e della consistenza delle terre demaniali il Commissario nomina ad 
istruttore Attilio Gualtieri che consegna la propria relazione il 18/04/1929. Secondo la perizia, le terre 
comunali per la frazione Monchio delle Olle corrispondevano ai seguenti mappali: 
 

mappali 5312, 5334, 5639, 5980. 
Per complessivi ha 29, 6129. 
 

Le particelle sulle quali si sono verificate usurpazioni da parte dei privati (per complessivi ha 0,9185) sono: 
  mappale 5312 parte, 5639, 5980, 5334. 
Con conciliazioni del 06/12/1928, i privati cedono le terre al Comune che ne era legittimo proprietario 
usufruendo delle migliorie apportate, senza richiedere il canone di affitto dovuto per gli anni precedenti. 
Con Decreto ministeriale del 22/12/1934 viene autorizzata la richiesta di alienazione di 5 lotti di terreno per 
la complessiva estensione di 29, 4785 ha di cui al mappale 5312. 
 
Con un successivo decreto ministeriale, in data 06/04/1935, viene autorizzata la vendita delle altre terre 
residue essendo di modesta entità. 
Le operazioni demaniali per il Comune di Ciano D’Enza vengono dichiarate chiuse con Decreto commissariale 
del 17/05/1935. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico 303, del 17/05/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Maggio 1935, pg. 1025); 
- Decreto ministeriale di autorizzazione alla vendita di terre del 06/04/1935 (AUCBo, Bollettino degli usi 

civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Maggio 1935, pg. 1025); 
- Decreto ministeriale di autorizzazione alla vendita di terre in località Monchio delle Olle del 22/12/1934 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Gennaio 1935, pg. 194); 
- Ordinanza di approvazione di conciliazione del 28/06/1929 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli 

usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 292-293). 

 

8.3. COMUNI CON AREE GRAVATE DA USI CIVICI 
Per i Comuni di Busana, Casina, Castelnuovo ne’ Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, San Polo 
D’Enza, Vezzano sul Crostolo, Villaminozzo è stata accertata la presenza di usi civici. San Polo D’Enza 
in conclusione delle procedure di accertamento ha registrato un patrimonio integralemte quotizzato. 
 
Per i Comuni di Bibbiano e Quattro Castella, dalle procedure di accertamento non è possibile affermare 
con certezza che esistano usi civici. In particolare: 

- Per Bibbiano non risulta che siano state mai approvate e pubblicate le perizie di istruttoria e da 
queste non è possibile stabilire se le terre sono state alienate o meno. Da allora le operazioni 
demaniali non hanno avuto seguito; 

- Per Quattro Castella, non sono stati trovati documenti che testimonino l’esistenza di un’istruttoria 
demaniale, pur essendo stato nominato lo stesso perito di Bibbiano. 

Dai documenti di archivio si ha notizia di una proposta di nomina di un nuovo istruttore per entrambe i 
Comuni ma non esiste decreto o delibera ufficiale che confermi la proposta. 
 

Le indagini d’archivio confermano in parte quanto indicato nell’Allegato 1 del PTPR. Sono compresi 
nell’elenco anche Bibbiano e Quattro Castella anche se, dalle pratiche di Archivio, risultano accertati solo 

Confronto con l’Allegato 1 del PTPR 
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come presenze storiche di esercizio di antichi diritti di uso civico. È stato inserito anche Carpineti dove è 
presente un corpo residuo di terre. 
 

Nome Comuni Allegato 1 
PTPR 

Decreto di 
inesistenza 

Accertamento d’archivio 

Bibbiano X - Non accertato – assenza di istruttoria 
Busana X - Accertato – Istruttoria pubblicata – ordine nuova perizia 
Carpineti - - Accertato - Operazioni demaniali chiuse 
Casina X - Accertato – Operazioni demaniali chiuse 
Castelnuovo ne’ Monti X - Accertato – Piano di ripartizione non approvato 
Collagna X - Accertato – Istruttoria pubblicata – ordine nuova perizia 
Ligonchio X - Accertato – Istruttoria pubblicata 
Quattro Castella X - Non accertato – assenza di istruttoria 
Ramiseto X - Accertato – Istruttoria pubblicata 

San Polo D’Enza X - Accertato – Integralmente quotizzato e operazioni 
demaniali chiuse 

Vezzano sul Crostolo X - Accertato – Istruttoria pubblicata – ordine nuova perizia 

Villaminozzo X - Accertato – Istruttoria pubblicata – alcune attribuzioni 
di categoria 

 

• Comuni con accertata esistenza e consistenza di usi civici (Tipo1) 
Informatizzazione delle aree  

Le terre assoggettate ad uso civico per i Comuni di Busana (esclusa la frazione di Cervarezza), Casina, 
Castelnuovo ne’ Monti, Collagna (escluse le frazioni di Acquabona, Collagna, Valbona, Vallisnera), Ligonchio, 
Ramiseto, Vezzano sul Crostolo, Villaminozzo sono stati individuati attraverso la digitalizzazione delle particelle 
catastali indicate nei documenti ufficiali. Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia 
dei singoli usi civici. 

• Comuni con accertata esistenza e consistenza, senza mappe catastali di riferimento (Tipo2) 
Nelle frazioni di Acquabona, Collagna, Valbona, Vallisnera del Comune di Collagna non sono state reperite le 
cartografie catastali di riferimento attraverso le quali identificare le particelle gravate da usi civici presenti nei 
documenti; così si è scelto di indicare provvisoriamente l’esistenza di usi civici con punti anziché poligoni. Le 
particelle potranno essere identificate solo se saranno reperite le mappe catastali del periodo in questione, 
presso gli archivi storici dei catasti provinciali. 

• Comuni con accertata esistenza e non ufficiale consistenza di usi civici (Tipo3) 
Nelle terre frazionali di Ligonchio relative allo scioglimento della promiscuità della foresta dell’Ozola sono state 
individuate le aree delle varie frazioni ma non essendo ufficiale la divisione si è preferito lasciare l’indicazione 
come non ufficiale. 

• Comuni per i quali occorre accertare esistenza e consistenza di usi civici (Tipo4) 
Gli usi civici per i Comuni di Bibbiano, Quattro Castella, trattandosi di casi ancora dubbi, sono stati indicati 
solo con un punto anziché con poligoni, corrispondente alla localizzazione dei territori che erano 
probabilmente gravati da uso civico. È da accertare anche il demanio frazionale della frazione di Cervarezza di 
Busana in quanto sono state smarrite le istruttorie relative presenti in Archivio del Commissariato. 

 
 

8.2.1. Comune di Bibbiano [Codice 8_01] 
Nel Comune di Bibbiano non è certa la presenza di terreni gravati da uso civico in quanto le procedure di 
riordino non sono state ancora concluse, né esiste un’istruttoria approvata.  
 

⇒ DEMANIO COMUNALE DI BIBBIANO [Codice 8_01] 
Nel decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali di Reggio Emilia, del 22/11/1950, 
si fa cenno ad antiche concessioni medievali grazie alle quali i Comuni di Bibbiano (già frazione di 
Montecchio) di Quattro Castella (già frazione di San Polo d’Enza) e di Reggio Emilia per la frazione di 
Castione in Villa San Bartolomeo, possedevano in comune terre pascolive e boschive soggette ad 
uso civico a favore delle rispettive popolazioni. Tali terre erano denominate “Ghiardo”, “Ghiardello”, 
“Fossetta” e “Vola”. 
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Con rogito Ferrari del 26/02/1858 tale comunione viene sciolta dividendo il patrimonio prima indiviso 
tra le varie frazioni. Al Comune di Montecchio per la frazione di Bibbiano sono attribuiti 138,5205 ha. 
Se per Reggio Emilia le terre così divise vengono completamente vendute, per Bibbiano e Quattro 
Castella, almeno fino al 1949, vengono parzialmente conservate. 
Per le procedure di riordino di entrambe i Comuni, il 26/09/1949 viene nominato perito Dante 
Montanari, sostituito da Walter Menozzi il 07/07/1965, successivamente da Cesare Manghi il 
19/10/1965, ed infine, con decreto del 17/05/1966 da Francesco Sanna. 
Dalla corrispondenza tra l’istruttore e il Commissario si evince che nel Comune di Bibbiano circa 
10,65 ha di terreno sono stati venduti, mentre 69,8269 ha restano ancora intestati al Comune agli 
inizi del 1900 (di questi 68 ha circa sono terreni del Ghiardo). Negli anni ’70 di tali estensioni ne 
rimangono al Comune circa 10 ha, in prevalenza costituiti da lotti edificabili. 
Per gli altri 58 ha rimanenti l’istruttore Sanna rinvia ad ulteriori indagini. 
Nel ’90 nessuna istruttoria risultava consegnata e per questi motivi venne sospesa. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Nota della Regione Emilia-Romagna all’istruttore Sanna, datata 07/03/1990 (AUCBo, Provincia di 

Reggio Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, 
Cartella 17bis, fasc. A3); 

- Nota dell’istruttore Sanna al Commissario, datata 08/01/1970 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 
17bis, fasc. A3); 

- Decreto di nomina ad istruttore di Francesco Sanna del 17/05/1966 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 
17bis, fasc. A3). 
 

8.2.2. Comune di Busana [Codice 8_02 – 8_09] 
Nel Comune di Busana sono stati individuati terreni gravati da usi civici per otto delle frazioni appartenenti al 
territorio comunale. 
L’esistenza di tali terreni deriva: 

- dall’accertamento della natura demaniale dei terreni delle frazioni di Busana, Ca’ de Ferrari, Ca’ de 
Manari, Frassinedolo, Marmoreto, Nismozza, Talada; 

- dall’accertamento della natura demaniale dei terreni della frazione di Cervarezza; 
- dallo scioglimento della promiscuità tra Busana e Villaminozzo per la frazione di Talada; 
- dalla conciliazione tra Busana e Ramiseto per la frazione e il Comune di Busana. 

 
Nel territorio di Busana sono presenti anche terre di uso civico del Livello di Nasseta e Campo gestite in 
promiscuità con i Comuni di Collagna e Ligonchio per le quali si rimanda alla descrizione del capitolo 
dedicato. 

 
Con nota del 13/10/1925 il Sindaco di Busana denuncia al Commissariato l’esistenza di beni di uso civico 
sulla base della quale il Commissario procede all’avvio delle operazioni di accertamento.  
 

Con Decreto commissariale del 02/02/1928 il Commissario nomina istruttore Ferruccio Mazzini con il 
compito di individuare la consistenza dei beni frazionali ad esclusione della frazione di Cervarezza.   

Demanio frazionale 

L’08/05/1931, il perito presenta la propria relazione, approvata e pubblicata con numerose opposizioni da 
parte degli occupatari delle terre frazionali individuate. Veniva contestata l’eccessiva ampiezza delle terre 
frazionali, la mancata considerazione delle migliorie apportate nel caso delle legittimazioni proposte e 
l’eccessiva onerosità dei canoni enfiteutici. Gli oppositori chiedono venga effettuata una relazione suppletiva 
a chiarimento e rettifica della precedente. Tali opposizioni vennero confermate anche dal Podestà del 
Comune e dalla Federazione degli agricoltori provinciale, tanto che, ottenuto il parere ministeriale, il 
Commissario decide di nominare un nuovo istruttore, Battista Leuratti, con decreto del 18/10/1933. 
L’istruttore, a completamento e verifica delle proposte avanzate da Ferruccio Mazzini nella sua relazione del 
1931, presenta le proprie considerazioni con relazione del 09/03/1935. Disposto il deposito e la 
pubblicazione degli atti istruttori vengono presentate domande di legittimazione in coerenza con quanto 
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definito da Leuratti. In questo caso non ci sono opposizioni alla reintegra dei beni frazionali (corrispondenti a 
quelle individuate da Mazzini in precedenza). 
Le udienze fissate per le nuove opposizioni vanno deserte, tanto che le opposizioni fatte alla relazione Mazzini 
passano in decisione con la non comparizione degli opponenti. 
Con sentenza dell’08/06/1936, riconoscendo una migliore affidabilità alla perizia Leuratti, vengono così 
accolte numerose opposizioni (per le frazioni di Busana, Ca’ de Ferrari, Frassinedolo e Nismozza) 
riconoscendo che molte terre individuate da Mazzini come frazionali erano in realtà private, mentre per altre 
si dispone la reintegra. Altre occupazioni, ritenute abusive, per le quali erano state fatte domande di 
legittimazione, non accolte, si fa riserva di provvedere in via amministrativa. 
Successivamente, con ordinanze del 20, 21 Novembre e 22 Dicembre del 1941 sono definite le reintegre e 
le legittimazioni non risolte nella sentenza del 1936, ed in particolare: 

- con l’ordinanza del 20/11/1941 la reintegra dei beni per le frazioni di Busana, Ca’ de Ferrari, 
Frassinedolo e Nismozza (proposte di reintegra dalla relazione Leuratti per le quali non sono state 
presentate opposizioni e non risolte con la sentenza del 1936); 

- con l’ordinanza del 21/11/1941 la reintegra dei beni per le frazioni di Busana, Ca’ de Ferrari, Ca’ de 
Manari, Nismozza (esito della mancata presentazione delle domande di legittimazione o della 
rinuncia alla legittimazione proposte dalla relazione Leuratti e per questi motivi indicate per la 
reintegra); 

- con l’ordinanza del 22/12/1941 la legittimazione dei beni per le frazioni di Busana, Ca’ De Ferrari, 
Ca’ De Manari, Frassinedolo, Marmoreto, Nismozza (per le quali è stata presentata e accettata la 
domanda di legittimazione per un’estensione complessiva di ha 32,1873). 

Per Cervarezza, occorre fare un discorso a parte. Si tratta della porzione più cospicua delle terre demaniali in 
Comune di Busana. Contemporaneamente all’emanazione della normativa sugli usi civici era in corso la 
procedura divisionale decisa dai frazionisti che assegnava i diversi lotti demaniali ai privati.  
Tale processo è stato frenato dal Commissario dando avvio alla perizia istruttoria consegnata da Ferruccio 
Mazzini, perito incaricato, nel 01/05/1928. Dalle indagini risulta un complesso di circa 435 ha composto da 
un bosco ceduo di circa 200 ha ad un livello di quota da 1050 a 1440 s.l.m.; alle quote sottostanti sono le 
altre aree coltivate e in parte a pascolo cespugliato e terreni franosi. Molte di queste terre sono state oggetto 
di usurpazioni da parte dei privati tanto che il Commissario, con decreto del 22/06/1928, ordina ulteriori 
indagini finalizzate all’accertamento delle illegittime occupazioni e successivamente alla redazione del piano 
di massima. Il perito consegna la propria relazione, con specifica delle usurpazioni, il 31/03/1930. Tale 
relazione non risulta più agli atti, ed è stata smarrita (come si evince dal carteggio degli anni successivi). 
Dalla corrispondenza tra il Commissario e il Ministro emergono, tuttavia, le indicazioni dell’istruttore Mazzini, 
che, al contrario del progetto divisionale elaborato dalla frazione (che parcellizzava i beni comuni in più di 
1000 lotti non contigui) propone: 

- la reintegra per i beni occupati illegittimamente alle quote più elevate, costituendo così un corpo 
unico continuo boscato di terre comuni; 

- la legittimazione o la quotizzazione delle terre più basse, ad uso di pascolo o di coltivazione. 
Una volta depositata l’istruttoria, alcuni occupanti delle terre di uso civico, per i quali si proponeva la 
reintegra, tagliarono i boschi. Gli altri abitanti della frazione avvisarono il Commissario che procedette con il 
sequestro giudiziale adottato il 17/05/1930. 
Avvenuta la pubblicazione della relazione di riordino si dispose con specifici atti la reintegra e la 
legittimazione, ed in particolare: 

- ordinanza del 01/10/1930 per la reintegra di terre demaniali; 
- ordinanza del 04/10/1930 per la legittimazione di terre demaniali; 
- sentenza del 19/12/1930 che decide la reintegra di terre per le quali era stata presentata 

opposizione; 
- decreto commissariale del 29/05/1931 che rettifica l’ordine di reintegra degli atti precedenti e 

concede la legittimazione per alcune terre; 
- decreto commissariale del 30/06/1931 che impone la reintegra di quelle terre per le quali Mazzini 

aveva proposto la legittimazione ma per le quali non è stata presentata domanda. 
Il 04/10/1938 i frazionisti presentano un esposto chiedendo la possibilità di revoca delle disposte reintegre, e 
l’elaborazione di una nuova istruttoria che consenta un’estesa legittimazione delle terre. Constate le 
condizioni del demanio frazionale, il Commissario, con decreto 02/11/1938, accoglie la domanda per 
redigere l’istruttoria suppletiva affidando l’incarico a Ferruccio Mazzini. Non avendo data esecuzione 
all’incarico, lo stesso Commissario nomina in sostituzione il perito Azio Manfredi (decreto commissariale del 
09/06/1954), e successivamente, con decreto 14/12/1956, un altro sostituto Romolo Ferretti. 
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Dopo numerose proroghe Ferretti non ha consegnato una relazione istruttoria. Non è stata reperita tra i 
documenti d’archivio, né dal carteggio si hanno notizie di una sua consegna. 
In mancanza di un’istruttoria, la Commissione frazionale usi civici di Cervarezza nomina un tecnico, Sergio 
Manini, di elaborare una relazione con lo scopo di accertare la consistenza delle terre frazionali. Tale 
relazione è consegnata nel marzo del 1972. 
Negli anni ’80 vengono riavviate le procedure di riordino e con decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.677 del 1983 viene affidato l’incarico a Giovanni Campani di verificare e di completare le istruttorie 
precedenti e di verificare usurpazioni, ipotizzando reintegre o legittimazioni possibili per i Comuni di Collagna, 
Ligonchio e Busana. Dopo 10 anni il perito non consegna nessuna relazione e viene sostituito con Delibera 
della Giunta regionale n. 4756 del 29/12/1995 da Daniele Canedoli. Della consegna dell’istruttoria da parte 
di quest’ultimo non si hanno indizi nell’archivio regionale. 
     

Per il Comune di Busana esiste una promiscuità nella località di Spesse e Segaticci tra la frazione di Talada di 
Busana e quelle di Carù e di Cerrè Sologno di Villaminozzo. È lo stesso Sindaco di Busana che afferma 
esistere la promiscuità per due corpi di terre comprese nel territorio comunale di Villaminozzo. Convocati i 
Sindaci non si arriva ad una conciliazione e si procede in giudizio espresso con sentenza del 12-18/08/1926, 
con la quale viene riconosciuta la promiscuità sui due corpi individuati e ordinato lo scioglimento. Le aree 
individuate corrispondono ai seguenti mappali: 

Demanio frazionale da scioglimento promiscuità tra Busana e Villaminozzo 

 
Comune di Villaminozzo – Sezione E, mappali 15, 649, 8860; 
Busana (Talada) – Villaminozzo (Carù) 

per un’estensione complessiva di ha 21,7916 

Comune di Villaminozzo – Sezione E, mappali 105, 5224; 
Busana (Talada) – Villaminozzo (Cerrè Sologno) 

per un’estensione complessiva di ha 88,3374 
Con atto 25/09/1926 il Podestà di Vilaminozzo interpose reclamo alla Corte d’Appello di Bologna che citò in 
giudizio il Podestà di Busana. Con sentenza del 03/06/1927 venne ordinata una perizia storico-legale affidata 
a Dallari Umberto, sostituito con sentenza 13-17/07/1931 con Alfonso Sorbelli. 
Con verbali di conciliazione del 30/04/1943 e del 05/07/1943  i Comuni di Villaminozzo e Busana arrivano 
alla definizione dei confini e dei diritti spettanti a ciascuna frazione. 
L’11/05/1943 il Commissario nomina perito Battista Leuratti con l’incarico di stabilire le quote assegnate a 
ciascun Comune. Il 12/08/1943 l’istruttore presenta la propria relazione dove sono riportate le diverse quote 
spettanti alle frazioni. 
Non si ha notizia della pubblicazione degli atti istruttori. 
 

Con conciliazione del 13/01/1926, ratificata con decreto commissariale del 10/05/1926, si arrivò ad un 
accordo tra i Comuni di Busana per la frazione capoluogo e Ramiseto per il possesso di alcune terre. 

Demani frazionali da conciliazioni 

 
Elenco principali provvedimenti per i Demani frazionali (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 05-08/06/1936 contenzioso giu-36 1936 VI 1030 
ordinanza 20/11/1941 reintegra nov-41 1941 XI 4945 
ordinanza 21/11/1941 reintegra nov-41 1941 XI 4945 
ordinanza 22/12/1941 legittimazioni mar-42 1942 III 741 
DPGR n 142 24/03/1981 Alienazione Cerrede     
 
Elenco principali provvedimenti per la promiscuità tra Busana e Ramiseto per la frazione di Busana 
(Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

ordinanza 10/05/1926 conciliazione Ramiseto supplemento 4 1935 1924-1930 275 

 
Elenco principali provvedimenti per la promiscuità tra Busana e Villaminozzo per la frazione di Talada 
(Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 12-18/08/1926 promiscuità con Villaminozzo supplemento 4 1935 1924-1930 333 



 

                                                                                                                                                       11 

sentenza 13-17/07/1931 contenzioso lug-31 1931 VII 2087 
 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta Regionale di nomina ad istruttore di Daniele Canedoli del 29/12/1995 (ARER, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 1, fasc. 4); 
- Nota del responsabile del Servizio Assetto Fondiario, Bonifiche e Infrastrutture, di revoca del mandato a 

Giovanni Campani del 13/09/1994 (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 2); 
- Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 677 del 14/10/1983 di nomina ad istruttore di Giovanni 

Campani (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 2); 
- Ordinanza commissariale del 22/12/1941 di legittimazione di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1942, pp. 741-754); 
- Ordinanza commissariale del 21/11/1941 di reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1941, pp. 4952-4954); 
- Ordinanza commissariale del 20/11/1941 di reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1941, pp. 4945-4952); 
- Sentenza commissariale del 08/06/1936 di decisione sulle opposizioni presentate all’istruttoria Mazzini 

del 1931 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1936, 
pp. 1030-1040); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Relazione, di Battista Leuratti, del 
09/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Dati catastali, di Battista Leuratti, 
del 09/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A1); 

- Ordinanza che omologa la conciliazione del 13/01/1926 relativa alle terre demaniali di Ramiseto e 
Busana (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1935, pp. 275-279); 

- Denuncia del Sindaco di Busana relativa ai Beni di uso civico del 13/10/1925 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 3, fasc. A6). 

 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI BUSANA [Codice 8_02A- Codice 8_02B] 
Demanio frazionale
I beni di uso civico della Frazione capoluogo di Busana sono descritti nella perizia istruttoria di 
Battista Leuratti, datata 09/03/1935. 

 [Codice 8_02A] 

La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 258,2568. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 9, mappale 1022; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 2673, 2691, 2755, 2761, 4516; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 2104, 2869, 2874, 3002; 
Sezione A, Foglio 18, mappali 694, 696, 2511, 2625; 
Sezione A, Foglio 19, mappali 999, 2105, 2459, 2467, 2473, 2527, 2531, 2716, 
3003, 3004, 3007, 3016, 3018, 12103, 12114, 12115, 12121, 12127, 13989, 
13990; 
Sezione A, Foglio 20, mappali 1020, 3020, 3021, 3501, 3527; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 2395, 2439, 12094, 13985, 13991, 13992; 
Sezione A, Foglio 26, mappali 3220, 8952, 10132, 10228, 13892; 
Sezione A, Foglio 27, mappali 9614, 9790, 10024, 13869; 
Sezione A, Foglio 30, mappali 9390, 10361, 10526, 10617, 13907; 
Sezione A, Foglio 31, mappale 10321; 

I beni intestati ai privati ma di uso civico corrispondono alle seguenti particelle: 
quelle contestate dal Comune di Ramiseto 

Sezione A, Foglio 12, mappali 2120, 2121, 2122, 2126, 2129, 2131, 2132, 2133, 
2134, 2135, 2136, 2137, 2138, 2139, 2142, 2143, 2144, 2145, 2146, 2147, 2148, 
2149, 2150, 2151, 2152, 2153, 2154, 2155, 2156, 2157, 2158, 2159, 2160, 2163, 
2164, 2165, 2166, 2167, 2168, 2169, 2170, 2171, 2172, 2173, 2174, 2175, 2176, 
2178, 4529, 14199, 14200; 

quelle di Busana 
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Sezione A, Foglio 12, mappali 583, 835, 909, 910, 912, 2125, 2127, 2128, 2130, 
2140, 2141, 2161, 2162, 2674, 2675, 2676, 2677, 2678, 2679, 2680, 2681, 2682, 
2684, 2685, 2687, 2753, 2754, 2756, 2757, 2758, 2759, 2760, 2762, 2763, 2764, 
2765, 2766, 2767, 2768, 2799, 2800, 2801, 2802, 2803, 2875, 14347, 14348, 
14349, 15060; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 2106, 2107, 2108, 2955, 2991, 4307, 4455, 4456, 
4457, 4458, 4459, 4460, 4461, 4462, 4463, 4464, 4465, 4466, 4467, 4468, 4469, 
4470, 4471, 4472, 4473, 4474, 4475, 4476, 4477, 4478, 4479, 4480, 4481, 4482, 
4483, 4484, 4485, 4486, 4487, 4488, 4489, 4356, 4490, 4491, 4492, 4493, 4494, 
4495, 4496, 4497, 4498, 4499, 4401, 4500, 4501, 4502, 4503, 4504, 4505, 4506, 
4507, 4508, 4509, 4510, 4511, 4512, 4513, 4514, 4515, 4517, 4518, 4519, 4520, 
4521, 4522, 4523, 4524, 4527, 4528, 4530, 4531, 4532, 4533, 4535, 4536, 4537, 
4538, 4539, 4540, 4534, 14195, 14345, 14346; 
Sezione A, Foglio 18, mappali 2177, 2512, 2670, 2671, 2672, 2640, 2641; 
Sezione A, Foglio 19, mappali 2109, 2396, 2462, 2463, 2464, 2465, 2466, 2468, 
2469, 2470, 2471, 2472, 2718, 2719, 2720, 2904, 2907, 2908, 2909, 2910, 2911, 
2912, 2913, 2914, 2915, 3005, 3006, 3008, 3009, 3010, 3011, 3013, 3014, 3015, 
3017, 3019, 12116, 12117, 12118, 12119, 12120, 12122, 12123, 12124, 12125, 
12126, 13995, 14258, 14259, 14770, 14771, 14772, 14773, 14774, 14775, 
14769; 
Sezione A, Foglio 20, mappali 1010; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 2393, 2394, 2397, 2398, 2399, 2400, 2401, 12042 
Sezione A, Foglio 26, mappali 10142, 10172, 10246; 
[in verde le reintegre, in giallo le legittimazioni, in azzurro quelle che non sono da nessuna 
parte] 

 
Con la sentenza del 05-08/06/1936 e con l’ordinanza del 20/11/1941 vengono reintegrate le 
seguenti particelle: 

LE REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 12, mappali 2120, 2122, 2126, 2129, 2131, 2132, 2133, 2134, 
2135, 2136, 2137, 2138, 2139, 2142, 2143, 2144, 2145, 2146, 2147, 2148, 2149, 
2150, 2151, 2152, 2153, 2154, 2155, 2156, 2157, 2158, 2159, 2160, 2163, 2164, 
2165, 2166, 2167, 2168, 2169, 2170, 2171, 2172, 2173, 2174, 2175, 2176, 2178, 
4529, 14199, 14200; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 583, 835, 909, 910, 912, 2125, 2127, 2128, 2140, 
2141, 2161, 2162, 2676, 2677, 2678, 2679, 2680, 2681, 2682, 2684, 2687, 2753, 
2754, 2756, 2757, 2758, 2759, 2760, 2762, 2763, 2764, 2766, 2767, 2768, 2799, 
2800, 2801, 2802, 2803, 2875, 14347, 14348, 14349, 15060; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 2106, 2107, 2108, 2955, 2991, 4307, 4456, 4457, 
4459, 4460, 4461, 4462, 4463, 4464, 4465, 4466, 4468, 4471, 4472, 4473, 4474, 
4475, 4476, 4477, 4478, 4479, 4480, 4483, 4484, 4485, 4486, 4487, 4488, 4489, 
4356, 4490, 4491, 4492, 4493, 4494, 4495, 4496, 4497, 4498, 4499, 4401, 4500, 
4501, 4502, 4503, 4504, 4505, 4506, 4507, 4508, 4509, 4510, 4511, 4512, 4513, 
4514, 4515, 4517, 4518, 4519, 4520, 4521, 4522, 4523, 4524, 4527, 4528, 4530, 
4531, 4532, 4533, 4535, 4536, 4537, 4538, 4539, 4540, 4534, 14195, 14345; 
Sezione A, Foglio 18, mappali 2177, 2670, 2671, 2672, 2640, 2641; 
Sezione A, Foglio 19, mappali 2109, 2396, 2462, 2469, 2472, 2718, 2719, 2720, 
2904, 2907, 2908, 2910, 2911, 2912, 2914, 2915, 3005, 3006, 3008, 3009, 3010, 
3011, 3019; 
Sezione A, Foglio 20, mappale 1010; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 2393, 2394, 2397, 2398, 2399, 2400; 

A queste particelle devono essere aggiunte quelle che Leuratti prevedeva di legittimare, ma per le 
quali non è stata presentata domanda, e quindi con ordinanza commissariale del 21/11/1941 se ne 
dispone la reintegra tra i beni frazionali. Tali particelle sono: 

Sezione A, Foglio 18, mappali 2463, 2466, 12115e, 12120; 
Sezione A, Foglio 19, mappali 2468, 2459b, 13991a; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 2395q, 2395o, 2395p, 12042, 13985b, 13985c. 
[in rosso le correzioni apportate con l’utilizzo della mappa e delle estensioni] 
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 
Nella sentenza del 05-08/06/1936 sono accolte le opposizioni relative ai seguenti mappali in 
possesso dei privati, risultando quindi legittimate e da stralciare dal demanio frazionale: 

LE LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 12, mappali 2674, 2685, 2765; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 4455, 4458, 4469, 4470, 14346; 

Sulla base del decreto commissariale del 22/12/1941 sono da stralciare dal demanio frazionale le 
particelle riconosciute nelle due diverse istruttorie come parte integrante dei beni di godimento per la 
frazione. Tali particelle sono: 

Sezione A, Foglio 19, mappali 2459a, 2459c, 2464, 2465, 2470, 2471, 3013, 3014, 
3015, 3003b, 12127a, 12126, 12122, 12123, 3017, 3003a, 12115d, 12115f, 
12119, 12124, 12118, 14773, 14770, 14771, 14772, 14774, 14775, 13990a, 
12116, 12115a, 14769, 12115b, 12115c, 12117, 13991b; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 25n, 2395a, 2395b, 2395c, 2395d, 2395e, 2395m, 
2395l, 2395i, 2395h, 2395f, 2395g, 2395r, 2401, 12125, 2439a, 2439b, 2439c, 
2439d, 2439e, 2439f, 13985a; 
Sezione A, Foglio 26, mappali 3220b, 1022a, 1022b, 1022c, 1022d, 3220a, 10142, 
10228a, 10228b, 10172; 
Sezione A, Foglio 31, mappali 10228c, 10228d, 10246, 13995. 

 
Demani frazionali da conciliazioni
Con conciliazione del 13/01/1926, ratificata con decreto commissariale del 10/05/1926, si arrivò ad 
un accordo tra i Comuni di Busana per la frazione capoluogo e Ramiseto per il possesso di alcune 
terre. 

 [Codice 8_02B] 

Secondo il decreto del 10/05/1926, alla frazione di Busana del Comune di Busana spettano i 
seguenti mappali: 
 Sezione A, foglio 18, mappale 13891 
 Sezione A, foglio 12, mappale 2179 

Per complessivi ha 6,2535. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Busana – 

Allegato A2, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 09/03/1935 (AUCBo, Provincia 
di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CA’ DE FERRARI [Codice 8_03] 
I beni di uso civico della Frazione di Ca’ de Ferrari sono descritti nella perizia istruttoria di Battista 
Leuratti, datata 09/03/1935. 
La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 32,1514. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 10, mappale 5991; 
Sezione A, Foglio 15, mappale 6063; 
Sezione A, Foglio 16, mappali 6109, 6345, 6400, 6406, 6408, 6446, 6495, 6583, 

6669. 
I beni intestati ai privati ma di uso civico corrispondono alle seguenti particelle: 

Sezione A, Foglio 10, mappali 5992, 5993, 5994, 5995, 6055, 6057, 6058, 6059, 
6060, 6061, 6126, 6127, 6128, 6129, 6130, 6131, 6132, 6133, 6134, 6135, 6136, 
6137, 6138, 6139, 6140, 6224, 6437, 14397, 14398, 6494; 
Sezione A, Foglio 11, mappali 6223, 6225, 6284; 
Sezione A, Foglio 15, mappali 6052, 6053, 6054, 6062. 
[in verde le reintegre, in giallo le legittimazioni, scritta rossa per le particelle che risultano 
prima reintegrate e poi legittimate] 
 

 
Con la sentenza del 05-08/06/1936 e con l’ordinanza del 20/11/1941 vengono reintegrate le 
seguenti particelle: 

LE REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 10, mappali 5993, 5994, 5995, 6494; 
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Sezione A, Foglio 11, mappale 6284; 
Sezione A, Foglio 15, mappale 6052. 

A queste particelle devono essere aggiunte quelle che Leuratti prevedeva di legittimare, ma per le 
quali non è stata presentata domanda, e quindi con ordinanza commissariale del 21/11/1941 se ne 
dispone la reintegra tra i beni frazionali. Tali particelle sono: 

Sezione A, Foglio 10, mappali 6057, 5992. 
 

 
Sulla base del decreto commissariale del 22/12/1941 sono da stralciare dal demanio frazionale le 
particelle riconosciute nelle due diverse istruttorie come parte integrante dei beni di godimento per la 
frazione. Tali particelle sono: 

LE LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 15, mappali 6052, 6053, 6062, 6054; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 6059, 6126, 6133, 6139, 6140, 6437, 6136, 6135, 
6055, 6061, 6060, 6058, 6137, 14397, 14398, 6134, 6128, 6129, 6130, 6131, 
6132, 6138, 6127, 6224; 
Sezione A, Foglio 11, mappale 6223, 6225, 6284. 

Si fa notare che le particelle 6052 e 6284, reintegrate nel 1936, vengono legittimate nel dicembre 
del 1941. 
 
************************************************************************ 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 142 del 24/03/1981 viene autorizzata 
l’alienazione della seguente particella in località Cerrede: 

Sezione A, Foglio 10, mappale 17775b 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 142 del 24/03/1981 per l’alienazione di terre 

(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 9, fasc. A6); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Ca’ Ferrari 

– Allegato A4, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 09/03/1935 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2); 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CA’ DE MANARI [Codice 8_04] 

I beni di uso civico della Frazione di Ca’ de Manari sono descritti nella perizia istruttoria di Battista 
Leuratti, datata 09/03/1935. 
La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 0,5594. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 33, mappale 12466, 14012; 
I beni intestati ai privati ma di uso civico corrispondono alle seguenti particelle: 

Sezione A, Foglio 29, mappali 2344. 
La particella 14012 del foglio 33 è anche tra quelle che Leuratti prevedeva di legittimare, ma per le 
quali non è stata presentata domanda, e quindi con ordinanza commissariale del 21/11/1941 se ne 
dispone la reintegra tra i beni frazionali. 

 
 
Sulla base del decreto commissariale del 22/12/1941 è da stralciare dal demanio frazionale la 
particella riconosciuta nelle due diverse istruttorie come parte integrante dei beni di godimento per la 
frazione. Tale particella è: 

LE LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 29, mappale 2344. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Ca’ de 

Manari, Marmoreto, Talada – Allegato A5, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 
09/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERVAREZZA [Codice 8_05] 

Lo smarrimento dell’istruttoria Mazzini del 1930 non consente di individuare completamente la 
consistenza dei beni frazionali di Cervarezza. 
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Ci si è così limitati all’individuazione dei mappali soggetti a reintegra e a legittimazione in seguito alle 
ordinanze e ai decreti successivi alla pubblicazione dell’istruttoria Mazzini del 1930.  
 
 
Ordinanza del 01/10/1930 per la reintegra di terre demaniali: 

LE REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 4, mappali 633, 680, 687 
Sezione A, Foglio 9, mappali 4731, 4736, 1766, 1829, 1834, 1864 
Sezione A, Foglio 14, mappali 3943, 3997 
Sezione A, Foglio 20, mappali 3603, 3742, 3790, 3792l, 3676, 3682, 3745, 3792b, 
3792d, 3792f, 14316, 148317 
[In rosso i mappali revocati con decreto del 29/05/1931] 

Sentenza del 19/12/1930 che decide la reintegra di terre per le quali era stata presentata 
opposizione: 

Sezione A, Foglio 3, mappale 2016 
Sezione A, Foglio 4, mappali 726, 727, 744, 745 
Sezione A, Foglio 8, mappali 4642, 4654, 4671, 4579 
Sezione A, Foglio 9, mappali 1784, 1983, 1988 
Sezione A, Foglio 14, mappali 4046, 4055 
 

Decreto commissariale del 30/06/1931 che impone la reintegra di quelle terre per le quali Mazzini 
aveva proposto la legittimazione ma per le quali non è stata presentata domanda: 

Sezione A, Foglio 1, mappali 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 44, 50, 51, 52, 
53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 64, 65, 66, 68, 69, 76, 77, 78, 79, 5218, 
11187 
Foglio 2, mappale 45 
Sezione A, Foglio 3, mappali 2010a, 2010b, 2010c, 2014, 2015, 2016, 2031, 2033, 
2034, 2039, 2040, 2074, 2075, 2077, 2079, 2080, 2081, 2085, 2086, 2087, 2089, 
2090, 2091, 2092, 2093, 2094, 2095 
Sezione A, Foglio 4, mappali 42, 46, 47, 67, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 80, 81, 82, 83, 
85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 110, 122, 529, 532, 535, 567, 625, 626, 
627, 628, 636, 637, 638, 640, 641, 642, 643, 646, 648, 650, 652, 653, 654, 655, 
658, 659, 666, 667, 669, 698, 699, 700, 701, 703, 704, 705, 706, 707, 709, 710, 
716, 717, 719, 720, 722, 723, 724, 726, 727, 738, 739, 741, 742, 744, 745, 746, 
747, 748, 751, 753, 754, 1881, 1887, 1888, 1889, 1890, 1891, 1892, 1893, 1894, 
1896, 1897, 1901, 1902, 1903, 1904, 1905, 1906, 1907, 1908, 1909, 1910, 1911, 
1912, 1913, 1914, 1915, 1916, 1917, 1918, 1919, 1920, 1921, 1922, 1923, 1924, 
1925, 1926, 1927, 1928, 1929, 1930, 1931, 1932, 1933, 1934, 1935, 1936, 1937, 
1938, 1939, 1940, 1941, 1942, 1943, 1944, 1945, 1946, 1947, 1948, 1949, 1950, 
1951, 1953, 1954, 1955, 1956, 1957, 1958, 1959, 1960,  1961, 1962, 1963, 1964, 
1965, 1966, 1967, 1968, 1969, 1970, 1971, 1972, 1974, 1976, 1977, 2006, 2007, 
2011, 2012, 2013, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 
2027, 2028, 2029, 2030, 3032, 2035, 2036, 2037, 2038, 2041, 2042, 2043, 2044, 
2046, 2047, 2048, 2049, 2050, 2051, 2052, 2053, 2054, 2056, 2057, 2058, 2059, 
2060, 2061, 2062, 2063, 2064, 2065, 2066, 2069, 2070, 2071, 2073, 2096, 2097, 
2098, 2099, 2100, 2101, 2102, 2103, 8055, 11202, 11204, 11205, 12053, 13707, 
13708, 14144, 14145, 14147, 14148, 14184, 14185, 14186, 14188, 1489, 14190, 
14191, 14192,  
Sezione A, Foglio 5, mappali 603b, 618, 620, 621, 622, 624, 712, 713, 714, 715, 
761, 763,764,  771 
Sezione A, Foglio 7, mappali 4525, 4548, 4549, 4587, 4588, 4591, 4593, 4594, 
4595, 4596, 4597, 4598, 4600, 4601, 4602, 4603, 4604, 4605, 4606, 4607, 4608, 
4609, 4610, 4611, 4612, 4613, 4614, 4615, 4616, 4617, 4618, 4619, 4620, 4621, 
4622, 4623, 4624, 4625, 4626 
Sezione A, Foglio 8, mappali 1993, 1994, 1995, 1998, 2000, 2009, 2082, 2083, 
2084, 2088, 2843, 2858, 4411, 4413, 4568, 4569, 4571, 4572, 4573, 4574, 4575, 
4576, 4577, 4578, 4579, 4581, 4582, 4584, 4585, 4586, 4589, 4628, 4629, 4630, 
4631, 4632, 4633, 4634, 4635, 4638, 4639, 4640, 4641, 4642, 4643, 4644, 4645, 
4646, 4647, 4648, 4649, 4650, 4651, 4652, 4653, 4654, 4655, 4656, 4657, 4658, 
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4659, 4660, 4661, 4662, 4663, 4664, 4665, 4666, 4667, 4668, 4670, 4671, 4672, 
4673, 4674, 4675, 4676, 4677, 4678, 4707, 4709, 4721, 4725, 4730, 4733, 4742, 
4770, 5480, 14194 
Sezione A, Foglio 9, mappali 475, 478, 479, 516, 517, 1735, 1737, 1738, 1740, 
1741, 1742, 1752, 1754, 1755, 1756, 1757, 1758, 1759, 1760, 1761, 1762, 1763, 
1764, 1765, 1784, 1785, 1786, 1787, 1788, 1789, 1790, 1791, 1792, 1793, 1794, 
1795, 1796, 1797, 1798, 1799, 1800, 1801, 1802, 1803, 1804, 1805, 1838, 1839, 
1840, 1841, 1842, 1843, 1844, 1845, 1846, 1847, 1848, 1849, 1850, 1851, 1852, 
1853, 1854, 1856, 1857, 1858, 1859, 1860, 1873, 1874, 1875, 1876, 1877, 1878, 
1879, 1880, 1882, 1883, 1884, 1885, 1886, 1895, 1898,1899, 1900, 1975, 1978, 
1979, 1980, 1981, 1982, 1983, 1984, 1985, 1986, 1987, 1988, 1989, 1990, 1991, 
1992, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2008, 4435, 4436, 4445, 4681, 4682, 4683, 
4684, 4685, 4686, 4687, 4688, 4689, 4690, 4691, 4692, 4693,  4694, 4695, 4696, 
4697, 4698, 4699, 4700, 4701, 4702, 4703, 4706, 4708, 4710, 4711, 4712, 4713, 
4714, 4715, 4724, 4771,  4861, 4862, 4873, 4875, 14187, 14350, 14351, 14352, 
15283, 15284, 15285 
Sezione A, Foglio 12, mappali 4545, 4547, 4550, 4551, 4552, 4554, 4555, 4556, 
4557, 4558, 4559 
Sezione A, Foglio 13, mappali 4294, 4304, 4402, 4409, 4438, 4439, 4440, 4441, 
4442, 4443, 4444, 4447, 4449, 4450, 4451, 4452, 4561, 4562, 4563, 4565, 4566, 
4567, 4570, 4636, 4637 
Sezione A, Foglio 14, mappali 3990, 3992, 3993, 4032, 4033, 4034, 4036, 4037, 
4038, 4039, 4040, 4041, 4042, 4043, 4044, 4046, 4047, 4048, 4049, 4050, 4055, 
4358, 4359, 4360, 4361, 4362, 4363, 4364, 4365, 4367, 4368, 4369, 4370, 4371, 
4374, 14343 

 
 
Ordinanza del 04/10/1930 per la legittimazione di terre demaniali: 

LE LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 4, mappali 635, 660, 662, 663, 664, 665, 670, 671, 672, 673, 
674, 675, 677, 678, 679, 681, 682, 683, 684, 685, 688, 691, 692, 693, 695, 725, 
728, 729, 730, 731, 732, 733, 735,736,  750, 752, 755, 785, 786, 925, 926, 928, 
930, 931, 932, 933, 935, 939, 940, 942, 971, 972, 973, 974, 975, 976, 979, 980, 
14143, 14146, 14149, 14150 
Sezione A, Foglio 5, mappali 337, 630a, 632, 758, 759, 781 
Sezione A, Foglio 9, mappali 482, 500, 934, 941, 943, 971, 978, 981, 982, 983, 
984, 1031, 1032, 1033, 1706, 1707, 1709, 1710, 1711, 1712, 1713, 1714, 1715, 
1716, 1732, 1733, 1734, 1739, 1744, 1745, 1746, 1747, 1748, 1749, 1750, 1751, 
1753, 1767, 1781, 1782, 1783, 1806, 1808, 1809, 1811, 1812, 1814, 1816, 1818, 
1819, 1820, 1828, 1830, 1831, 1832, 1833, 1835, 1836, 1837, 1861, 1862, 1863, 
1865, 1866, 1867, 1868, 1869, 1870, 1871, 1872, 3329, 3661, 3889, 3902, 4416, 
4417, 4418, 4419, 4420, 4421, 4422, 4423, 4424, 4425, 4426, 4427, 4428, 4429, 
4432, 4433, 4434, 4716, 4717, 4718, 4719, 4720, 4722, 4723, 4726, 4727, 4728, 
4729, 4732, 4734, 4735, 4737, 4738, 4739, 4740, 4741, 4744, 4745, 4746, 
4747b, 4748, 4749, 13899a, 13899b, 13899c, 13899d, 13900, 13901, 14161, 
14162, 14163, 14164, 14165, 14182, 14353, 14354 
Sezione A, Foglio 10, mappali 777, 782, 783a, 783b, 784a, 784b, 787, 788, 793, 
794, 795, 796, 797, 798, 15277 
Sezione A, Foglio 14, mappali 1574, 1736, 1807, 1810, 1813, 1815, 2304, 2714, 
2715, 2717, 2779, 2802, 3012, 3200, 3283, 3787, 3788, 3792, 3795, 3796, 3797, 
3798, 3799, 3800, 3803, 3804, 3805, 3826, 3827, 3828, 3829, 3830, 3831, 3832, 
3833, 3834, 3835, 3836, 3837, 3838, 3839, 3840, 3841, 3842, 3843, 3844, 3845, 
3846, 3847, 3848, 3849, 3850, 3851, 3852, 3853, 3854, 3855, 3856, 3857, 3858, 
3860, 3861, 3862, 3863, 3864, 3890, 3891, 3936, 3937, 3938, 3939, 3940, 3941, 
3942, 3944, 3945, 3946, 3947, 3950, 3958, 3959, 3960, 3961, 3962a, 3962b, 
3963, 3964, 3965, 3983, 3984, 3985, 3986, 3987, 3988, 3989, 3994, 3995, 3996, 
3998, 3999, 4000, 4023, 4024, 4025, 4028, 4029, 4030, 4031, 4051, 4052, 4053, 
4343, 4344, 4347, 4348, 4349, 4350, 4351, 4352, 4353, 4355, 4357, 4376, 4377, 
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4378, 4379, 4380, 4381, 4382, 4383, 4384, 4386, 4387, 4388, 4389, 4431, 8385, 
13322, 13898n, 13898s, 13898t, 13898v, 13898x, 14323 
Sezione A, Foglio 20, mappali 3026, 3600, 3601, 3604, 3605, 3606, 3607, 3608, 
3609, 3611, 3612, 3613, 3614, 3615, 3616, 3617, 3618, 3619, 3620, 3621, 3622, 
3623, 3624, 3625, 3626, 3627, 3628, 3629, 3630, 3631, 3632, 3633, 3634, 3635, 
3636, 3637, 3638, 3639, 3640, 3641, 3643, 3644, 3645, 3646, 3648, 3649, 3650, 
3651, 3652, 3653, 3654, 3655, 3656, 3657, 3658, 3659, 3660, 3662, 3663, 3664, 
3665, 3666, 3667, 3668, 3669, 3670, 3671, 3672, 3674, 3675, 3677, 3678, 3679, 
3680, 3681, 3683, 3684, 3685, 3686, 3687, 3688, 3690, 3691, 3692, 3694, 3695, 
3696, 3697, 3698, 3699, 3700, 3710, 3729, 3731, 3732, 3733, 3734, 3735, 3736, 
3737, 3738, 3739, 3740, 3741, 3743, 3744, 3746, 3747, 3748, 3749, 3750, 3751, 
3752, 3789, 3791, 3792a, 3792i, 3792c, 3792e, 3792g, 3792h, 3793, 3794, 
13712, 13898a, 13898b, 13898c, 13898d, 13898e, 13898g, 13898h, 13898i, 
13898y, 13898f, 13898l, 13898m, 13898n,  13898o, 13898p, 13898q, 13898r, 
13898u, 13898z, 14313, 14314, 14315, 14318, 14319 

 
Decreto commissariale del 29/05/1931 che rettifica l’ordine di reintegra degli atti precedenti e 
concede la legittimazione per alcune terre: 

Sezione A, Foglio 20, mappali 3603, 3676, 3745, 3792b, 3792f (revoca dell’ordine di 
reintegra del 01/10/1930) 

Ulteriori legittimazioni 
Sezione A, Foglio 4, mappali 672, 942, 976 
Sezione A, Foglio 9, mappali 1715, 1832, 1833, 4726, 4728,  
Sezione A, Foglio 14, mappali 1807, 1813, 1815, 2715, 3834, 3849, 3851, 3852, 
3855, 3937, 3938, 4343, 4344, 4349, 4355, 4389, 4430, 13898y, 13898v,  
Sezione A, Foglio 20, mappali 3692,  3744 

 
************************************************************************ 
Sono stati, inoltre, reperiti due decreti ministeriali di alienazione di terre della frazione di Cervarezza, 
ed in particolare: 
- Decreto ministeriale del 22/04/1954 che autorizza l’alienazione delle particelle alla  

Sezione A, Foglio 8 mappali  1991, 1993, 2000, 1994, 1987, 1972, 1995, 1985a, 
557b, 4680a; 

 
- Decreto ministeriale del 09/02/1956 che autorizza l’alienazione delle particelle alla  

Sezione A, Foglio 4 mappali  2011, 2007; foglio, 8 mappali 1998, 15521, 2009;  
Sezione A, Foglio 9, mappali 2008, 2001, 2003, 2002, 1990, 1988, 1986, 1985b, 
1984, 1983, 1982, 1981, 557a, 4680c, 565a, 565b, 14187b, 1989b, 1996, 1997a, 
2045a, 1980a; 

 
- Decreto ministeriale del 16/10/1969 che autorizza l’alienazione delle particelle alla  

Sezione A, Foglio 9, mappale 1784b; 
 
- Decreto ministeriale del 19/10/1970 che autorizza l’alienazione delle particelle alla 

Sezione A, Foglio 9, mappali 1798, 1788a-c, 1785a-b-d-e, 478b, 1763c, 1740b, 
1762b-c, 1761b-c-d, 1756b-c-d-e-f-g, 1757, 1759b-c, 1738b, 1751b, 1755a-b-d-c, 
1792, 1791a-b-c-d-e-f-g-h-i-l, 16709b, 1794a-c-d-e-1795a-b-c, 1796, 1843, 1844, 
1845a-c-d-e, 1787, 1789, 1790, 475, 1758, 1846, 1793, 479, 1851b, 2045b, 
16705b, 1848b, 1852b, 1850, 1849b-c-d, 1847, 16711b, 1842, 1841b-d, 1797a-b-
c-d, 1786, 1799b-c-d. 

 
- Decreto ministeriale del 10/08/1976 che autorizza l’alienazione delle particelle alla 

Sezione A, Foglio 8, mappali 17382, 17383 
 
- Con Delibera della Giunta Regionale n. 1208 02/05/1978 viene proposta l’alienazione delle 

particelle al Foglio 4, mappali 636, 637, 638, 640. Non è stato reperito il Decreto del presidente 
della Giunta Regionale che l’autorizza.  
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- Nel 1975 si ha notizia anche di una cospicua vendita di terreni della frazione ma non si ha notizia 
di una sua ufficiale alienazione; 

 
- Nel 2010  parte dei terreni con determina dirigenziale cambiano destinazione d’uso per il 

passaggio di un elettrodotto e hanno una servitù. 
 

Elenco principali provvedimenti per la frazione di Cervarezza (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 01/10/1930 reintegra supplemento 4 1935 1924-1930 243 
ordinanza 04/10/1930 liquidazione supplemento 4 1935 1924-1930 245 

sentenza 19-22/12/1930 
contenzioso 
privati 

supplemento 4 1935 1924-1930 272 

decreto 
commissariale 

29/05/1931 legittimazione giu-31 1931 VI 1700 

decreto 
commissariale 

30/06/1931 reintegra lug-31 1931 VII 2065 

decreto ministeriale 22/04/1954 alienazione 
gennaio-giugno 

1954 
1954  169 

decreto ministeriale 09/02/1956 alienazione 
gennaio-giugno 

1956 
1956  198 

decreto ministeriale 16/10/1969 alienazione     
decreto ministeriale 19/10/1970 alienazione     
decreto ministeriale 10/08/1976 alienazione     

 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta Regionale n. 1208 02/05/1978 per l’alienazione di terre (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 3, fasc. A5); 
- Decreto ministeriale del 10/08/1976 per l’alienazione di terre (AUCBo, Provincia di Reggio 

Emilia, Comune di Busana, Cartella 3, fasc. A3); 
- Inventario e storia dei beni di uso civico della frazione di Cervarezza di Sergio Manini datata 

marzo 1972 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 5, fasc. A1); 
- Decreto ministeriale del 19/10/1970 per l’alienazione di terre (AUCBo, Provincia di Reggio 

Emilia, Comune di Busana, Cartella 4, fasc. A1); 
- Decreto ministeriale del 16/10/1969 per l’alienazione di terre (AUCBo, Provincia di Reggio 

Emilia, Comune di Busana, Cartella 3, fasc. A2); 
- Decreto commissariale del 14/12/1955 di nomina di un nuovo istruttore demaniale (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 4, fasc. A3); 
- Decreto ministeriale del 09/02/1956 per l’alienazione di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio-giugno 1956, pp. 198-199); 
- Decreto ministeriale del 22/04/1954 per l’alienazione di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio-giugno 1954, pp. 169-170); 
- Decreto commissariale del 30/06/1931 per la reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi 

civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1931, pp. 2065-2087); 
- Decreto commissariale del 29/05/1931 per la legittimazione di terre (AUCBo, Bollettino degli 

usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1931, pp. 1700-1703); 
- Sentenza commissariale del 19-22/12/1930 che decide sulle opposizioni con reintegra delle 

terre (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 272-275); 

- Ordinanza commissariale del 04/10/1930 per la legittimazione di terre (AUCBo, Supplemento 
del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 245-272); 

- Ordinanza commissariale del 01/10/1930 per la reintegra di terre (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 243-245). 

- Nota del Commissario al Ministro dell’Agricoltura e Foreste del 19/06/1930 (AUCBo, Provincia 
di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 4, fasc. A5); 

- Nota del Ministero dell’Economia Nazionale al Prefetto di Reggio Emilia del 18/06/1928 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 4, fasc. A5); 
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- Decreto commissariale 02/06/1928 di nomina di Ferruccio Mazzini per la redazione del piano di 
massima della frazione di Cervarezza (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, 
Cartella 4, fasc. A2). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI FRASSINEDOLO [Codice 8_06] 

I beni di uso civico della Frazione di Frassinedolo sono descritti nella perizia istruttoria di Battista 
Leuratti, datata 09/03/1935. 
La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 120,0712. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 1, mappali 2, 3, 4; 
Sezione A, Foglio 2, mappali 22, 43, 103, 105, 106; 
Sezione A, Foglio 5, mappali 102, 113, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 129, 134, 
135, 139, 212, 467, 468, 474, 490, 513, 617; 
Sezione A, Foglio 6, mappali 217, 350, 351; 
Sezione A, Foglio 7, mappale 107; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 388, 389, 769, 770; 

I beni intestati ai privati ma di uso civico corrispondono alle seguenti particelle: 
Sezione A, Foglio 1, mappali 1, 5, 6, 14, 23, 24, 25, 30; 
Sezione A, Foglio 2, mappali 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 26, 27, 28, 29, 104, 15010, 
15011, 15012, 15263, 15264, 15265; 
Sezione A, Foglio 5, mappali 108, 109, 111, 112, 114, 115, 157, 165, 164, 166, 
168, 169, 177, 183, 185, 191, 196, 197, 198, 205, 469, 470, 471, 473, 512; 
Sezione A, Foglio 10, mappale 181. 
[in verde le reintegre, in giallo le legittimazioni, in azzurro quelle che non sono da nessuna 
parte] 

 
Con la sentenza del 05-08/06/1936 e con l’ordinanza del 20/11/1941 vengono reintegrate le 
seguenti particelle: 

LE REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 1, mappali 14, 23, 24, 25; 
Sezione A, Foglio 2, mappali 26, 27, 28, 29, 15010, 15011, 15012, 15263, 15264, 
15265; 
Sezione A, Foglio 5, mappali 108, 109, 111, 112, 114, 115, 157, 165, 164, 166, 
169, 177, 183, 185, 191, 196, 197, 198, 205, 469, 470, 471, 473, 512; 
Sezione A, Foglio 10, mappale 181. 
 

 
Nella sentenza del 05-08/06/1936 sono accolte le opposizioni relative ai seguenti mappali in 
possesso dei privati, risultando quindi legittimate e da stralciare dal demanio frazionale: 

LE LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 5, mappali 168. 
Sulla base del decreto commissariale del 22/12/1941 sono da stralciare dal demanio frazionale le 
particelle riconosciute nelle due diverse istruttorie come parte integrante dei beni di godimento per la 
frazione. Tali particelle sono: 

Sezione A, Foglio 1, mappali 1, 2, 3, 5, 6; 
Sezione A, Foglio 2, mappali 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 43a, 104; 
Sezione A, Foglio 5, mappali 102a, 102b, 102c; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 770a, 770b, 769a, 769b, 769c. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta Regionale n. 4371 del 18/11/1980 per l’alienazione di terre (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 9, fasc. A1); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di 

Frassinedolo – Allegato A3, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 09/03/1935 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2); 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MARMORETO [Codice 8_07] 
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I beni di uso civico della Frazione di Marmoreto sono descritti nella perizia istruttoria di Battista 
Leuratti, datata 09/03/1935. 
La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 0,7478. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 34, mappale 11211; 
Sezione A, Foglio 30, mappale 11227; 
Sezione A, Foglio 29, mappali 11484, 11523. 
 

 
Sulla base del decreto commissariale del 22/12/1941 è da stralciare dal demanio frazionale la 
particella riconosciuta nelle due diverse istruttorie come parte integrante dei beni di godimento per la 
frazione. Tale particella è: 

LE LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 34, mappale 11211. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Ca’ de 

Manari, Marmoreto, Talada – Allegato A5, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 
09/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2); 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI NISMOZZA [Codice 8_08] 

I beni di uso civico della Frazione di Nismozza sono descritti nella perizia istruttoria di Battista 
Leuratti, datata 09/03/1935. 
La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 163,6527. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 18, mappale 2476; 
Sezione A, Foglio 19, mappale 605; 
Sezione A, Foglio 24, mappali 585, 2180, 2181, 2202, 2209, 2210, 2308, 2309; 
Sezione A, Foglio 25, mappale 2266; 
Sezione A, Foglio 28, mappali 13137, 13158, 13160, 13196, 13253, 13265, 14097; 
Sezione A, Foglio 29, mappali 12757, 14033; 
Sezione A, Foglio 32, mappali 13517, 13589, 13840; 
Sezione A, Foglio 33, mappali 12783, 13581; 

I beni intestati ai privati ma di uso civico corrispondono alle seguenti particelle: 
Sezione A, Foglio 18, mappali 597, 2182, 2183, 2185, 2186, 2187, 2188, 2189, 
2190, 2191, 2192, 2193, 2194, 2195, 2196, 2197, 2198, 2199, 2200; 
Sezione A, Foglio 24, mappali 13781, 14909, 2201, 2203, 2204, 2205, 2206, 2207, 
2208, 2217, 2218, 2211, 2212, 2213, 2214, 2215, 2216, 2225; 
Sezione A, Foglio 28, mappali 603, 13154, 13155, 13156, 13157, 13159, 13263, 
13264. 
[in verde le reintegre, in giallo le legittimazioni, in azzurro quelle che non sono da nessuna 
parte] 

 
Con la sentenza del 05-08/06/1936 e con l’ordinanza del 20/11/1941 vengono reintegrate le 
seguenti particelle: 

LE REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 18, mappali 597, 2182, 2183, 2185, 2186, 2187, 2188, 2189, 
2191, 2192, 2193, 2194, 2195, 2196, 2197, 2198, 2199, 2200; 
Sezione A, Foglio 24, mappali 13781, 14909, 2201, 2203, 2204, 2205, 2206, 2207, 
2208, 2217, 2218, 2211, 2212, 2213, 2214, 2215, 2216, 2225; 
Sezione A, Foglio 28, mappali 603, 13154, 13155, 13156, 13157, 13159. 

A queste particelle devono essere aggiunte quelle che Leuratti prevedeva di legittimare, ma per le 
quali non è stata presentata domanda, e quindi con ordinanza commissariale del 21/11/1941 se ne 
dispone la reintegra tra i beni frazionali. Tali particelle sono: 

Sezione A, Foglio 28, mappale 13253f; 
Sezione A, Foglio 29, mappale 2309b, 2309c. 

 LE LEGITTIMAZIONI 
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Sulla base del decreto commissariale del 22/12/1941 sono da stralciare dal demanio frazionale le 
particelle riconosciute nelle due diverse istruttorie come parte integrante dei beni di godimento per la 
frazione. Tali particelle sono: 

Sezione A, Foglio 28, mappali 13263, 13264, 13196b, 13581b, 2309f, 13265b, 
13196a, 13253g, 13253e, 13253d, 13253c, 13253b, 13196d, 13253a, 13196c, 
13265d, 13265c, 13265a, 13158b, 13158a 
Sezione A, Foglio 29, mappali 2309e, 2309a, 2309d, 2309g 
Sezione A, Foglio 32, mappali 13840a, 13840b, 13589; 
Sezione A, Foglio 33, mappali 13581a, 13517. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Nismozza 

– Allegato A1, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 09/03/1935 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI TALADA  [Codice 8_09A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI TALADA  SU SPESSE E SEGATICCI [Codice 8_09B] 

Demanio frazionale
I beni di uso civico della Frazione di Talada sono descritti nella perizia istruttoria di Battista Leuratti, 
datata 09/03/1935. 

 [Codice 8_09A] 

La relazione istruttoria individua i beni frazionali intestati alla frazione , quelli da reintegra e quelli 
per i quali si propone una possibile legittimazione per un totale di ha 0,0382. 
I beni intestati direttamente alla frazione corrispondono alle seguenti particelle:  

Sezione A, Foglio 15, mappale 6030, 6031. 
 
Demanio frazionale da scioglimento promiscuità tra Busana e Villaminozzo a Spesse e Segaticci

Nella località di Spesse e Segaticci nel Comune di Vilaminozzo esisteva promiscuità tra la frazione di 
Talada di Busana e quelle di Carù e di Cerrè Sologno di Villaminozzo. 

 
[Codice 8_09B] 

Con verbale di conciliazione del 05/07/1943, in coerenza con quanto definito dal perito Battista 
Leuratti, si giunge ad una conciliazione che definisce le particelle catastali che spettano ai diversi 
Comuni.  
Al Comune di Busana, e nello specifico alla frazione di Talada, spettano i seguenti mappali individuati 
dalla relazione Leuratti del 1943: 

Comune di Villaminozzo, Sezione E, Foglio 16, mappale 105b 
Comune di Villaminozzo, Sezione E, Foglio 21, mappale 5224b 
Per un’estensione complessiva di ha 10,6090 

 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione di Battista Leuratti su “Scioglimento di promiscuità nella zona denominata ‘Spesse e 

Segaticci’ in Comune di Villaminozzo tra le frazioni di Talada del Comune di Busana e quelle di 
Cerré Sologno in Comune di Villaminozzo”, datata 12/08/1943 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comune di Busana, Cartella 10bis, fasc. A1); 

- Planimetria dei terreni in contestazione fra la frazione di Talada in Comune di Busana e quelle di 
Carù e Cerre, Sologno in Comune di Villaminozzo, scala 1:10000, allegata alla relazione peritale 
Leuratti del 12/08/1943 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A2); 

- Planimetria tipo di frazionamento dei mappali 105, 5224 della sezione E del Comune di 
Villaminozzo, allegata alla relazione peritale Leuratti del 12/08/1943 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 10bis, fasc. A1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Ca’ de 
Manari, Marmoreto, Talada – Allegato A5, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 
09/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2); 

- Sentenza del 12-18/08/1926 che afferma la promiscuità tra Busana e Villaminozzo (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 
333-338). 
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8.2.3. Comune di Casina [Codice 8_10] 
Il Comune di Casina presenta un solo corpo di terre ad uso civico in località Cernaiedo, godute dalla frazione 
di Montale di Pianzo, residuo di una più vasta estensione di aree progressivamente alienate. 
Con nota del 03/12/1925 il Sindaco di Casina denuncia l’esistenza di terre ad uso civico, in seguito alla 
quale il Commissario nominaad istruttore Battista Leuratti per accertare l’esistenza e le eventuali usurpazioni 
da parte dei privati (ordinanza del 24/01/1927). 
Dalla relazione istruttoria, datata 11/10/1927, che esamina nel dettaglio le aree indicate dal Sindaco 
nella sua nota del 1925, emergono tre corpi di una certa consistenza: 

- In località Cernaiedo per i frazionisti di Pianzo,  
- In località Colline di Sabbione per i frazionisti di Barazzone,  
- In località Tassinara per i frazionisti di Leghigno. 

Il corpo di terre in località Cernaiedo risultava, ai tempi, intestato nel catasto ai frazionisti di Montale di 
Pianzo, con indicazione che il possesso è contestato dal Comune di Casina. La frazione di Pianzo, tuttavia, 
non aveva mai chiesto la separazione del proprio patrimonio da quella del Comune, rimanendo quindi 
legittimo la sola amministrazione delle terre da parte del Comune, seppur nell’interesse della frazione. 
Per questi motivi il Commissario dispone d’ufficio la citazione dei 28 frazionisti indicati da Leuratti come 
usufruttuari in forma singola e non collettiva delle terre del Cernaiedo. Nell’udienza del 18/01/1928 e in 
quella successiva del 15/02/1928 i frazionisti riconoscono il diritto del Comune di Casina ad amministrare i 
beni goduti dalla frazione. Per questi motivi, con ordinanza del 15/02/1928 viene dichiarata cessata la 
materia del contendere. 
Per il corpo in località Colline di Sabbione, in seguito al deposito degli atti istruttori, vengono presentate 
numerose domande di legittimazione, rigettate integralmente per l’assenza di migliorie con le caratteristiche 
richieste dalla normativa vigente. Per le stesse, con ordinanza del 29/09/1929, il Commissario ordina la 
reintegra, insieme alle altre particelle individuate dall’istruttore Leuratti come facenti parte del corpo delle 
Colline del Sabbione e di quello di Cernaiedo. 
Con decreto ministeriale del 24/10/1932 viene autorizzata l’alienazione integrale dei fondi Tassinara e Colline 
del Sabbione.  
Dei fondi individuati resta solo quello in località Cernaiedo, per il quale viene sia assegnata la categoria, sia 
accertato il godimento degli usi civici nel 1933. 
Le operazioni demaniali per il Comune sono CHIUSE con decreto commissariale del 28/07/1942. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 15/02/1928 conciliazione supplemento 4 1935 1924-1930 280 
ordinanza 29/09/1929 reintegra supplemento 4 1935 1924-1930 282 
decreto ministeriale 24/10/1932 vendita terre nov-32 1932 XI 4280 
decreto commissariale 22/06/1933 assegnazione categoria giu-33 1933 VI 2955 

decreto commissariale 22/07/1933 esistenza usi civici dic-33 1933 XII 5090 

decreto ministeriale 22/12/1936 servitù elettrodotto gen-37 1937 I 101 
decreto 
commissariale 28/07/1942 chiusura set-42 1942 IX 2164 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto ministeriale del 24/10/1932 di alienazione di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1932, pg. 4380); 
- Ordinanza commissariale del 15/02/1928 per la reintegra di terre demaniali (AUCBo, Supplemento del 

Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 282-285); 
- Ordinanza commissariale del 15/02/1928 che dichiara cessata la materia del contendere per i 

frazionisti di Pianzo e il Comune di Casina (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 280-282); 

- Relazione istruttoria di “Progetto per la sistemazione beni di uso civico del Comune di Casina”, di 
Battista Leuratti, del 11/10/1927 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Casina, Cartella 11, 
fasc. A4); 

- Planimetria allegata alla relazione istruttoria di Battista Leuratti, del 11/10/1927 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Casina, Cartella 11, fasc. A4). 
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⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MONTALE DI PIANZO [Codice 8_10] 
Successivamente all’alienazione di due dei corpi assoggettati ad uso civico nel Comune di Casina, 
restava solo il corpo in località Cernaiedo goduto dai frazionisti della borgata di Montale di Pianzo. 
Battista Leuratti nella sua relazione istruttoria del 11/10/1927 descrive le terre ad uso civico di 
Cernaiedo come un’area con pendenza in direzione nord-est sud-ovest costituita da una parte 
boscata e una parte ghiaiosa e rocciosa. I mappali individuati sono: 

Sezione A, Foglio 27, mappale 4880 
Sezione A, Foglio 28, mappale 4881 
Per un’estensione complessiva di ha 12,1852 

L’esigua estensione fa propendere per un’alienazione anche di questo corpo. Tuttavia, il Podestà non 
intende sottrarre le terre agli usi della popolazione della frazione, ed assicura che il godimento è 
governato da un regolamento con il fine di assicurare il normale sfruttamento del bosco. 
In base a questi elementi l’istruttore Leuratti propone che le terre siano assegnate alla categoria A, 
come del resto avviene con il Decreto commissariale del 22/06/1933, senza elaborare un piano di 
massima. 
Con successivo decreto del 22/07/1933 il Commissario accerta e dichiara che “spetta ai frazionisti di 
Montale di Pianzo il diritto di legnatico riguardo al solo frascame, nei limiti strettamente necessari ai 
bisogni familiari, con esclusione del taglio delle piante e del pascolo per qualsiasi genere di 
bestiame”. 
Con Decreto commissariale del 28/07/1942 vengono dichiarate chiuse e operazioni demaniali. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 28/07/1942 (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Settembre 1942, pp. 
2164-2165); 

- Decreto ministeriale che autorizza la servitù di elettrodotto del 22/12/1936 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1937, pp. 5090-5091); 

- Decreto commissariale di accertamento e godimento di terre di uso civico del 22/07/1933 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 
1933, pp. 5090-5091); 

- Decreto commissariale di assegnazione a categoria del 22/06/1933 (AUCBo, Bollettino degli 
usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1933, pp. 2955-2956); 
 

 

8.2.4. Comune di Castelnuovo ne’ Monti [Codice 8_11 - Codice 8_26]  
Nel Comune di Castelnuovo ne’ Monti sono presenti numerose aree gravate da usi civici a favore delle 
popolazioni delle borgate presenti nel Comune. In tutto si contano 16 demani frazionali. 
 
Con nota del Sindaco del 01/05/1926 viene denunciata al Commissariato l’esistenza di numerose aree 
gravate da usi civici. Per eseguire le operazioni di accertamento e di riordino dei beni demaniali, con 
ordinanza del 25/01/1928 il Commissario nomina il perito Battista Leuratti. 
Il 28/07/1928 l’istruttore consegnò la propria relazione con i relativi allegati nei quali vengono individuate le 
particelle da reintegrare e quelle da legittimare. Alcune delle reintegre (per la borgata di Campolungo e di 
Fontanacornia) sono avvenute in via amichevole e approvate con ordinanza del 15/10/1929. Parimenti, nello 
stesso giorno, vengono respinte numerose domande di legittimazione a causa del mancato soddisfacimento 
dei requisiti richiesti per legge, mentre con ordinanza datata 16/10/1929 ne vengono accolte altre. 
Con sentenza del 30/11/1934, vengono inoltre dichiarate appartenenti alla borgata di Ferdana e Alla Chiesa 
le terre di Monte Rosso contestate dagli abitanti di Bondolo. 
Con sentenza del 16/04/1934 viene ordinata la reintegra di terre della borgata di Vigolo, contestate da 
privati. 
Nel frattempo lo stesso Leuratti venne incaricato di redigere il piano di massima con il quale individuare le 
terre appartenenti alle diverse categorie fissate dalla legge. Con la propria relazione del 18/08/1934, Leuratti 
individuò le aree da assoggettare a categoria A, prevalenti, e quelle da assegnare a categoria B, aree 
omologate con decreto commissariale del 04/12/1934. 
Lo stesso Leuratti fu incaricato il 12/01/1935 di redigere il piano di ripartizione per le terre assegnate alla 
categoria B, consegnato il 30/12/1935. Con decreto del 27/04/1936 tale piano di ripartizione venne 
approvato disponendo la pubblicazione del bando.  
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Nello svolgimento della procedura si presentavano alcune difficoltà. In primo luogo per alcune borgate il 
numero delle quote stabilite nel piano di quotizzazione era superiore a quello dei capifamiglia aspiranti ed 
aventi diritto alla partecipazione, con un’assegnazione di più quote a un singolo capofamiglia. Poi, visto che 
alcune borgate sono riunite amministrativamente in un’unica frazione, si è verificato che i capifamiglia di una 
borgata abbiano risposto al bando di un’altra borgata della stessa frazione, con l’opposizione dei naturali di 
quest’ultima. Per risolvere questa controversia si ordinò al Leuratti di redigere un’istruttoria suppletiva che il 
perito consegnò nel 10/06/1938 (approvata con decreto del 28/06/1938) affermando con ogni probabilità 
che ognuna di queste borgate costituisse anche nel passato un’universitas a sé. Una volta pubblicata, alla 
perizia non furono presentate opposizioni. 
L’altra problematica fu risolta ordinando un nuovo piano di ripartizione, per l’elaborazione del quale, con 
decreto del 30/05/1940, fu incaricato Luratti che lo consegnò il 17/04/1941. 
Numerosi furono i ricorrenti che si opposero alle decisioni del piano di ripartizione tanto che, con circolare 
ministeriale n.62 del 29/01/1945 la quotizzazione fu sospesa. 
Le operazioni demaniali per il Comune sono ancora APERTE. 
 

A seguito delle indagini istruttorie di Battista Leuratti si accertava che sui mappali 2357e 3166, sezione C, 
foglio 18, di ha 24,4145, esisteva una promiscuità tra le borgate di Parisola e Vigolo il cui scioglimento 
veniva accettato da entrambe le frazioni sulla base della proposta avanzata dallo stesso istruttore. La frazione 
di Bondolo si oppose a questo scioglimento ritenendo di dover godere i diritti al posto di Vigolo e aprendo 
così un contenzioso. All’udienza del 25/09/1933 si arrivò a decidere che ad ognuna delle tre frazioni 
spettasse un terzo dell’estensione complessiva, come da progetto di frazionamento dello stesso Leuratti del 
09/05/1934. 

Conciliazione tra le Borgate di Bondolo, Parisola, Vigolo  

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 15/10/1929 bonario rilascio supplemento 4 1935 1924-1930 285 

ordinanza 15/10/1929 reintegra supplemento 4 1935 1924-1930 286 

ordinanza 16/10/1929 legittimazione supplemento 4 1935 1924-1930 288 
ordinanza 01/11/1929 reintegra supplemento 4 1935 1924-1930 291 
ordinanza 02/12/1929 legittimazione supplemento 4 1935 1924-1930 288 
sentenza 30/11-4/12/1933 esistenza  1933  5091 
sentenza 16/04/1934 reintegra  1934  1058 
ordinanza 09/05/1934 divisione di terre dic-34 1934 XII 4612 
decreto 
commissariale 04/12/1934 assegnazione di categoria  dic-34 1934 XII 4611 

decreto 
commissariale 04/02/1935 assegnazione categoria e 

esistenza  1935  811 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di approvazione del nuovo piano di ripartizione del 07/06/1941 (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A19); 
- Stralcio del Nuovo Piano di ripartizione di Battista Leuratti del 17/04/1941 (AUCBo, Provincia di Reggio 

Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 12, fasc. A1); 
- Istruttoria suppletiva per la sistemazione degli usi civici di Battista Leuratti del 10/06/1938 (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A10); 
- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 04/12/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 1934, pp. 4611-4612); 
- Relazione relativa al piano di massima di Battista Leuratti del 18/08/1934 (AUCBo, Provincia di Reggio 

Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A13); 
- Ordinanza del 09/05/1934 per l’approvazione della divisione di terre godute in promiscuità per le 

borgate di Vigolo, Bondolo e Parisola (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, Libreria, Dicembre 1934, pp. 4612-4613); 

- Sentenza del 16/04/1934 per la reintegra di terre (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1934, pp. 1058-1060); 
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- Sentenza del 30/11-4/12/1933 che afferma l’esistenza di usi civici su alcune terre (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 1933, pp. 5091-5101); 

- Ordinanza del 02/12/1929 a completamento di quella del 16/10/1929 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 291); 

- Ordinanza del 01/11/1929 che respinge domanda di legittimazione e chiede la reintegra (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 291-
292); 

- Ordinanza del 16/10/1929 che accoglie alcune domande di legittimazione (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 288-290); 

- Ordinanza del 15/10/1929 che respinge alcune domande di legittimazione e chiede la loro reintegra 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, 
pp. 286-287); 

- Ordinanza del 15/10/1929 che approva reintegre amichevoli (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli 
usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 285-286); 

- Relazione istruttoria di Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI BONDOLO [Codice 8_11] 
Con decreto del 04/12/1934 le terre delle borgate, individuate nell’istruttoria Leuratti vengono 
assegnate alle diverse categorie. 
Alla borgata di Bondolo spettano le seguenti particelle, derivanti dallo scioglimento della promiscuità 
delle terre tra Bondolo, Parisola e Vigolo. I mappali sono tutti assegnati alla categoria A: 

Sezione B, Foglio 18, mappali 2357b, 3166b 
Per un’estensione complessiva di ha 7, 6660. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Planimetria “Dimostrazione del frazionamento” di Battista Leuratti, datata 05/05/1934 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 12, fasc. A5). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI CA’ DI SCATOLA [Codice 8_12] 
La borgata di Ca’ di Scatola può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 1 
corpo di terre denominate: Fola di carico. 
Alla borgata di Ca’ di Scatola spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria A con 
decreto del 04/12/1934: 

Sezione B, Foglio 25, mappale 1971 
Per un’estensione complessiva di ha 7,2933. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità e il diritto di 
legnatico per uso domestico. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Ca’ di Scatola - Planimetria allegata alla Relazione 
peritale firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI CAMPOLUNGO [Codice 8_13] 
La borgata di Campolungo può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 4 
corpi di terre denominate: Oppio, Le Coste, Cavoso e Le Piane. 
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Con decreto del 04/12/1934 le terre assoggettate ad uso civico, già individuate nell’istruttoria, 
vengono assegnate alle diverse categorie. 
Alla borgata di Campolungo spettano le seguenti particelle: 
assegnate alla categoria A: 

Sezione A, Foglio 38, mappale 6821, 6826 
Sezione A, Foglio 39, mappali 6868 parte (ovest), 6947 parte (est) 

assegnate alla categoria B: 
Sezione A, Foglio 39, mappali 6868 parte (est), 6946, 6947 parte (ovest) 
Per un’estensione complessiva di ha 16,5569. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Campolungo - Planimetria allegata alla Relazione 
peritale firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI CAPANNA [Codice 8_14] 
La borgata di Capanna può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 1 
fabbricato denominato Alla Capanna. 
Alla borgata di Capanna spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria A: 

Sezione C, Allegato E, mappale 917 
Per un’estensione complessiva di ha 0,0009. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Capanna - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI CASALE [Codice 8_15] 
La borgata di Casale può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 3 corpi di 
terre denominate: Frascherbi, Gattella, Spesso. 
Con decreto del 04/12/1934 le terre assoggettate ad uso civico, già individuate nell’istruttoria, 
vengono assegnate alle diverse categorie. 
Alla borgata di Casale spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria B: 

Sezione A, Foglio 46, mappali 7776, 8758 
Sezione C, Foglio 14, mappali 2526, 2527, 2528, 2530, 2531, 2532, 2563, 2565, 
2570, 2571, 2572, 2573, 2574, 2575 
Per un’estensione complessiva di ha 17,3559. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Casale - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
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⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI CERRETO [Codice 8_16] 
La borgata di Cerreto può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 2 corpi di 
terre denominate: Fola di Carico-Canalozzo, Al canale. 
Alla borgata di Cerreto spettano le seguenti particelle: 
assegnate alla categoria A: 

Sezione B, Foglio 25, mappali 1953 parte (ovest), 1972 parte (sud) 
Sezione B, Foglio 26, mappali 2459, 2560 

assegnate alla categoria B: 
Sezione B, Foglio 25, mappali 1953 parte (est), 1972 parte (nord) 
Per un’estensione complessiva di ha 36,4435. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Cerreto - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI COLOMBARA [Codice 8_17] 
La borgata di Colombara può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 6 
corpi di terre denominate: Panigale-Salette-Braglie, Mola, Codogno, Terra rossa, Sparavalle. 
Alla borgata di Colombara spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria A: 

Sezione C, Foglio 10, mappali 1538, 1565, 1621, 1679, 1739, 1758 parte 
Sezione C, Foglio 11, mappali 1284, 1286, 1493, 1527 
Per un’estensione complessiva di ha 13,7350. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
************************************************************************ 
 
Con Decreto ministeriale viene autorizzata l’alienazione dei terreni corrispondenti alla particella della 
Sezione C, mappale 1284 del 18/08/1967. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto ministeriale di alienazione di terre 18/08/1967 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 

Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 12, fasc. A4). 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Colombara - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI COSTA DE’ GRASSI [Codice 8_18] 
La borgata di Costa de’ Grassi può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 
6 corpi di terre denominate: Bora dei Segheti, Sette Pergneti e Monticelli, Sette Pergneti e Valletta, 
Ronchi, Buca Torta-Castagna-Malunga, Bosco di Monterosso. 
Con decreto del 04/12/1934 le terre assoggettate ad uso civico, già individuate nell’istruttoria, 
vengono assegnate alle diverse categorie. 
Alla borgata di Costa de’ Grassi spettano le seguenti particelle: 
assegnate alla categoria A: 

Sezione C, Foglio 16, mappale 4177 
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Sezione C, Foglio 21, mappali 4643 parte (sud), 4691 parte (nord), 4695, 4938, 
4943 parte (sud), 4944, 4977, 4995 

assegnate alla categoria B: 
Sezione C, Foglio 21, mappali 4643 parte (nord), 4691 parte (sud), 4943 parte (nord) 
Per un’estensione complessiva di ha 47,8697. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Costa d’ Grassi - Planimetria allegata alla Relazione 
peritale firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI FERDANA E ALLA CHIESA [Codice 8_19] 
Con decreto del 04/12/1934 le terre delle borgate, individuate nell’istruttoria Leuratti vengono 
assegnate alle diverse categorie. 
Alla borgata di Ferdana e Alla Chiesa spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria 
A: 

Sezione C, Foglio 22, mappali 5351, 5354 
Sezione C, Foglio 27, mappali 5355, 5356, 5357, 5358, 5549, 6590, 6591 
Per un’estensione complessiva di ha 21,0131. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità e il diritto di 
legnatico per uso domestico. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI FONTANACORNIA [Codice 8_20] 
La borgata di Fontanacornia può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 3 
corpi di terre denominate: Sassaia, Sotto La Pietra, Le Coste. 
Con decreto del 04/12/1934 le terre assoggettate ad uso civico, già individuate nell’istruttoria, 
vengono assegnate alle diverse categorie. 
Alla borgata di Fontanacornia spettano le seguenti particelle: 
assegnate alla categoria A: 

Sezione A, Foglio 42, mappale 6822 parte (ovest) 
Sezione A, Foglio 43, mappale 6878, 6912 

assegnate alla categoria B: 
Sezione A, Foglio 39, mappale 6823  
Sezione A, Foglio 42, mappale 6822 parte (est) 
Sezione A, Foglio 43, mappale 6872  
Per un’estensione complessiva di ha 24, 3221. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Fontanacornia - Planimetria allegata alla Relazione 
peritale firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
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⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI FRASCARO [Codice 8_21] 
La borgata di Frascaro può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 3 corpi 
di terre denominate: Salette-Borelle, I pianeti, Grotta della castagna. 
Alla Borgata di Frascaro spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria A: 

Sezione B, Foglio 9, mappali 867, 873 
Sezione B, Foglio 13, mappali 928, 980 
Per un’estensione complessiva di ha 14,6144. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Frascaro - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI GARFAGNOLO [Codice 8_22] 
La borgata di Garfagnolo può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 2 
corpi di terre denominate: Spiaggia e Costa dei Colombi. 
Alla borgata di Garfagnolo spettano le seguenti particelle: 
assegnate alla categoria A: 

Sezione B, Foglio 29, mappali 1673, 1676 parte (nord nord-ovest) 
assegnate alla categoria B: 

Sezione B, Foglio 29, mappali 1676 parte (est) 
Per un’estensione complessiva di ha 36,9952. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
************************************************************************* 
 
Con verbale di conciliazione tra il Comune di Castelnuovo ne’ Monti e Saccaggi Ferdinando del 
21/01/1991 viene autorizzato il passaggio a proprietà privata del seguente mappale: 

Foglio 60, mappale 227. 
Tale verbale viene approvato con Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 558 del 
19/03/1991. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 558 del 19/03/1991 (AUCBo, Provincia 

di Reggio Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ 
Monti, Cartella 17bis, fasc. A4); 

- Verbale di conciliazione del 21/01/1991 tra il Comune di Castelnuovo ne’ Monti e Saccaggi 
Ferdinando con allegata planimetria catastale di frazionamento (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 
17bis, fasc. A4); 

- Nota della Regione Emilia-Romagna del 13/12/1989 per  la causa Saccaggi (AUCBo, Provincia 
di Reggio Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ 
Monti, Cartella 17bis, fasc. A4); 

- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Garfagnolo - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
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⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI GATTA [Codice 8_23] 
La borgata di Gatta può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 1 corpo di 
terre a bosco. 
Alla borgata di Gatta spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria A: 

Sezione A, Foglio 53, mappale 10077 
Per un’estensione complessiva di ha 0, 0459. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità e il diritto di 
legnatico per uso domestico. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Gatta - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI MONTEDURO [Codice 8_24] 
La borgata di Monteduro può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 1 
corpo di terre denominate: Sparavalle. 
Alla borgata di Monteduro spettano le seguenti particelle, tutte assegnate alla categoria B: 

Sezione B, Foglio 25, mappale 1732 
Per un’estensione complessiva di ha 19,3472. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Beni goduti dagli abitanti della borgata di Monteduro - Planimetria allegata alla Relazione peritale 
firmata Battista Leuratti del 28/07/1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 13, fasc. A3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI PARISOLA [Codice 8_25] 
La borgata di Parisola può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 1 corpo 
di terre denominate: Salatta grande e salde. 
Alla borgata di Parisola spettano le seguenti particelle, derivanti dallo scioglimento della promiscuità 
delle terre tra Bondolo, Parisola e Vigolo. I mappali sono tutti assegnati alla categoria A: 

Sezione B, Foglio 18, mappale 2357a 
Per un’estensione complessiva di ha 9,75. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Planimetria “Dimostrazione del frazionamento” di Battista Leuratti, datata 05/05/1934 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 12, fasc. A5). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DELLA BORGATA DI VIGOLO [Codice 8_26] 
La borgata di Vigolo può usufruire, secondo la relazione istruttoria di Leuratti del 1928, di 1 corpo di 
terre denominate: Bosco di Ceccacciotto. 
Alla borgata di Vigolo spettano le seguenti particelle, derivanti dallo scioglimento della promiscuità 
delle terre tra Bondolo, Parisola e Vigolo. I mappali sono tutti assegnati alla categoria A: 
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Sezione B, Foglio 18, mappale 2357c, 3166a 
Sezione B, mappali 2330, 5770 
Per un’estensione complessiva di ha 9,1418. 

Con successivo decreto commissariale del 04/02/1935 fu dichiarato che agli abitanti della borgata 
spetta il diritto essenziale di pascolo di bovini ed ovini da esercitare in promiscuità. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di attribuzione dei diritti goduti dalle terre di categoria A del 04/02/1935 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1935, pp. 
811-812); 

- Planimetria “Dimostrazione del frazionamento” di Battista Leuratti, datata 05/05/1934 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 12, fasc. A5). 
 
 

8.2.5. Comune di Collagna [Codice 8_27 – 8_32] 
Nel Comune di Collagna sono stati individuati terreni gravati da usi civici per cinque delle frazioni 
appartenenti al territorio comunale. 
L’esistenza di tali terreni deriva: 

- dall’accertamento della natura demaniale dei terreni delle frazioni di Acquabona, Cerreto Alpi, 
Collagna, Valbona, Vallisnera; 

- dalla liquidazione del Bosco reale del Barone, o Bosco Cerretano. 
 

Con note del 07/11/1925 del 14/05/1926 e del 25/05/1926, il Sindaco di Collagna ed il 05/03/1926 il 
Sindaco di Comano presentano denuncia di usi civici per il territorio comunale di Collagna. Da queste 
denuncie emergono numerose aree, alcune delle quali contestate da Comano e successivamente dai Comuni 
limitrofi per annose questioni già da tempo in corso. 
 

Il Commissario, in seguito alle denuncie del Sindaco di Collagna e Comano, dispone per l’elaborazione di un 
istruttoria peritale affidando l’incarico al perito Ferruccio Mazzini con l’ordinanza del 07/12/1927.  In tale 
istruttoria, consegnata il 15/07/1929, vengono indagati i demani frazionali ed esaminati i contenziosi già da 
tempo presenti sia in merito all’appartenenza di alcune terre che alla localizzazione dei confini comunali. 

Demanio frazionale 

I contenziosi riguardano in particolare i beni frazionali di Cerreto Alpi: 
- contestazione Collagna, Cerreto Alpi per terre in località Borellone; 
- contestazione tra la frazione di Cerreto Alpi e quella di Camporaghena del Comune di Comano; 
- contestazione tra la frazione di Cerreto Alpi e quella di Sassalbo del Comune di Fivizzano; 
- contestazione tra la frazione di Cerreto Alpi e quella di Succiso in Ramiseto per la localizzazione dei 

confini comunali. 
I diritti esercitati dalle popolazioni sono “di legnatico, esteso anche al diritto di far provvista di legnami 
occorrenti per fare siepi e attrezzi e quello di pascolo anche a far erba nei prati e nei boschi comuni”. 
Successivamente al deposito e alla pubblicazione dell’istruttoria vennero presentate alcune opposizioni, 
riproponendo la questione contenziosa trattata da Mazzini, in via giudiziale.  

- 

Non essendo possibile arrivare ad una conciliazione il Commissario, in data 16/12/1939, cita d’ufficio il 
Podestà del Comune di Comano e il Commissario prefettizio del Comune di Collagna per rispettivamente le 
frazioni di Camporaghena e Cerreto Alpi. Con l’udienza del 07/05/1945 per arrivare ad una  decisione la 
causa viene assegnata a sentenza. 

Un vertenza riguardava i confini fra le frazioni di Cerreto Alpi di Collagna e Camporaghena nel 
Comune di Comano. 

Il 22/09/1948 viene nominato Battista Leuratti per approfondire la questione e per dare un giudizio sulla 
relazione del perito Mazzini del 1929. La relazione Leuratti conclude proponendo un nuovo confine tra i due 
comuni come si evince dalla planimetria allegata alla relazione. 
Una nuova udienza viene fissata per il 17/11/1950 con la quale si stabilisce che “Al Comune di Collagna per 
la frazione di Cerreto Alpe è assegnata la parte ad est della retta segnata in rosso nella planimetria che si 
allega al presente verbale, descritta in catasto al mappale 1 sub a della superficie di ha 10, 28. Al Comune 
di Comano per la Società beni sociali di Camporaghena la parte ad ovest della retta suddetta descritta in 
catasto al mappale 1 sub b della superficie di ha 11,1920”. Della presente planimetria allegata al verbale di 
conciliazione non esiste traccia tra i documenti d’archivio. Si arriva quindi ad una conciliazione tra le parti. 
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- 

Il 22/05/1939 la frazione di Succiso, e per essa il podestà di Ramiseto, ricorreva contro le conclusioni della 
perizia Mazzini del 1929, chiedendo al contrario, che la zona contestata fosse riconosciuta in proprietà alla 
frazione di Ramiseto. La prima udienza si svolge il 27/01/1942, mentre la seconda il 07/05/1943, udienza 
questa nella quale si intravvede la necessità di nominare un perito che svolga indagini e approfondimenti utili 
a dirimere la vertenza tra le due frazioni confinanti. Gli eventi bellici rimandarono la nomina del perito, definita 
solo successivamente con decreto del 22/09/1948 nel tecnico Battista Leuratti che consegnò la propria 
relazione il 02/09/1949. La relazione Leuratti conclude proponendo un confine tra i due comuni che 
differisce da quello proposto da Mazzini nel 1929, ugualmente contestato dalla frazione di Succiso di 
Ramiseto. Succiso risponde predisponendo una propria istruttoria, elaborata da Pellegrino Bertoldi, che 
presenta il 06/10/1951. Al fine di procedere all’esame della consulenza Bertoldi, il Commissario nomina di 
nuovo Leuratti (decreto del 06/07/1956) che presenta una relazione nel 03/09/1956. Con sentenza del 
26/02/1958 il Commissario decide la questione proponendo una linea di confine nella planimetria allegata 
alla sentenza (linea rossa a tratto continuo). Il Comune di Ramiseto ricorre alla Corte d’Appello di Roma che 
si esprime in via definitiva con sentenza del 23/06/1960 respingendo l’appello. 

La seconda vertenza riguardava la questione dei confini tra Collagna e Ramiseto, ed in particolare tra 
le terre spettanti ai frazionisti di Cerreto Alpi e Succiso. 

 
Nei documenti d’archivio è stato reperito un decreto commissariale di nomina di un nuovo perito, Manto 
Giorgio, in sostituzione di Mazzini, per completare quanto chiesto allo stesso Mazzini nel 1927. Di questa 
istruttoria non sono conservati documenti negli archivi. 
Negli anni ’80 vengono riavviate le procedure di riordino e con decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.677 del 1983 viene affidato l’incarico a Giovanni Campani di verificare e di completare le istruttorie 
precedenti e di verificare usurpazioni, ipotizzando reintegre o legittimazioni possibili per i Comuni di Collagna, 
Ligonchio e Busana. Dopo 10 anni il perito non consegna nessuna relazione e viene sostituito con Delibera 
della Giunta regionale n. 4756 del 29/12/1995 da Daniele Canedoli. Della consegna dell’istruttoria da parte 
di quest’ultimo non si hanno indizi nell’archivio regionale. 
 

Nella frazione di Cerreto delle Alpi esisteva un bosco un tempo appartenuto al Comune e acquistato dal Duca 
Francesco IV di Modena con tre distinti rogiti: 31/05/1827 - rogito Malagoli; 20/07/1837 e 26/04/1844 – 
rogiti Canali. Nel 1874 dal Duca i terreni passarono al Demanio italiano, che l’alienarono nel 1874 a 
Giuseppe Frova di Milano, dai cui eredi nel 1888 fece passaggio alla ditta fratelli Ceriana e successivamente, 
nel maggio del 1900, ad altri proprietari tra cui Giannarelli Silvestro e altri.  

Bosco Reale del Cerreto  

Con la denuncia del Sindaco di Collagna degli usi civici di pascolo e legnatico sul bosco, numerosi proprietari 
chiesero declaratoria di negazione dell’esistenza di usi civici sulle loro terre, dalla quale si aprì un 
contenzioso. Con sentenza del 12-16/03/1927 venne ordinata una perizia storico-legale, affidata ad Albano 
Sorbelli, con il compito di reperire documentazione storica atta a testimoniare l’esistenza di usi civici di 
pascolo e legnatico nel bosco cerretano a favore dei frazionisti di Cerreto Alpi. Il perito consegnò la perizia il 
30/01/1928 con numerosi allegati e sulla base della perizia il Commissario emise sentenza il 13-
29/08/1928 respingendo la negatoria di usi civici sul bosco e, al contrario, “dichiarando esistere … gli usi 
medesimi a favore dei frazionisti di Cerreto Alpi sul Bosco Reale del Cerreto, restando da ciò escluse soltanto 
quelle piccole porzioni di terreno che nel rogito Canali del 20/07/1837 furono riconosciute di proprietà 
privata”. Nella stessa sentenza ordina il proseguimento della lite per poter procedere alla classificazione delle 
terre e alla loro affrancazione. 
Contro questa sentenza il 09/10/1928, Giannarelli Silvestro e gli altri soggetti coinvolti, ricorsero in appello, 
rigettato dalla corte di Bologna con decisione del 31/03/1930. Contro il pronunciamento della Corte 
d’Appello di Bologna i ricorrenti proposero ricorso alla cassazione per sette motivi, i primi tre dei quali, con 
sentenza del 11-22/06/1931, vengono rigettati, mentre per gli altri si rimanda alla Corte di Appello di Roma. 
Con sentenza del 20/01-18/02/1933 la Corte di Appello si esprime confermando la sentenza commissariale 
del 13-29/08/1928. 
Concluso il contenzioso vennero avviate le procedure per la liquidazione degli usi civici su terre private. In 
data 25/06/1934 furono tracciate le linee di massima della conciliazione con la quale le parti hanno 
convenuto “che a tacitazione di ogni diritto di uso civico spettante ai frazionisti del Cerreto sul Bosco Reale 
del Barone, sia distaccata una zona della complessiva estensione di ha 262, la quale dovrà trovarsi in 
prossimità dell’abitato del Cerreto, essere costituita da un unico corpo ed essere pertanto continua, avente 
inizio dalla località denominata Casetta o Crocetta, sotto la strada nazionale, per raggiungere l’estremo 
opposto, il Rio Albero, al di sotto della strada del Lago”. Le parti si accordano anche sulla nomina di un 
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tecnico, nella figura di Ferruccio Mazzini (nominato il 28/06/1934), per l’elaborazione del progetto di 
divisione, del tipo di frazionamento e della planimetria. Il 29/12/1934, eseguito il progetto divisionale, le parti 
furono di nuovo chiamate a comparire per arrivare alla definitiva conciliazione, ma senza successo. 
Nell’udienza successiva del 12/04/1935 i proprietari chiesero che venisse effettuata una modifica alla linea 
divisionale, non accettata dal Podestà di Collagna. Il Commissario decise allora di affidare a Mazzini l’incarico 
di redigere una nuova planimetria nella quale tracciare le diverse proposte dei contendenti e in ultima analisi 
anche una nuova linea divisionale che potesse essere in grado di accordare con equità le parti. Elaborata la 
relazione suppletiva si aprì un nuovo fronte per la contestazione tanto che il Commissario decise per mettere 
la causa a sentenza. Con la sentenza del 31/07/1935, in esecuzione del verbale di conciliazione del 
25/06/1934, il Commissario “ordina che il distacco della quota [di 262 ha] si effettui in base alla pianta 
dimostrativa redatta dal perito geom. Ferruccio Mazzini da allegarsi alla presente sentenza secondo la linea a 
tratti rossi” e conferisce incarico allo stesso Mazzini di tradurre in esecuzione la sentenza. Il 31/01/1936 il 
Commissario ordina d’ufficio la riassunzione della causa con la citazione di tutte le parti per l’udienza del 6 
nella quale viene accettata la perizia Mazzini e viene chiesta servitù di passaggio per accedere alla 
Maccagnina. Infine, con sentenza del 25/04/1936 il Commissario omologa i risultati della perizia Mazzini e 
stabilisce i mappali di proprietà del Comune di Collagna per la frazione di Cerreto Alpi. 
 
Nel territorio di Collagna sono presenti anche terre di uso civico del Livello di Nasseta e Campo

 

 gestite in 
promiscuità con i Comuni di Busana e Ligonchio per le quali si rimanda alla descrizione del capitolo dedicato. 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 12-16/03/1927 ordina perizia supplemento  4 1935 1924-1930 298 

sentenza 13-29/08/1928 esistenza su "Bosco reale del 
Cerreto" e affrancazione supplemento  4 1935 1924-1930 319 

sentenza 11-22/06/1931 contenzioso privati dic-31 1931 XII 3815 
sentenza 20/01-18/02/1933 liquidazione mar-33 1933 III 1399 

sentenza 31/07/1935 

liquidazione (vedi 
supp.Bollettino n.4, pg. 293, 
298, 306, 319, a. 1931,pg. 
3815) 

ago-35 1935 VIII 1527 

sentenza 25-27/04/1936 omologa perizia mag-36 1936 V 768 

sentenza 26-27/02/1958 confine Ramiseto-Collagna gennaio-giugno 
1958 1958 I 324 

 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta Regionale di nomina ad istruttore di Daniele Canedoli del 29/12/1995 (ARER, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 1, fasc. 4); 
- Nota del responsabile del Servizio Assetto Fondiario, Bonifiche e Infrastrutture, di revoca del mandato 

a Giovanni Campani del 13/09/1994 (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 
2); 

- Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 677 del 14/10/1983 di nomina ad istruttore di 
Giovanni Campani (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 2); 

- Decreto commissariale del 18/05/1954 di nomina di un nuovo istruttore demaniale per completare 
l’istruttoria Mazzini (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A1); 

- Stralci della “Relazione dell’istruttore geom. Ferruccio Mazzini nell’istruttoria per la liquidazione degli 
usi civici nel Comune di Collagna” del 15/07/1929 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Collagna, Cartella 19, fasc. A1); 

- Decreto commissariale di nomina a perito di Ferruccio Mazzini, del 07/12/1927 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A1); 

- Denuncia dell’esistenza di usi civici del Podestà di Collagna del 30/06/1926 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A2); 

- Denuncia dell’esistenza di usi civici del Podestà di Collagna del 14/05/1926 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A2); 

- Denuncia dell’esistenza di usi civici del Podestà di Collagna del 07/11/1925 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A2). 
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⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI ACQUABONA [Codice 8_27] 
Dagli allegati della relazione istruttoria di Ferruccio Mazzini del 15/07/1929 si evince che i beni di 
uso civico della frazione di Acquabona corrispondono ai seguenti mappali: 

Sezione A, Foglio 8, mappali 377, 385, 386, 7554, 7555; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 1501; 
Sezione A, Foglio 14, mappali 7556; 
Sezione A, Foglio 19, mappali 1659, 1720; 
Sezione A, Foglio 23, mappali 2205, 2288; 
Per un’estensione complessiva di ha 103,9687. 

A questi mappali sono da aggiungere le seguenti particelle in possesso dei privati: 
Sezione A, Foglio 19, mappale 1724; 
Sezione A, Foglio 19, mappale 8427. 
Per un’ulteriore estensione di ha 0,314. 
 

************************************************************************* 
Con Determina dirigenziale n. 10580 del 29/09/2010 sono alienate le seguenti particelle del 
demanio frazionale di Acquabona: 
Catasto fabbricati con relativo terreno 

Foglio 47, particella 65 (ex 62). 
 
Con Determina dirigenziale n. 10600 del 13/08/2012 viene autorizzata la permuta delle seguenti 
particelle del demanio frazionale di Acquabona: 
cessione ai privati 

Foglio 14, mappali 372, 373, 482; 
acquisiti dal demanio frazionale 

Foglio 8, mappali 12, 13, 14. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Determina dirigenziale n. 10600 del 13/08/2012 che autorizza la permuta di terre  (ARER, Atti 

amministrativi in rete – non fotocopiati);  
- Determina dirigenziale n. 10580 del 29/09/2010 di alienazione di terre (ARER, Atti 

amministrativi in rete – non fotocopiati); 
- Allegato 1 dell’istruttoria Mazzini 1929 - Estratti catastali dei beni di uso civico delle frazioni del 

Comune di Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. 
A2). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRETO ALPI [Codice 8_28A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRETO ALPI DA CONTENZIOSO SASSALBO [Codice 8_28B] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRETO ALPI DA CONTENZIOSO CAMPORAGHENA [Codice 
8_28C] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRETO ALPI DA CONTEZIOSO SUCCISO [Codice 8_28D] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRETO ALPI SUL BOSCO CERRETANO [Codice 8_28E] 
Nel caso del demanio frazionale di Cerreto Alpi l’istruttoria Mazzini del 1929 non riporta i dati 
catastali appartenenti alla frazione, ma indaga le numerose contestazioni in atto da approfondire. 
Si presume, quindi, che per il demanio frazionale di Cerreto Alpi si debba fare riferimento alla 
cartografia riportata negli allegati relativi a Cerreto Alpe di cui all’istruttoria Mazzini del 1929. 
[8_28A] 

 
Le terre assegnate alla frazione di Cerreto Alpi furono oggetto di numerose contestazioni.  

- Nella denuncia del 25/05/1926, fatta dal Sindaco di Collagna, si evidenzia che una parte del 
demanio frazionale di Cerreto Alpi è stato diviso tra i frazionisti di Sassalbo del Comune di 
Fivizzano, terre per le quali la frazione di Cerreto dichiara di vantare diritto di proprietà, 
confermato dall’istruttoria Mazzini del 1929 (allegato 30). [8_28B] 
L’allegato 30 dell’istruttoria riporta i seguenti mappali per le aree in contestazione dai 
frazionisti di Sassalbo: 
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Sezione E, Foglio 3, mappali 4, 5, 34, 104, 111, 185, 186, 187, 188, 190, 
191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 204, 205, 206, 207, 
208, 209, 210, 212, 213, 217, 218, 219, 220;  
Sezione E, Foglio 4, mappali 96, 97, 103, 105, 168, 214; 
Sezione E, Foglio 5, mappali 141, 142, 143, 235, 236, 237. 
Per un’estensione complessiva di ha 36,1341. 

- Nella denuncia del 05/03/1926, fatta dal Sindaco di Comano per la frazione di 
Camporaghena, si evidenzia la presenza di terre in comune di Collagna sulle quali i frazionisti 
di Camporaghena vantano diritti di uso civico, non confermati dall’istruttoria Mazzini del 
1929 (allegato 31). [8_28C] 
L’allegato 31 dell’istruttoria riporta i seguenti mappali per le aree in contestazione dai 
frazionisti di Camporaghena di Comano: 

Sezione E, Foglio 3, mappali 1. 
Per un’estensione complessiva di 21,472. 

Su tale questione si apre un contenzioso tra il Comune di Comano e quello di Collagna 
conclusosi nell’udienza del 17/11/1950 con la conciliazione tra le parti. Al Comune di 
Collagna viene attribuito il mappale 1 sub a (est della linea divisoria) di ha 10,28, mentre al 
Comune di Comano il mappale 1 sub b (ad ovest della linea divisoria) di ha 11,192. 
Entrambe comprendono tutta la Sezione E del Comune di Collagna. 
 

- Nella denuncia del 25/05/1926, fatta dal Sindaco di Collagna, si evidenziano anche terre di 
uso civico nel Comune di Ramiseto a favore dei frazionisti di Cerreto Alpi e di quelli di 
Succiso di Ramiseto. Per l’istruttore Mazzini una porzione dei terreni della frazione di Succiso 
sono da reintegrare alla frazione di Cerreto Alpi sulla base della documentazione storica 
reperita. Su questa proposta si apre un contenzioso chiuso definitivamente solo nel 1960. 
[8_28D] 
I mappali nel Comune di Ramiseto in contestazione sono tutti appartenenti alla Sezione D, 
fogli 43-44-47-48: 
Mappali 8421, 8422, 8423, 8424, 8425, 8426, 8427, 8428, 8429, 8430, 8431, 
8432, 8433, 8434, 8435, 8436, 8437, 8438, 8439, 8440, 8441, 8442, 8443, 8444, 
8445, 8446, 8447, 8448, 8449, 8450, 8451, 8452, 8453, 8454, 8455, 8456, 8457, 
8458, 8459, 8460, 8461, 8462, 8463, 8464, 8465, 8466, 8467, 8468, 8469, 8470, 
8471, 8472, 8473, 8474, 8477, 8478. 
Sulla base della decisione giudiziale la linea di confine tra i beni frazionali di Collagna e quelli 
di Ramiseto è quella della planimetria allegata alla sentenza del 1958 e definita con un 
tratto rosso continuo. 
Nel complesso i mappali contestati hanno un’estensione di ha 146,0612; la maggioranza di 
questa estensione è relativa al Comune di Ramiseto. 

 
Demanio frazionale di Cerreto Alpi sul Bosco Cerretano
In seguito alla liquidazione del Bosco Reale del Cerreto spettano alla frazione di Cerreto Alpi le 
seguenti particelle, indicata nella sentenza del 25/04/1936: 

 [8_28E] 

Sezione C, Foglio 17 mappali 910, 916, 918, 1057, 2498, 2499, 2500, 2880, 2881, 
2882, 2883, 2884, 2885, 2886, 2887, 2888, 2889, 2890, 2891, 2946, 2947, 2948, 
2949, 2950, 2951, 2952, 2953, 2954, 2955, 2956, 2957, 2958, 2959, 2960, 2961, 
2962, 2963, 2964, 2965, 2966b, 2967b, 2968, 2969, 2970, 2971, 2972, 2973, 
2974, 2975, 2976, 2977, 2978, 2979, 2980, 2996b, 2997b, 2998b, 2999b, 3000b, 
3001b, 3002b, 3003b, 3004, 3005, 3090, 3091, 3092, 3093; 
Sezione C, Foglio 18, mappali 2436, 2440, 2441, 2442, 2443, 2447, 2450, 2458, 
2694, 2988, 2989, 2990, 2991, 2992, 2993, 2994, 2995, 2448, 2986, 2987, 3006, 
3007, 3008, 3011b, 3012b, 3017, 3018, 3019, 3022b, 3023, 3026b, 3028b, 3029b, 
3031b, 3094; 
Sezione C, Foglio 22, mappali 3009b, 3013b, 3020b, 3034b, 3036b, 3037b, 3038b, 
3039b, 3040b, 3041b; 
Sezione C, Foglio 23, mappali 2695, 3042b, 3043b, 3044b, 3045b, 3046b, 3047b, 
3048b, 3049b, 3050b, 3051b, 3052b, 3053b, 3054b. 
Per un’estensione complessiva di 262 ha. 
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************************************************************************ 
Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 707 del 03/11/1983 viene autorizzato l’acquisto 
di un lotto di terreno di cui alla particella: 

Foglio 47, mappale 22. 
 
Con determina dirigenziale n. 013776 del 23/10/2003 viene autorizzata l’alienazione dei seguenti 
mappali: 

Foglio 44, mappali 459-461. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Determina dirigenziale n. 013776 del 23/10/2003 per l’alienazione di terre (ARER, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 1, fasc.6); 
- Delibera della Giunta regionale n. 2638 del 14/06/1983 e delibera del Consiglio regionale 

n.2009 del 28/07/1983 approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 707 
del 03/11/1983 (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 1, fasc.2); 

- Allegato 1 dell’istruttoria Mazzini 1929 - Estratti catastali dei beni di uso civico delle frazioni del 
Comune di Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. 
A2); 

- Allegato 30 dell’istruttoria Mazzini del 1929 - Elenco dei possessori dei terreni di uso civico 
divisi dai frazionisti di Sassalbo nella zona in contestazione con Cerreto Alpi (AUCBo, Provincia 
di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. A2); 

 

- Verbale d’udienza del 17/11/1950 tra Collagna - Cerreto Alpi e Comano – Camporaghena 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 18, fasc. A9); 

Contenzioso tra frazione Cerreto Alpi a Collagna e frazione di Camporaghena a Comano 

- Relazione di Battista Leuratti nella vertenza per confini fra le frazioni di Cerreto d’Alpi del 
Comune di Collagna e Camporaghena del Comune di Comano del 02/09/1949 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 18, fasc. A7); 

- Planimetria generale della zona circostante l’origine del fiume Secchia, scala 1:5000, datata 
02/09/1949, allegata alla perizia di Battista Leuratti per la vertenza tra Collagna e Comano 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 18, fasc. A7); 

- Allegato 31 dell’istruttoria Mazzini del 1929 – Estratto catastale dei terreni posti nel comune di 
Camporaghena, sui quali il Comune di Comano ha avanzato denuncia del diritto di pascolo a 
favore dei frazionisti di Camporaghena (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, 
Cartella 19, fasc. A2); 

- Denuncia dell’esistenza di usi civici del Podestà di Comano per la frazione di Camporaghena, sul 
territorio del Comune di Collagna, datata 05/03/1926 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A2); 

 

- Nota del Ministero dell’Agricoltura delle Foreste del 20/08/1960 che comunica la sentenza 
definitiva della Corte d’Appello di Roma in merito al contenzioso tra Ramiseto e Collagna 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A4); 

Contenzioso tra frazione Cerreto Alpi a Collagna e frazione di Succiso a Ramiseto 

- Sentenza commissariale tra il Comune di Ramiseto e Collagna per i confini del 26-27/02/1958 
con allegata planimetria (AUCBo, Sentenze, Volume V); 

- Relazione di Battista Leuratti nella vertenza per confini tra le frazioni di Cerreto d’Alpi del 
Comune di Collagna e Succiso del Comune di Ramiseto, del 03/09/1956, con mappa IGM 
allegata (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 16, fasc. A4); 

- Relazione di Battista Leuratti nella vertenza per confini fra le frazioni di Cerreto d’Alpi del 
Comune di Collagna e Succiso del Comune di Ramiseto del 02/09/1949 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A5); 

- Planimetria generale della zona circostante l’origine del fiume Secchia, scala 1:5000, datata 
02/09/1949, allegata alla perizia di Battista Leuratti per la vertenza tra Collagna e Ramiseto 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A5); 



 

                                                                                                                                                       37 

- Allegato 32 dell’istruttoria Mazzini del 1929 – Planimetria di dettaglio della zona di confine tra 
Ramiseto e Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. 
A2); 

- Allegato 34 dell’istruttoria Mazzini del 1929  - Elenco dei possessori dei terreni di uso civico 
divisi dai frazionisti di Succiso e da reintegrarsi alla frazione di Cerreto Alpi (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. A2). 

 

- Divisione del Bosco Reale del Barone per il distacco di ha 262 assegnati al Comune di Collagna 
per i Frazionisti di Cerreto Alpe con la sentenza del 31/07/1935. Relazione di Ferruccio Mazzini 
datata 12/12/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 18, fasc. 
A1); 

Bosco reale del Cerreto 

- Divisione del Bosco Reale del Barone per il distacco di ha 262 assegnati al Comune di Collagna 
per i Frazionisti di Cerreto Alpe con la sentenza del 31/07/1935. Allegato 3 – Elenco delle terre 
assegnate al Comune di Collagna di Ferruccio Mazzini (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Collagna, Cartella 18, fasc. A1). 

- Divisione del Bosco Reale del Barone – Tipo di frazionamento scala 1:2000 [esistente ma non 
fotocopiato] (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 18, fasc. A1); 

- Sentenza Commissariale del 25-27/04/1936 per la divisione del Bosco Reale del Barone di 
omologazione della perizia Mazzini (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, Libreria, Maggio 1936, pp. 768-779); 

- Sentenza Commissariale per la divisione del Bosco Reale del Barone del 31/07/1935 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Agosto 1935, pp. 1527-
1529); 

- Planimetria allegata alla sentenza del 31/07/1935 (AUCBo, Sentenze, Volume III); 
- Sentenza della Corte d’Appello di Roma sul Bosco Reale del Barone del 20/01-18/02/1933 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1933, 
pp. 1399-1416); 

- Sentenza della Cassazione sul Bosco Reale del Barone del 11-22/06/1931 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 1931, pp. 3815-3820); 

- Sentenza commissariale che afferma l’esistenza di usi civici sul Bosco Reale del Barone del 13-
29/08/1928 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, 1935, pp. 319-332); 

- Sentenza commissariale che ordina perizia storico-legale ad Albano Sorbelli del 12-16/03/1927 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1935, pp. 298-306); 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI COLLAGNA [Codice 8_29] 
Dagli allegati della relazione istruttoria di Ferruccio Mazzini del 15/07/1929 si evince che i beni di 
uso civico della frazione di Collagna corrispondono ai seguenti mappali: 

Sezione A, Foglio 17, mappali 3990, 4059, 4078; 
Sezione A, Foglio 21, mappali 4269, 4271, 4418, 5961, 5963, 6280, 6289, 7805, 
7928, 7933, 7934; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 6053, 6054, 6089, 6090, 6092, 6093, 6103, 6108, 
6136, 6176, 6200, 6201, 6215, 6218, 6229, 6264; 
Sezione C, Foglio 3, mappale 82. 
Per un’estensione complessiva di ha 74,6791. 

A questi mappali sono da aggiungere le seguenti particelle in possesso dei privati: 
Sezione A, Foglio 22, mappali 7798; 
Sezione A, Foglio 25, mappali 6064, 6102. 
Per un’ulteriore estensione di ha 0,4781. 
 

************************************************************************ 
Con determina dirigenziale n. 004436 del 01/04/2005 viene autorizzata l’alienazione dei seguenti 
mappali: 

Foglio 12, mappali 783, 784, 903, 915, 918. 
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Documenti fotocopiati: 
- Determina dirigenziale n. 004436 del 01/04/2005 per l’alienazione di terre (ARER, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 1, fasc. 7); 
- Istruttoria per il Comune di Collagna, Allegato 1 contenente gli estratti catastali dei beni di uso 

civico delle frazioni del Comune di Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Collagna, Cartella 19, fasc. A2). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI COLLAGNA E CERRETO ALPI IN COMUNIONE [Codice 8_30] 
Dagli allegati della relazione istruttoria di Ferruccio Mazzini del 15/07/1929 si evince che i beni di 
uso civico della frazione di Collagna e Cerreto Alpi gestiti in comunione corrispondono ai seguenti 
mappali riconosciuti nei tenimenti  
Schiocchi della Colombara

Sezione C, Foglio 4, mappali 1952, 1953, 1954, 1955; 
: 

Sezione C, Foglio 9, mappali 2635, 2636; 
Per un’estensione complessiva di ha 25,9082. 

Borellone
Sezione C, Foglio 19, mappali 1946, 2633, 2634; 
: 

Sezione C, Fogli 14, mappali 2637; 
Sezione C, Fogli 15, mappali 2638. 

I diritti nella zona del Borellone sono per Collagna solo pascolo, mentre per Cerreto Alpi tutti i diritti di 
uso civico. 
Questo tenimento è stato diviso illegalmente tra i frazionisti di cui all’allegato 29 dell’istruttoria 
Mazzini. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per il Comune di Collagna, Allegato 1 contenente gli estratti catastali dei beni di uso 

civico delle frazioni del Comune di Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Collagna, Cartella 19, fasc. A2); 

- Istruttoria per il Comune di Collagna, Allegato 5 contenente gli estratti catastali dei beni di uso 
civico delle frazioni di Cerreto e Collagna – Borellone (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. A2); 

- Istruttoria per il Comune di Collagna, Allegato 29 contenente l’elenco dei possessori dei terreni 
divisi dei frazionisti di Cerreto Alpe nella zona denominata Borellone (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. A2); 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI VALBONA [Codice 8_31]  
Dagli allegati della relazione istruttoria di Ferruccio Mazzini del 15/07/1929 si evince che i beni di 
uso civico della frazione di Valbona corrispondono ai seguenti mappali: 

Sezione B, Foglio 6, mappali 732, 800, 812; 
Sezione B, Foglio 10, mappale 815. 
Per un’estensione complessiva di ha 61,0757. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per il Comune di Collagna, Allegato 1 contenente gli estratti catastali dei beni di uso 

civico delle frazioni del Comune di Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Collagna, Cartella 19, fasc. A2); 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI VALLISNERA [Codice 8_32]  
Dagli allegati della relazione istruttoria di Ferruccio Mazzini del 15/07/1929 si evince che i beni di 
uso civico della frazione di Vallisnera corrispondono ai seguenti mappali: 

Sezione A, Foglio 1, mappale 2; 
Sezione A, Foglio 3, mappali 140, 141, 7532, 7538; 
Sezione A, Foglio 6, mappali 536, 619, 7539; 
Sezione A, Foglio 7, mappali 286, 368, 374, 444, 478, 7366; 
Sezione A, Foglio 8, mappali 378, 379, 400, 401; 
Sezione A, Foglio 11, mappale 900; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 705, 832, 1309, 1312, 1338; 
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Sezione A, Foglio 13, mappali 1372, 1375, 1379, 1427, 1516; 
Sezione A, Foglio 17, mappali 3930, 3933, 4021. 
Per un’estensione totale di ha 238,5756. 

A questi mappali sono da aggiungere le seguenti particelle in possesso dei privati: 
Sezione A, Foglio 7, mappali 7565, 7566, 7567; 
Sezione A, Foglio 17, mappali 4065, 8189. 
Per un’ulteriore estensione di ha 2,6111. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per il Comune di Collagna, Allegato 1 contenente gli estratti catastali dei beni di uso 

civico delle frazioni del Comune di Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Collagna, Cartella 19, fasc. A2). 
  

 

8.2.6. Comune di Ligonchio [Codice 8_33 - Codice 8_41] 
Nel Comune di Ligonchio sono stati individuati terreni gravati da usi civici per 10 delle frazioni appartenenti 
al territorio comunale. 
L’esistenza di tali terreni deriva: 

- dall’accertamento della natura demaniale dei terreni delle frazioni di Ligonchio, Caprile, Casalino, 
Cinquecerri, Ligonchio e Ospedaletto, Ligonchio e Vaglie, Montecagno, Piolo e Vaglie; 

- dall’affrancazione della Foresta dell’Ozola; 
- dallo scioglimento della promiscuità tra Villaminozzo e Ligonchio nella zona Lavello in seguito a 

contenzioso; 
- dallo scioglimento della promiscuità tra Villaminozzo e Ligonchio sul bosco di Rivaboggia e 

Bellamacchia in seguito a contenzioso. 
Nel territorio di Ligonchio sono presenti anche terre di uso civico del Livello di Nasseta e Campo gestite in 
promiscuità con i Comuni di Busana e Collagna per le quali si rimanda alla descrizione del capitolo dedicato. 
Tra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio si è aperto nel corso del tempo un altro contenzioso relativo alle 
terre di Rimondato e Rimondatino in Comune di Villaminozzo. Tali terre, con sentenza del 16/01/1929, 
furono assegnate interamente al demanio di Cerré Sologno in Comune di Villaminozzo. 
 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE. 
 

In data 14/04/1926 il Sindaco di Ligonchio presenta denuncia di usi civici nel territorio comunale di Ligonchio 
al Commissario, il quale dispone per le verifiche demaniali e il 27/02/1932 incarica Battista Leuratti di 
elaborare le istruttorie di accertamento. Le relazioni vengono presentate solo il 29/04/1939 dichiarando che 
trattasi di demani frazionali e che su questi erano state commesse delle occupazioni abusive, 
successivamente reintegrate o legittimate. Alla perizia non sono state presentate opposizioni.  

Demanio frazionale 

Con ordinanza 08/06/1940 si procede alle reintegre. Con successiva ordinanza del 24/06/1940 vengono 
reintegrate anche le terre per le quali l’istruttore propone la legittimazione ma non viene presentata la 
domanda.  
Con ordinanza del 29/08/1940 vengono disposte le legitimmazioni. Ulteriori legittimazioni vengono ordinate in 
data 02/08/1941, contravvenendo all’ordinanza del 24/06/1940, accettando le domanda di legittimazioni il 
cui ritardo era ritenuto giustificato. 
Nel 1952, viene avviata una causa tra il Comune di Ligonchio e alcuni privati per il possesso di aree 
boschive. Con sentenza del 18-24/06/1954 viene rigettata la richiesta di rivendica da parte dei privati e se 
ne sancisce l’appartenenza al demanio frazionale di Ospedaletto.  
Su queste terre si esercitano gli usi civici di “legnatico per uso agricolo e familiare, il pascolo per bestiame di 
razza ovina e bovina e la raccolta dei frutti di sottobosco”. 
Negli anni ’80 vengono riavviate le procedure di riordino e con decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.677 del 1983 viene affidato l’incarico a Giovanni Campani di verificare e di completare le istruttorie 
precedenti e di verificare usurpazioni, ipotizzando reintegre o legittimazioni possibili per i Comuni di Collagna, 
Ligonchio e Busana. Dopo 10 anni il perito non consegna nessuna relazione e viene sostituito con Delibera 
della Giunta regionale n. 4756 del 29/12/1995 da Daniele Canedoli. Della consegna dell’istruttoria da parte 
di quest’ultimo non si hanno indizi nell’archivio regionale. 
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Con rogito del notaio Capo del 05/12/1914, il demanio forestale dello Stato acquista la Foresta dell’Ozola, 
un tenimento in parte boschivo e in parte pascolivo compreso tra i Comuni di Villaminozzo e di Ligonchio e 
attraversato dal corso d’acqua Ozola dal quale prende il nome. Tale tenimento era stato acquistato con rogito 
Canali del 04/11/1840 da Duca Francesco IV D’Este che lo comprò dal Comune di Villaminozzo (un tempo 
comprendente anche Ligonchio), con il vincolo che alcune delle frazioni circostanti vi potessero esercitare gli 
usi civici di pascolo. Anche la vendita al demanio forestale dello Stato, viene quindi effettuata con la riserva 
del diritto di pascolo a favore dei frazionisti, con le modalità fino ad allora praticate. 

Affrancazione Foresta dell’Ozola nei territori di Ligonchio e di Villaminozzo 

Ad esecuzione della legge il Commissariato intraprese la procedura per affrancare il latifondo ed in seguito a 
questo si aprì un contenzioso: con il Comune di Sillano (Lucca) per la frazione di Soraggio che rivendicava 82 
ha di terreno e con i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio che si opponevano all’affrancazione. 
Successivamente la procedura viene ripresa al fine di accertare quali fra le varie frazioni avessero diritto ad 
esercitare l’uso civico di pascolo. 
Con pronuncia del 25-29/04/1929 tutta la Foresta dell’Ozola viene dichiarata assoggettata ad uso civico 
essenziale di pascolo e in sinistra del torrente Ozola le frazioni riconosciute titolari sono quelle di Ligonchio 
con Casanova e Ospedaletto per il Comune di Ligonchio; in destra Ozola le frazioni riconosciute titolari, con 
godimento promiscuo, sono quelle di Piolo, Casalino, Montecagno, per il Comune di Ligonchio, Febbio, Asta, 
Sologno, Cerré Sologno per il Comune di Villaminozzo. 
Al fine di procedere con l’affrancazione e il progetto divisionale nella stessa sentenza del 1929 viene 
incaricato Battista Leuratti, sulla base della cui perizia, datata 14/12/1930, la causa viene nuovamente 
assegnata a decisione. Con sentenza del 02/06/1933 vengono assegnate le relative quote alle frazioni di 
Ligonchio e di Villaminozzo. 
Dopodiché, con sentenza 23/06/1936, la decisione del Commissariato viene dichiarata inammissibile dalla 
Corte d’Appello di Roma. 
Inoltre, l’apposizione dei termini lapidei, ordinata a Leuratti nel 1933, ha messo in evidenza la presenza di 
alcuni errori nell’assegnazione dei terreni alle frazioni. Con le variazioni, specificate nel verbale del 
02/09/1938, infine, vengono apposti i termini lapidei. Alla sottoscrizione del verbale si astengono Piolo, 
Montecagno e Casalino del Comune di Ligonchio. 
Con sentenza del 09-10/09/1940 viene riconosciuta l’arbitrarietà dell’operato di Leuratti e si nomina un 
nuovo perito, Franco Moratti, al fine di provvedere alla divisione per le frazioni. Per problemi di salute il perito 
rinuncia all’incarico, spostando la decisione relativa alla ripartizione. La necessità, da parte dell’Azienda 
Statale Foreste Demaniali, di entrare in possesso delle parti affrancate, porta all’emissione della sentenza, 
datata 01/07/1941, nella quale vengono approvate le parti del verbale di conciliazione del 02/09/1938 
relative ai terreni assegnati all’Azienda Statale Foreste Demaniali e contemporaneamente nominato anche un 
nuovo perito, Mazzoni Michele, per rivedere le divisioni frazionali. Mazzoni consegna una relazione il 
03/10/1941. Dell’approvazione della relazione e della sua pubblicazione non si ha notizia nei carteggi dei due 
archivi. 
 

Il 01/04/1928 il Podestà di Ligonchio denunziò che la frazione di Montecagno aveva esercitato l’uso civico di 
pascolo e di legnatico sull’area del Lavello nel territorio del Comune di Villaminozzo, in promiscuità con 
Sologno, appartenete al Comune di Villaminozzo. Con decreto commissariale del 17/10/1928, il Commissario 
ordinò che il Podestà dei due comuni comparissero per una conciliazione. Dopo diverse udienze, con 
sentenza del 16/06/1934, il Commissario nomina Battista Leuratti, perito già nominato con ordinanza del 
16/06/1930. Il tecnico aveva il compito di accertare l’esistenza degli usi civici sull’area dell’Alto Lavello. 

Contenzioso tra Villaminozzo e Ligonchio nella zona Alto Lavello 

Il 09/11/1934 Leuratti presenta la propria relazione peritale nella quale viene identificata la zona contestata 
da Ligonchio e viene descritta la proprietà di queste terre riportando in cartografia i terreni accatastati alla 
Comunità, il perimetro dei beni contestati e il perimetro di quelli richiesti da Ligonchio. Con decreto del 
24/01/1935 lo stesso perito viene nominato per redigere un’ulteriore relazione al fine di identificare quali 
potessero essere i casi di usurpazione da parte dei privati; usurpazioni da reintegrare ai demani frazionali. La 
relazione viene consegnata il 02/05/1935 con allegata mappa. Un’ulteriore relazione suppletiva, datata 
31/08/1935, approfondisce alcuni situazioni puntuali proponendo, infine, la reintegra del mappale 8514 
della sezione D. 
Nel contempo proseguivano le procedure di accertamento per i demani frazionali, delle quali viene incaricato 
lo stesso Leuratti con decreto del 15/01/1934. Le opposizioni alle relazioni peritali comprendevano anche 
alcune aree del demanio frazionale di Sologno nell’area dell’Alto Lavello. Per questo motivo al contenzioso 
partecipa anche il Comune di Ligonchio. Con sentenza del 28/02/1939 tutte le opposizioni sono respinte. 
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La recente istruttoria sui demani frazionali di Villaminozzo, elaborata da Gebennini, comprende tra il 
patrimonio dei beni frazionali di Sologno tutti i terreni dell’Alto Lavello, anche quelli contestati, secondo la 
relazione Leuratti del 1934, da Montecagno. 
 

Con esposto del 30/10/1933, il podestà del Comune di Villaminozzo denunciava al Commissariato l’esercizio 
di un diritto di pascolo e di legnatico, da parte delle frazioni di Febbio e di Monteorsaro, sul bosco 
denominato Rivaboggia e Bellamacchia costituito dai mappali 4663, 4662, 6402, 4665, 4664, 6469 della 
sezione B nel territorio comunale di Ligonchio. 

Scioglimento della promiscuità tra Villaminozzo e Ligonchio sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia 

Essendo in quegli anni in corso le operazioni di rirdino, il Commissario, in aggiunta all’incarico ordinario, con 
decreto del 15/01/1934, chiede a Leuratti di effettuare le indagini del caso e di elaborare, laddove fosse 
necessario, un progetto di scioglimento della promiscuità. L’istruttore giunge alla conclusione che la 
promiscuità esiste ed è da attribuire alle frazioni di Febbio di Villaminozzo e di Montecagno e Casalino di 
Ligonchio. L’intero territorio viene così ripartito tra i due comuni. La relazione di istruttoria viene impugnata 
dal Comune di Ligonchio che con il tempo giunge ad una conciliazione perfezionando, con l’istruttore 
incaricato, la linea divisionale. Con verbale del 20/07/1937 viene tracciata la linea di confine, approvata con 
sentenza del 30/11/1937. 
La recente istruttoria di Gebennini per il Comune di Villaminozzo individua i mappali appartenenti al demanio 
frazionale di Febbio. Questa istruttoria è stata contestata dal Comune di Ligonchio, ma con sentenza del 
15/06/1991, tale ricorso viene dichiarato inammissibile.  
 

Il 06/07/1927 il Podestà di Villaminozzo denuncia al Commissario l’esercizio di diritti di pascolo e legnatico 
per gli abitanti delle frazioni di Sologno e di Cerré Sologno su terreni posti in Comune di Villaminozzo 
denominati Rimondato e Rimondatino. Dalla denuncia emerge che una partita, costituita da un solo 
mappale, era intestata al Comune di Ligonchio. Per questo motivo il Commissario d’ufficio decide di 
effettuare gli accertamenti necessari a verificare l’esistenza della promiscuità e nel qual caso ad elebaorare il 
progetto di scioglimento. Convocate le parti, non arrivando a conciliazione, si apre il contenzioso. La lite 
rimane una prima volta posta in decisione all’udienza del 18/07/1928, ed una seconda volta assegnata a 
sentenza il 19/12/1928. Dall’esame degli atti reperiti, il Commissario, con sentenza del 16/01/1929, 
dichiara spettare alla sola frazione di Cerré Sologno del Comune di Villaminozzo il terreno di Rimondato e 
Rimondatino. 

Contenzioso tra Ligonchio e Villaminozzo per le terre di Rimondato e Rimondatino 

 
Elenco principali provvedimenti su Demani frazionali (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 08/06/1940 reintegra giu-40 1940 VI 2883 
ordinanza 24/06/1940 reintegra lug-40 1940 VII 3160 

ordinanza 29/08/1940 legittimazioni ott-40 1940 X 4138 

ordinanza 02/08/1941 legittimazioni mar-42 1942 III 754 

sentenza 18-24/06/1954 rigetta domanda di 
rivendica gennaio-giugno 1954 1954  170 

 
Elenco principali provvedimenti su Foresta dell’Ozola (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 11-20/04/1927 esistenza su "Foresta demaniale 
dell'Ozola" e affrancazione supplemento  4 1935 1924-1930 339 

sentenza 25-29/04/1929 
esistenza su "Foresta demaniale 
dell'Ozola" e nomina affrancazione 
con perito 

supplemento  4 1935 1924-1930 378 

sentenza 02-05/06/1933 affrancazione della “Foresta 
dell’Ozola” giu-33 1933 VI 2943 

sentenza 23/06/1936 rigetta sentenza ago-36  1936 VIII 1578 

sentenza 09-10/09/1940 Nomina nuovo perito     

sentenza 01/07/1941 Approvazione verbale per area 
demanio foreste lug-41 1941 VII 2030 

decreto 29/03/1943 permuta terre maggio-giugno 1943 V-VI 647 
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ministeriale 1943 

 
Elenco principali provvedimenti su zona dell’Alto Lavello (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 16-18/06/1934 dispone perizia  giu-34 1934 VI 2233 
 
Elenco principali provvedimenti sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia (Bollettino usi civici e Fonti 
d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 30/11/1937 sciolta promiscuità dic-37 1937 XII 2553 

sentenza 06/06/1973 
contenzioso Villaminozzo-
Ligonchio su Bosco di 
Rivaboggia e Bellamacchia 

   
 

sentenza 15/06/1991 
contenzioso Villaminozzo-
Ligonchio su Bosco di 
Rivaboggia e Bellamacchia 

   
 

 
Elenco principali provvedimenti su Rimondato e Rimondatino (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 16-19/01/1929 
inesistenza di promiscuità con 
Ligonchio supplemento 4 1935 1924-1930 372 

 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta Regionale di nomina ad istruttore di Daniele Canedoli del 29/12/1995 (ARER, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 1, fasc. 4); 
- Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 677 del 14/10/1983 di nomina ad istruttore di Giovanni 

Campani (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 2); 
- Nota del responsabile del Servizio Assetto Fondiario, Bonifiche e Infrastrutture, di revoca del mandato a 

Giovanni Campani del 13/09/1994 (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 2); 
- Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 677 del 14/10/1983 di nomina ad istruttore di Giovanni 

Campani (ARER, Provincia di Reggio Emilia, Comuni vari, Cartella 1, fasc. 2); 
 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE DEMANI FRAZIONALI 
- Sentenza del 18-24/06/1954 che rigetta la rivendica di terre del demanio frazionale di Ospedaletto 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio-Giugno 1954, 
pp. 170-173); 

- Ordinanza del 29/08/1940 per la legittimazione dei beni frazionali (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Ottobre 1940, pp. 4138-4166); 

- Ordinanza del 02/08/1941 per la legittimazione dei beni frazionali (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1942, pp. 754-764); 

- Ordinanza del 24/06/1940 per la reintegra dei beni frazionali (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1940, pp. 3160-3173); 

- Ordinanza del 08/06/1940 per la reintegra dei beni frazionali (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1940, pp. 2883-2892); 

- Relazione “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio” di Battista Leuratti del 
29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A2); 

- Decreto commissariale di nomina a perito demaniale di Battista Leuratti del 27/02/1932  (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 20, fasc. A5); 

 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE FORESTA DELL’OZOLA 
- Decreto ministeriale di permuta di terreno demaniale del 29/03/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1943, pg.647); 
- “Relazione affrancazione Foresta demaniale dell’Ozola”, di Michele Mazzoni del 03/10/1941 con 

planimetria allegata (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A1); 
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- Sentenza commissariale del 01/07/1941 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola con approvazione del 
verbale di conterminazione del 1938 allegato (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, Libreria, Luglio 1941, pp. 2030-2037); 

- Sentenza commissariale del 09/09/1940 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola (AUCBo, Sentenze, 
Volume IV); 

- Sentenza della corte di Appello di Roma del 23/06/1936 che dichiara inammissibile l’appello proposto 
dall’Azienda di Stato per le foreste demaniali per la Foresta dell’Ozola (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Agosto 1933, pp. 1578-1579); 

- Sentenza della Corte d’Appello del 02-05/06/1933 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1933, pp. 2943-2955); 

-  “Affrancazione della Foresta Demaniale dell’Ozola da uso civico di pascolo. Relazione”, di Battista 
Leuratti, datata 14/12/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A1); 

- Planimetria scala 1:10.000 allegata all’istruttoria relativa all’affrancazione della Foresta dell’Ozola di 
Battista Leuratti del 14/12/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A1); 

- Sentenza commissariale del 25-29/04/1929 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 378-
390); 

- Sentenza commissariale del 11-20/04/1927 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 339-
351). 

 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE ALTO LAVELLO 
- Sentenza commissariale del 28/02/1939 che definisce legittimazioni di alcuni beni frazionali (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1939, pp. 1211-1223); (SI 
VEDA VILLAMINOZZO) 

- “Relazione suppletiva nella procedura per la sistemazione delle terre di uso civico del Comune di 
Villaminozzo, zona delimitata ‘Lavello’”, di Battista Leuratti, datata 31/08/1935 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 45, fasc. A4); 

- “Relazione nella procedura per la sistemazione delle terre di uso civico del Comune di Villaminozzo, zona 
‘Lavello’”, di Battista Leuratti, datata 02/05/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di 
Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 44, fasc. A3); 

- “Perizia nella causa fra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio in punto a: Scioglimento di promiscuità nl 
tenimento ‘Lavello’”, di Battista Leuratti, datata 09/11/1934 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni 
di Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 44, fasc. A2); 

- Planimetria Alto Lavello allegata alla Perizia di Battista Leuratti del 09/11/1934, scala 1:2000 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 44, fasc. A5); 

- Sentenza commissariale del 16-18/06/1934 che dispone perizia per la zona dell’Alto Lavello (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1934, pp. 2233-2235) 
 

SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE RIVABOGGIA E BELLAMACCHIA 
- Sentenza commissariale del 15/06/1991 tra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio sulle aree del Bosco di 

Rivaboggia e Bellamacchia (AUCBo, Sentenze, Volume 1989-1993); 
- Sentenza commissariale del 06/06/1973 tra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio sulle aree del Bosco di 

Rivaboggia e Bellamacchia (AUCBo, Sentenze, Volume IV); 
- Sentenza commissariale del 30/11/1937 di scioglimento della promiscuità sul Bosco di Rivaboggia e 

Bellamacchia (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 
1937, pp. 2553-2555); 
 

SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE RIMONDATO-RIMONDATINO 
- Sentenza commissariale del 16-19/01/1929 che dichiara l’inesistenza della promiscuità con Ligonchio 

sulle terre di Rimondato e Rimondatino (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 372-378);  
 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CAPRILE [Codice 8_33] 
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L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Caprile nei 
seguenti mappali: 

Sezione A, Foglio 9, mappale 3163; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 2974, 3068, 3103, 3299; 
Sezione A, Foglio 11, mappali 2831, 2863; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 3185, 3208, 3218; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 3109, 3120, 3128, 3230, 3245, 3255, 3261, 3303, 
3384, 3385, 3396, 3445, 3524, 5496; 

intestati ai privati: 
Sezione A, Foglio 10, mappali 3300, 3301; 
Sezione A, Foglio 13, mappali 3252, 3386, 3440, 3441, 3442, 3443, 3444, 5186. 

• 
Con l’ordinanza del 08/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 13, mappale 3386 
Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

Sezione A, Foglio 13, mappale 3445c 
• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 10, mappali 2974, 3300, 3301 
Sezione A, Foglio 13, mappali 3252, 3261, 3440, 3441, 3442, 3443, 3444, 3445b, 
3445e, 3445f, 3445h, 3445i, 3445m, 3445n, 5186. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetria scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CASALINO [Codice 8_34A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CASALINO SULLA FORESTA DELL’OZOLA [Codice 8_34B] 
Demanio frazionale
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Casalino nei 
seguenti mappali: 

 [Codice 8_34A] 

Sezione B, Foglio 7, mappali 2932, 2937, 2942, 2949, 2975, 3077, 3125, 3126, 
3447, 6326; 
Sezione B, Foglio 10, mappali 4010, 4106, 5654; 
Sezione B, Foglio 11, mappali 3102, 3682, 3926, 4061, 4152, 4154, 4155, 5496, 
5558; 
Sezione B, Foglio 12, mappali 3394, 4921, 4972, 5161, 6479; 
Sezione B, Foglio 16, mappali 5596, 5635, 5707, 6119, 6450, 6480; 
Sezione B, Foglio 17, mappali 4833, 5105, 5106, 5832, 5835;  
Sezione B, Foglio 20, mappali 6039, 6118; 
Sezione B, Foglio 21, mappali 6049, 6064, 6075, 6077, 6079; 
Sezione B, Foglio 22, mappali 6063, 6470. 

intestati ai privati:  
Sezione B, Foglio 7, mappali 2848, 2849, 3053, 6306, 2861; 
Sezione B, Foglio 10, mappale 4107; 
Sezione B, Foglio 11, mappali 5521, 6436; 
Sezione B, Foglio 12, mappali 4891, 4892, 4893, 4894, 4920, 6483, 6484, 6655, 
6656; 
Sezione B, Foglio 16, mappali 5559, 5632, 5633, 5634, 5776, 5777, 6442, 6443, 
6444, 6445, 6446, 6447, 6448, 6449, 6451, 6452, 6671; 
Sezione B, Foglio 17, mappali 4837, 5082, 5083, 5099, 5144, 5157, 6662, 6663, 
6905; 
Sezione B, Foglio 20, mappale 6120; 
Sezione B, Foglio 21, mappali 6061, 6065, 6067, 6068, 6069; 
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Sezione B, Foglio 22, mappali 6062, 6066, 6690. 
• 
Con l’ordinanza del 08/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione B, Foglio 7, mappale 3053; 
Sezione B, Foglio 16, mappale 5776; 
Sezione B, Foglio 17, mappale 4837, 5099; 
Sezione B, Foglio 20, mappali 6120, 
Sezione B, Foglio 21, mappali 6061, 6065, 6067, 6068, 6069; 
Sezione B, Foglio 22, mappali 6062, 6066, 6690. 

Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 
Sezione B, Foglio 7, mappale 2861; 
Sezione B, Foglio 11, mappale 4154d; 
Sezione B, Foglio 12, mappali 6447, 6655; 
Sezione B, Foglio 16, mappale 5777. 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione B, Foglio 7, mappali 2848, 2849, 2975, 6306; 
Sezione B, Foglio 10, mappali 4107, 4154c; 
Sezione B, Foglio 11, mappali 4154b, 5496a, 5521, 6436; 
Sezione B, Foglio 12, mappali 4891, 4892, 4893, 4894, 4920, 6483, 6484, 6655, 

6656; 
Sezione B, Foglio 16, mappali 5559, 5632, 5633, 5635b, 5635c, 5596, 6480, 6671, 
5634, 6442, 6443, 6444, 6445, 6446, 6448, 6449, 6451, 6452; 
Sezione B, Foglio 17, mappali 5082, 5083, 5144, 5157, 6662, 6663, 6905. 

 

Foresta dell’Ozola

Al demanio frazionale devono essere aggiunte anche le terre provenienti dallo scioglimento della 
promiscuità sulla Foresta dell’Ozola. Dalla relazione istruttoria di Leuratti del 1930 risulta che 
appartengono al demanio frazionale di Casalino determinate estensioni. Questa suddivisione, 
confermata dalla sentenza commissariale del 1936, viene giudicata inammissibile dalla Corte 
d’Appello.  

 [Codice 8_34B] 

Il successivo verbale di conciliazione del 1938, con la quale vengono riviste le linee di divisione, non 
viene firmato proprio dalle tre frazioni di Ligonchio. La nomina di un secondo istruttore, Mazzoni, 
porta alla redazione di una nuova istruttoria, datata 1941, ma l’attuale suddivisione catastale non 
sembra registrare quanto proposto da quest’ultimo istruttore. 
La recente istruttoria di Gebennini per Villaminozzo registra le suddivisioni catastali maggiormente 
conformi a quanto indicato dalla planimetria di Leuratti. Non essendo pervenute opposizioni a questo 
riguardo si ritiene che sia plausibile affermare la validità dell’istruttoria Leuratti che indica come 
mappali apparteneti al demanio frazionale di Casalino, le seguenti particelle: 

Mappali 5478b, 5478c, 5482a, 6079b, 6085b. 
 

Documenti fotocopiati: 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CASALINO E MONTECAGNO (SUL BOSCO DI RIVABOGGIA E 
BELLAMACCHIA) [Codice 8_81] 
Con esposto del 30/10/1933, il podestà del Comune di Villaminozzo denunciava al Commissariato 
l’esercizio di un diritto di pascolo e di legnatico, da parte delle frazioni di Febbio e di Monteorsaro, sul 
bosco denominato Rivaboggia e Bellamacchia costituito dai mappali 4663, 4662, 6402, 4665, 
4664, 6469 della sezione B nel territorio comunale di Ligonchio. 
Essendo in quegli anni in corso le operazioni di rirdino, il Commissario, in aggiunta all’incarico 
ordinario, con decreto del 15/01/1934, chiede a Leuratti di effettuare le indagini del caso e di 
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elaborare, laddove fosse necessario, un progetto di scioglimento della promiscuità. L’istruttore giunge 
alla conclusione che la promiscuità esiste ed è da attribuire alle frazioni di Febbio di Villaminozzo e di 
Montecagno e Casalino di Ligonchio. L’intero territorio viene così ripartito tra i due comuni. La 
relazione di istruttoria viene impugnata dal Comune di Ligonchio che con il tempo giunge ad una 
conciliazione perfezionando, con l’istruttore incaricato, la linea divisionale. Con verbale del 
20/07/1937 viene tracciata la linea di confine, approvata con sentenza del 30/11/1937. 
 
Nella sentenza del 1937 viene sancita l’appartenenza a Casalino e a Montecagno delle seguenti 
particelle del Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia: 

Sezione B, Foglio 13, mappali 6402b, 4662a,  
Sezione B, Foglio 18, mappali 4663a; 
Sezione B, Foglio 22, mappali 4666a, 4664b, 6469. 

La recente istruttoria di Gebennini per il Comune di Villaminozzo individua i mappali appartenenti al 
demanio frazionale di Febbio. Questa istruttoria è stata contestata dal Comune di Ligonchio, ma con 
sentenza del 15/06/1991, tale ricorso viene dichiarato inammissibile.  
 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CINQUECERRI [Codice 8_35] 
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Cinquecerri nei 
seguenti mappali:  

Sezione A, Foglio 5, mappali 399, 403; 
Sezione B, Foglio 6, mappale 1396p; 
Sezione A, Foglio 7, mappali 1997, 2086; 
Sezione A, Foglio 8, mappale 4705, 4848; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 2208, 2583, 2715. 

intestati ai privati: 
Sezione A/B, Foglio 6, mappali 2100, 2101, 2102, 2103; 

• 
Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione B, Foglio 6, mappale 2103 [poi legittimato]; 
• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione A/B, Foglio 6, mappale 2100, 2101, 2102, 2103; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 2583, 2715; 
 

Documenti fotocopiati: 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI LIGONCHIO [Codice 8_36] 
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Ligonchio nei 
seguenti mappali:  

Sezione A, Foglio 9, mappali 2110, 2132, 2180, 2190, 2191, 2206, 2687, 4956, 
4961, 4971; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 2210, 2218, 2720, 4916; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 4092, 4951, 4969. 

intestati ai privati: 
Sezione A, Foglio 6, mappali 2117 
Sezione A, Foglio 9, mappali 397, 2093, 2104, 2105, 2106, 2107, 2108, 2109, 
2111, 2112, 2113, 2114, 2115, 2116, 2118, 2119, 2120, 2121, 2122, 2123, 2124, 
2125, 2126, 2127, 2128, 2129, 2130, 2131, 2143, 2146, 2154, 2155, 2156, 2157, 
2158, 2159, 2160, 2161, 2162, 2163, 2164, 2165, 2166, 2167, 2168, 2169, 2170, 
2172, 2173, 2174, 2175, 2176, 2177, 2178, 2179, 2181, 2182, 2183, 2184, 2185, 
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2186, 2187, 2188, 2189, 2192, 2193, 2196, 2201, 2207, 2675, 2678, 2679, 2680, 
2681, 2682, 2683, 2685, 2686, 4902, 4903, 4904, 4905, 4906, 4907, 4908, 4909, 
4955, 4957, 4958, 4959, 4960, 4962, 4963, 4964, 4965, 4966, 4967, 5125, 5126, 
5127, 5128, 5129, 5130, 5131, 5134, 5135, 5340, 5356, 5478; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 2216, 2217, 2225, 2226, 2227, 2710, 2711; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 2133, 2171, 2684, 4910, 4911, 4912, 4913, 4914, 
4915, 4968, 4970, 4972, 4973, 4974;   

• 
Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione A, Foglio 9, mappale 397 , 2104 , 2107 , 2112 , 2114, 2115, 2116 , 2118 , 
2122 , 2123 , 2124 , 2156, 2157 , 2158 , 2159 , 2160, 2161, 2162 , 2168 , 2170, 
2176, 2182, 2183, 2184, 2185 , 2186 , 2207, 2675 , 2678 , 2679, 2680 , 2687b , 
2687c , 2687h , 2687i , 2687l , 2687n , 4904 , 4905, 4907 , 4908 , 4958 , 4965 , 
4966 , 5126 , 5127 , 5129 , 5478; 
Sezione A, Foglio 10, mappale 2210, 2216 , 2225, 2226, 2710; 
Sezione A, Foglio 12, mappale 2133, 2684, 4910, 4913, 4914, 4968 (poi 
legittimato). 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 6, mappale 2117; 
Sezione A, Foglio 9, mappali  2093, 2105, 2106, 2108, 2109, 2111, 2113, 2119, 
2120, 2121, 2125, 2126, 2127, 2128, 2129, 2130, 2131, 2143, 2146, 2154, 2155, 
2163, 2164, 2165, 2166, 2167, 2169, 2172, 2173, 2174, 2175, 2177, 2178, 2179, 
2181, 2187, 2188, 2189, 2192, 2193, 2196, 2201, 2206, 2681, 2682, 2683, 2685, 
2686, 2687d, 2687g, 2687m, 4902, 4903, 4906, 4909, 4955, 4957, 4959, 4960, 
4961a, 4961b, 4962, 4963, 4964, 4967, 5125, 5128, 5130, 5131, 5134, 5135, 
5340, 5356; 
Sezione A, Foglio 10, mappali 2217, 2227, 2687f, 2720b; 
Sezione A, Foglio 11, mappale 2711; 
Sezione A, Foglio 12, mappali 2171, 4911, 4912, 4915, 4970, 4972, 4973, 4974; 

Con l’ordinanza del 02/08/1941 sono da legittimare le seguenti particelle: 
Sezione A, Foglio 9, mappale 397, 2104, 2107, 2112, 2116, 2118, 2122, 2123, 
2124, 2157, 2158, 2159, 2162, 2168, 2185, 2186, 2675, 2678, 2680, 2687b, 
2687h, 2687i, 2687l, 2687n, 4904, 4907, 4908, 4958, 4965, 4966, 4968, 5126, 
5127, 5129; 
Sezione A, Foglio 10, mappale 2216. 
 

Documenti fotocopiati: 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI LIGONCHIO E OSPEDALETTO [Codice 8_37] 
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Ligonchio e 
Ospedaletto nei seguenti mappali:  

Sezione A, Foglio 13, mappali 3463, 4248, 4253, 4254, 4256, 4269, 4270, 4272, 
4277, 4278, 5503; 
Sezione A, Foglio 16, mappali 4279, 4280, 4281; 
Sezione C, Foglio 2, mappali 31, 121, 205, 244, 456, 457; 
Sezione C, Foglio 4, mappali 1998, 2000, 2002, 2011, 2042, 2046, 5020; 
Sezione C, Foglio 5, mappali 383, 411, 539, 552, 567, 1297, 1298, 3025, 5608, 
5754; 
Sezione C, Foglio 7, mappali 1925, 3891; 
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Sezione C, Foglio 8, mappali 1159, 1294, 1296, 1930, 1936, 1944, 2020, 2087, 
2124, 2130, 2139, 2230, 2254, 2255, 2307, 2356, 2468, 2497, 2498, 3621, 4899;  
Sezione C, Foglio 9, mappali 989, 1182, 2967, 2998, 3090, 3225, 3270, 3322, 
3324, 3408, 4953, 5780, 5779, 5793, 5795, 5796, 5798, 5854; 
Sezione C, Foglio 10, mappale 5799; 
Sezione C, Foglio 12, mappali 3820, 3825, 3839, 3943, 3971, 3972, 3976, 3977, 
3978, 3979, 4000; 
Sezione C, Foglio 13, mappali 2203, 2207, 2208, 2210, 2211, 2212, 2213, 2220, 
2227, 2249, 3669, 3777, 3805, 3806, 3807, 3810, 3811, 3812, 3830, 3832, 3840, 
3841, 3845, 3951, 3952, 3953, 3980, 3981, 3982, 3983, 4435, 4450, 5029, 5054, 
5144, 5147, 5535, 5537, 5546, 5817, 5842, 5843, 5844, 5845, 5848; 
Sezione C, Foglio 14, mappali 4521, 4523, 4529, 4533, 4534, 4536, 4539, 4540, 
4541, 4542, 4555, 4691, 4692, 5801, 5858, 5860; 
Sezione C, Foglio 17, mappali 3970, 3973, 3974, 3975, 4007, 4010, 4013, 4034, 
4226, 4227, 4228, 4247, 4255, 4256, 4265, 4271, 4272, 4273, 4274, 4303, 4304, 
5158;  
Sezione C, Foglio 18, mappali 3986, 3987, 3988, 4275, 4276, 4305, 4366, 4367, 
4420, 4421, 4422, 4423, 4603, 5153; 
Sezione C, Foglio 19, mappali 4588, 4656, 4706, 4709, 4726, 5181;  
Sezione C, Foglio 20, mappali 4858; 
Sezione C, Foglio 23, mappali 5160;  
Sezione C, Foglio 25, mappali 4727; 
Sezione C, Foglio 26, mappali 5802. 

intestati ai privati: 
Sezione C, Foglio 4, mappali 1295, 1301, 1302, 1999, 2003, 2004, 2111, 2015, 
2017, 2934, 2935, 3276, 5031, 5344;  
Sezione C, Foglio 5, mappali 607, 762, 935, 936, 937, 938, 939, 940, 1128, 3038; 
Sezione A/C, Foglio 7, mappali 1933, 1934, 1935, 3887, 3888, 3889, 3890, 3895, 
5011, 5012, 5413; 
Sezione C, Foglio 8, mappali 2021, 2022, 2023, 2112, 2113, 2114, 2115, 2116, 
2117, 2118, 2119, 2120, 2121, 2122, 2123, 2125, 2126, 2128, 2129, 2131, 2132, 
2152, 2153, 2155, 2182, 2183, 2184, 2185, 2186, 2187, 2188, 2250, 2251, 2252, 
3854, 5019, 5030, 5042, 5043, 5044, 5045, 5046, 5047, 5048, 5049, 5050, 5051, 
5355, 5468; 
Sezione C, Foglio 9, mappali 942, 943, 944, 2936, 2937, 2953, 2954, 2997, 3261, 
3274, 3275, 3285, 3319, 3320, 3321, 3323, 3399, 3400, 3401, 3406, 3407, 3409, 
3415, 3500, 5100, 5134; 
Sezione C, Foglio 12, mappali 3819, 3821, 3822, 3852, 3944, 3945, 3946, 3947, 
3948, 3949, 3950, 3961, 3962, 3963, 3964, 3965, 3966, 3967, 4900, 5135, 5139, 
5140, 5141, 5192, 5417, 5418, 5419; 
Sezione A/C, Foglio 13, mappali 2169, 2181, 2189, 2231, 2232, 2233, 2234, 2235, 
2236, 2237, 2238, 2239, 2240, 2241, 2242, 2243, 2244, 2245, 2246, 2253, 2795, 
3678, 3741, 3742, 3743, 3744, 3816, 3817, 3818, 3826, 3842, 3844, 3853, 3954, 
3960, 4220, 4221, 4222, 4225, 4226, 4227, 4228, 4232, 4241, 4251, 4252, 4260, 
4271, 4276, 4424, 4425b, 4427, 4428, 4430, 4431, 4432, 4433, 4434, 4436, 
4437, 4438, 4439, 4440, 4441, 4442, 4443, 4447, 4448, 4500, 5052, 5053, 5055, 
5056, 5057, 5058, 5059, 5060, 5061, 5062, 5063, 5064, 5065, 5066, 5067, 5068, 
5069, 5070, 5071, 5072, 5073, 5074, 5075, 5076, 5077, 5078, 5132, 5137, 5138, 
5142, 5143, 5145, 5146, 5148, 5149, 5176, 5177, 5178, 5179, 5180, 5247, 5356, 
5359, 5360, 5506, 5540; 
Sezione C, Foglio 14, mappali 3269, 3660, 3661, 4510, 4512, 4513, 4514, 4522, 
4524, 4525, 4526, 4528, 4530, 4531, 4532, 4535, 4537, 4538, 4543, 4544, 4545, 
4546, 4547, 4577, 4698, 4699, 4700, 5173, 5175, 5792, 5846; 
Sezione A, Foglio 16, mappali 4257, 4273, 4274, 4275; 
Sezione C, Foglio 17, mappali 4237, 4238, 4243, 4246, 4248, 4249, 4250, 4251, 
4252, 4253, 4254, 4264, 4429, 5432 (9432 errore di battitura), 5433; 
Sezione C, Foglio 18, mappali 3985, 4633; 
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Sezione C, Foglio 19, mappali 4499, 4501, 4502, 4503, 4504, 4505, 4506, 4507, 
4508, 4509, 4511, 4578, 4596, 4599, 4600, 4601, 4602, 4701, 4702. 

• 
Con l’ordinanza del 08/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione C, Foglio 4/5, mappali 1296b, 1296c 
Sezione C, Foglio 7, mappale 3895; 
Sezione C, Foglio 8, mappale 3854; 
Sezione C, Foglio 9, mappale 5134; 
Sezione C, Foglio 12, mappali 3944, 3945; 
Sezione A/C, Foglio 13, mappali 3853, 4424, 4425b, 4427, 4428, 4430, 4431, 4432, 
4433, 4434, 4436, 4437, 4438, 4439, 4440, 4441, 4442, 4443, 4500; 
Sezione C, Foglio 14, mappali 4512, 4513, 4514, 4522, 4577; 
Sezione C, Foglio 17, mappale 4429; 
 Sezione C, Foglio 18, mappale 4633; 
Sezione C, Foglio 19, mappali 4499, 4501, 4502, 4503, 4504, 4505, 4506, 4507, 
4508, 4509, 4510, 4511, 4578, 4596, 4599, 4600, 4601, 4602; 

Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 
Sezione C, Foglio 4, mappali 1295, 1301, 2004, 2015, 2017, 2111, 5344; 
Sezione C, Foglio 5, mappali 607, 762, 936, 937, 938, 940, 3038; 
Sezione C, Foglio 7, mappali 1933, 3888, 5012; 
Sezione C, Foglio 8, mappali 2021, 2022, 2023, 2112, 2113, 2114, 2115, 2116, 
2118, 2119, 2120, 2121, 2122, 2123, 2126, 2128, 2129, 2130c, 2186, 2230b, 
2230c, 2250, 2252, 5019, 5030, 5043, 5044, 5045, 5046, 5047, 5048, 5049, 
5050, 5051, 5061, 5062, 5066, 5355, 5468; 
Sezione C, Foglio 9, mappali 942, 943, 944, 2130b, 2130f, 2230d, 2934, 2935, 
2936, 2953, 2954, 2997, 3261, 3274, 3276, 3285, 3320, 3321, 3323, 3399, 3400, 
3406, 3407, 3415, 5100 (poi legittimato); 
Sezione C, Foglio 12, mappali 3948, 3950, 3960, 4900, 5417, 5418; 
Sezione A/C, Foglio 13, mappali 2189, 2233, 2234, 2240, 2241, 2242, 2243, 2245, 
2253, 2795, 3678, 3742, 3743, 3744, 3840c, 4220, 4221, 4222, 4226, 4227, 
4232, 4241, 4251, 4260, 4270b, 4270c, 4271, 4276, 4447, 4448, 5052, 5053, 
5055, 5056, 5057, 5058, 5059, 5060, 5064, 5067, 5072, 5073, 5074, 5075, 5132, 
5146, 5148, 5176, 5177, 5506, 5063, 5065, 5071, 5078; 
Sezione C, Foglio 14, mappali 3661, 4525, 4526, 4530, 4531, 4532, 4535, 4537, 
4538, 4543, 4544, 4545, 4546, 4547, 4699, 5175, 5846 (poi legittimato); 
Sezione A, Foglio 16, mappali 4257, 4273 (poi legittimato); 
Sezione A, Foglio 17, mappali 4237, 4238, 4243, 4246, 4249, 4251 (poi legittimato); 
Sezione A, Foglio 18, mappale 3985 (poi legittimato); 
Sezione A, Foglio 19, mappali 4701, 4702. 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione C, Foglio 4, mappali 1302, 1999, 2003, 5031; 
Sezione C, Foglio 5, mappali 935, 939, 1128; 
Sezione A/C, Foglio 7, mappali 1934, 1935, 3887, 3889, 3890, 5011, 5413; 
Sezione C, Foglio 8, mappali 2020b, 2117, 2125, 2130b, 2130e, 2131, 2132, 2152, 
2153, 2155, 2182, 2183, 2184, 2185, 2187, 2188, 2251, 5042; 
Sezione C, Foglio 9, mappale 2937, 3275, 3319, 3401, 3500, 4309 (3409 errore di 
battitura); 
Sezione C, Foglio 12, mappali 3819, 3821, 3822, 3852, 3946, 3947, 3949, 3961, 
3962, 3963, 3964, 3966, 3967, 5135, 5139, 5140, 5141, 5192; 
Sezione C, Foglio 13, mappali 2169, 2181, 2230e, 2231, 2232, 2235, 2236, 2237, 
2238, 2239, 2244, 3741, 3816, 3817, 3818, 3826, 3840b, 3840d, 3841b, 3842, 
3844, 3954, 4225, 4252, 4270d, 4270e, 5068, 5069, 5070, 5076, 5077, 5137, 
5138, 5142, 5143, 5145, 5149, 5178, 5179, 5180, 5247, 5339, 5356, 5360, 5419, 
5540; 
Sezione C, Foglio 14, mappali 3269, 3660, 4524, 4528, 4700, 4968, 5173, 5792; 
Sezione A/C, Foglio 16, mappali 4274, 4275; 
Sezione C, Foglio 17, mappali 4248, 4250, 4252, 4253, 4254, 4263, 5433, 9432; 
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Con l’ordinanza del 02/08/1941 sono da legittimare le seguenti particelle: 
Sezione C, Foglio 4, mappali 1295, 2017;  
Sezione C, Foglio 5, mappali 936, 937, 940; 
Sezione C, Foglio 7, mappale 3888; 
Sezione C, Foglio 8, mappali 2021, 2023, 2112, 2113, 2120, 2121, 2122, 2130c, 
2130d, 2130f, 2230b, 2250, 5048, 5050, 5051, 5355; 
Sezione C, Foglio 9, mappali 942, 943, 2128, 2934, 2935, 3261, 3274, 3276, 3285, 
3400, 5100; 
Sezione C, Foglio 12, mappali 3950; 
Sezione A/C, Foglio 13, mappali 2189, 2233, 2234, 2241, 2245, 2253, 2795, 3678, 
3840c, 4220, 4221, 4222, 4227, 4232, 4241, 4251, 4260, 4266, 4270c, 4270b, 
4271, 4276, 4447, 5058, 5059, 5506, 5963, 5064, 5065, 5074, 5075, 5177; 
Sezione A, Foglio 14, mappale 4530, 4545, 4699, 5175, 5846; 
Sezione A, Foglio 16, mappale 4257, 4273; 
Sezione C, Foglio 17, mappali 4238, 4243, 4246, 4249, 4251; 
Sezione C, Foglio 18, mappale 3985. 
 

******************************************************************************** 
 
Successivamente sono state alienate alcune particelle: 

- DPR n. 651, del 17/07/1984, alienazione delle seguenti particelle 
Foglio 39, mappale 192 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 651, del 17/07/1984 di alienazione di terre 

(ARER, Decreti e delibere 1984-1985); 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
  

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI LIGONCHIO E VAGLIE [Codice 8_38] 
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Ligonchio e Vaglie 
nei seguenti mappali:  

Sezione C, Foglio 4, mappali 1304, 5636; 
intestati ai privati: 

Sezione C, Foglio 4, mappali 1303, 1305, 1306, 1307, 1314, 1315, 1316, 1317, 
1320, 1321, 1322, 1323, 1324, 1325, 1326, 1327, 1328, 1329, 1330, 1331, 1332, 
1333, 1334, 1335, 4956, 4957, 4958, 4959, 4960, 4961, 4962, 4964, 4965, 4966, 
4967, 4968 
Sezione C, Foglio 8, mappali 1308, 1309, 1310, 1311, 1312, 1313, 1318, 1319, 
2127, 4954, 4955, 4963, 5274 

• 
Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione C, Foglio 4, mappali 1303, 1304c, 1304e, 1304i, 1305, 1306, 1313, 1314, 
1320, 1322, 1323, 1327, 1329, 1330, 1335, 4958, 4959, 4960, 4962, 4963, 4964, 
4966, 4967, 4968 
Sezione C, Foglio 8, mappali 1308, 1312, 4954, 4955, 5274 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione C, Foglio 4, mappali 1304f, 1304g, 1304h, 1307, 1311, 1315, 1316, 1317, 
1318, 1319, 1324, 1325, 1326, 1328, 1331, 1332, 1333, 1334, 4956, 4957, 4961, 
4965 
Sezione C, Foglio 8, mappali 1304d, 1309, 1310, 2127 

Con l’ordinanza del 02/08/1941 sono da legittimare le seguenti particelle: 
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Sezione C, Foglio 4, mappali 1329, 4964 (prima reintegrati) 
 

Documenti fotocopiati: 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MONTECAGNO [Codice 8_39A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MONTECAGNO SULLA FORESTA DELL’OZOLA [Codice 8_39B] 
Demanio frazionale
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Montecagno nei 
seguenti mappali:  

 [Codice 8_39A] 

Sezione B, Foglio 4, mappali 785, 790, 1955, 1987, 1991, 2007, 2019, 2024, 2034, 
2073, 2079, 6184, 6245, 6246 
Sezione B, Foglio 7, mappali 2015, 2412, 2663, 2665, 2706, 2764, 2774, 3143, 
3150, 3353, 6276 
Sezione B, Foglio 8, mappali 2206, 2207, 2208, 2251, 2268, 2270, 2283, 2285, 
2308, 2349, 2355, 2356, 2359, 2376, 2381, 2385, 2388, 2625, 3188, 3205, 3315, 
4506, 4531, 4535, 6261, 6267, 6268, 6384 
Sezione B, Foglio 9, mappali 4409,  
Sezione B, Foglio 12, mappali 4372, 4445, 4446, 4447, 4954, 4500 
Sezione B, Foglio 13, mappali 4683, 6714 
Sezione B, Foglio 18, mappali 4667 

intestati al Comune: 
Sezione B, Foglio 4, mappali 1988, 2070, 2071 
Sezione B, Foglio 12, mappali 4485, 4486, 4504 

intestati ai privati: 
Sezione B, Foglio 4, mappali 714, 715, 716, 782, 784, 786, 787, 788, 789, 791, 
792, 793, 794, 795, 796, 1951, 1952, 1953, 1954, 1975, 1989, 1990, 2008, 2009, 
2010, 2038, 2039, 2050, 2065, 2066, 2067, 2068, 2069, 2072, 2074, 2075, 2076, 
2077, 2078, 2401, 2402, 6185, 6186, 6247 
Sezione B, Foglio 7, mappali 2773, 2815, 2816 
Sezione B, Foglio 8, mappali 2209, 2250, 2252, 2253, 2254, 2255, 2301, 2306, 
2307, 2387, 2624, 2763, 4505, 4511, 4514, 4515, 4516, 6649 
Sezione B, Foglio 12, mappali 4482, 4483, 4484, 4487, 4488, 4489, 4501, 4502, 
4503 
Sezione B, Foglio 13, mappali 4682 

• 
Con l’ordinanza del 08/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione B, Foglio 13, mappali 4682 
Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

Sezione B, Foglio 4, mappali 788, 789, 790c, 790e, 790f, 790s, 2007e, 2008t, 
2079g, 2079h, 2079i, 2079n, 2079q, 2079s, 2401 
Sezione B, Foglio 8, mappali 2208al, 2208p, 2208v, 2252, 2356, 4506c, 4514 
Sezione B, Foglio 12, mappali 4488 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione B, Foglio 4, mappali 714, 715, 716, 782, 784, 786, 787, 790c, 790d, 790g, 
790h, 790i, 790l, 790om, 790on, 790o, 790p, 790q, 790r, 790t, 790u, 791, 792, 
793, 794, 795, 796, 1951, 1952, 1953, 1954, 1975, 1987b, 1988, 1989, 1990, 
2007c, 2007d, 2007f, 2007g, 2007h, 2007i, 2008, 2009, 2010, 2038, 2039, 2050, 
2065, 2066, 2067, 2068, 2069, 2072, 2074, 2075, 2076, 2077, 2078, 2079b, 
2079c, 2079d, 2079e, 2079f, 2079m, 2079o, 2079p, 2079r, 2079s, 2079t, 2079u, 
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2079w, 2079v, 2079x, 2079z, 2079aa, 2079ac, 2079ad, 2079ae, 2306, 2402, 
2774b, 2774c, 2816, 6185, 6186, 6247 
Sezione B, Foglio 7, mappali 2015, 2412, 2763, 2773, 2774d, 2815 
Sezione B, Foglio 8, mappali 2208e, 2208f, 2208g, 2208i, 2208l, 2208m, 2208o, 
2208q, 2208r, 2208s, 2208t, 2208u, 2208z, 2208aa, 2208ab, 2208ac, 2208ad, 
2208ae, 2208f, 2208ag, 2208ah, 2208ai, 2208am,2208an,  2208ao, 2208ap, 
2208aq, 2208ar, 2208as, 2208at, 2208au, 2208av, 2208az, 2209, 2250, 2254, 
2255, 2285b, 2301, 2307, 2251, 2253, 2355, 2387, 2624, 4505, 4506d, 4511, 
4515, 4516, 6649 
Sezione B, Foglio 12, mappali 4446b, 4447, 4482, 4483, 4484, 4487, 4489, 4501, 
4502, 4503 

Con l’ordinanza del 02/08/1941 sono da legittimare le seguenti particelle: 
Sezione C, Foglio 4, mappali 788, 790e, 790f, 790s, 790v, 2007e, 2079g, 2079h, 
2079i, 2079l, 2079n, 2079q, 2401 
Sezione C, Foglio 8, mappali 2208n, 2208p, 2208t, 2208v, 2208al, 2252, 4506c, 
4514 
 

Foresta dell’Ozola

Al demanio frazionale devono essere aggiunte anche le terre provenienti dallo scioglimento della 
promiscuità sulla Foresta dell’Ozola. Dalla relazione istruttoria di Leuratti del 1930 risulta che 
appartengono al demanio frazionale di Casalino determinate estensioni. Questa suddivisione, 
confermata dalla sentenza commissariale del 1936, viene giudicata inammissibile dalla Corte 
d’Appello.  

 [Codice 8_39B] 

Il successivo verbale di conciliazione del 1938, con la quale vengono riviste le linee di divisione, non 
viene firmato proprio dalle tre frazioni di Ligonchio. La nomina di un secondo istruttore, Mazzoni, 
porta alla redazione di una nuova istruttoria, datata 1941, ma l’attuale suddivisione catastale non 
sembra registrare quanto proposto da quest’ultimo istruttore. 
La recente istruttoria di Gebennini per Villaminozzo registra le suddivisioni catastali maggiormente 
conformi a quanto indicato dalla planimetria di Leuratti. Non essendo pervenute opposizioni a questo 
riguardo si ritiene che sia plausibile affermare la validità dell’istruttoria Leuratti che indica come 
mappali apparteneti al demanio frazionale di Montecagno seguenti particelle: 

Mappali 5482b, 6085c. 
 

Documenti fotocopiati: 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI PIOLO [Codice 8_40A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI PIOLO SULLA FORESTA DELL’OZOLA [Codice 8_40B] 
Demanio frazionale
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Piolo nei seguenti 
mappali:  

 [Codice 8_40A] 

Sezione B, Foglio 1, mappali 1, 21, 57, 193, 194 
Sezione B, Foglio 2, mappali 195, 528, 597, 631, 6173,  
Sezione B, Foglio 3, mappali 129, 985, 1067, 1165, 1195, 1252, 1256, 1312, 1315, 
1321, 1329,  
Sezione B, Foglio 4, mappali 401, 703, 756, 765, 779, 802, 813, 815, 817, 862, 
865, 866, 1354, 1945, 1946, 1950, 1972,  
Sezione B, Foglio 6, mappali 1255, 1393, 1405, 1410, 1416, 1425, 1452, 1453, 
1474, 1598, 1600, 1626, 1720, 1737, 1738, 6216, 6235, 6782 
Sezione B, Foglio 7, mappali 1364, 2865, 2831,  
Sezione B, All. A, mappali 1658, 6232 

Intestati al Comune: 
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Sezione B, Foglio 4, mappali 781 
Sezione B, Foglio 6, mappali 6211 

intestati ai privati: 
Sezione B, Foglio 1, mappali 2, 3, 192 
Sezione B, Foglio 2, mappali 400, 428, 429, 632, 639, 648, 712, 6178,  
Sezione B, Foglio 3, mappali 1004, 1237, 1320, 1322, 1326, 1327 
Sezione B, Foglio 4, mappali 412, 718, 720, 763, 774, 775, 776, 777, 778, 780, 
783, 797, 798, 799, 800, 801, 803, 804, 805, 806, 807, 808, 809, 810, 811, 812, 
859, 860, 861, 863, 864, 6183, 6187 
Sezione B, Foglio 6, mappali 1253, 1254, 1318, 1404, 1407, 1475, 1546, 1607, 
1608, 1609, 1610, 1611, 1612, 1721, 1739, 1741, 6206, 6209, 6212, 6530, 6236, 
6531 

• 
Con l’ordinanza del 08/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione B, Foglio 1, mappali 192 
Sezione B, Foglio 2, mappali 400, 428, 429 

Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 
Sezione B, Foglio 2, mappali 648 
Sezione B, Foglio 4, mappali 412, 862, 863, 865b, 865c, 859, 864, 780, 861, 783 
Sezione B, Foglio 6, mappali 1739 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione B, Foglio 1, mappali 2, 3 
Sezione B, Foglio 2, mappali 632, 639, 712, 6178 
Sezione B, Foglio 3, mappali 1004, 1237, 1320, 1322, 1326, 1327 
Sezione B, Foglio 4, mappali 703a, 703b, 712, 718, 720, 763, 774, 775, 776, 777, 
778, 797, 798, 799, 800, 801, 803, 804, 805, 806, 807, 808, 809, 810, 811, 812, 
860, 6183, 6187,  
Sezione B, Foglio 6, mappali 1253, 1254, 1318, 1404, 1407, 1475, 1546, 1607, 
1608, 1609, 1610, 1611, 1612, 1721, 1741, 6206, 6209, 6212, 6236, 6530, 6531 

Con l’ordinanza del 02/08/1941 sono da legittimare le seguenti particelle: 
Sezione B, Foglio 2, mappale 648 
Sezione B, Foglio 4, mappali 780, 783, 808, 859, 861, 862, 863, 864, 865b, 865c 

 
Foresta dell’Ozola

Al demanio frazionale devono essere aggiunte anche le terre provenienti dallo scioglimento della 
promiscuità sulla Foresta dell’Ozola. Dalla relazione istruttoria di Leuratti del 1930 risulta che 
appartengono al demanio frazionale di Casalino determinate estensioni. Questa suddivisione, 
confermata dalla sentenza commissariale del 1936, viene giudicata inammissibile dalla Corte 
d’Appello.  

 [Codice 8_40B] 

Il successivo verbale di conciliazione del 1938, con la quale vengono riviste le linee di divisione, non 
viene firmato proprio dalle tre frazioni di Ligonchio. La nomina di un secondo istruttore, Mazzoni, 
porta alla redazione di una nuova istruttoria, datata 1941, ma l’attuale suddivisione catastale non 
sembra registrare quanto proposto da quest’ultimo istruttore. 
La recente istruttoria di Gebennini per Villaminozzo registra le suddivisioni catastali maggiormente 
conformi a quanto indicato dalla planimetria di Leuratti. Non essendo pervenute opposizioni a questo 
riguardo si ritiene che sia plausibile affermare la validità dell’istruttoria Leuratti che indica come 
mappali apparteneti al demanio frazionale di Piolo seguenti particelle: 

Mappali 6085a. 
 

******************************************************************************** 
 
Successivamente sono state alienate alcune particelle: 

- DPR n. 646, del 17/07/1984, alienazione delle seguenti particelle 
Foglio 14, Allegato A, mappale 292 

- DPR n. 620, del 16/07/1984, alienazione delle seguenti particelle 
Foglio 14, Allegato A, mappale 299 (oggi 1070) 
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Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 646, del 17/07/1984 di alienazione di terre 

(ARER, Decreti e delibere 1984-1985); 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 620, del 16/07/1984 di alienazione di terre  

(ARER, Decreti e delibere 1984-1985); 
- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 

Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
 
  

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI VAGLIE [Codice 8_41] 
L’istruttoria di Battista Leuratti del 1939 individua i beni del demanio frazionale di Vaglie nei seguenti 
mappali:  

Sezione C, Foglio 3, mappali 1782, 1783, 1784 
Sezione C, Foglio 4, mappali 1402, 1403, 1987, 2047,  
Sezione C, Foglio 7, mappali 1743, 1797, 1813, 1823, 1906, 3898, 3906, 3942 
Sezione C, Foglio 11, mappali 3907, 3908 
Sezione A, Foglio 12, mappali 3150, 3192, 3203, 3204, 3598, 3741, 5132 
Sezione A, Foglio 15, mappali 3916, 3950, 4446, 4533, 4536, 4665, 4679, 4683, 
4684,  
Sezione A, Foglio 16, mappali 4306 
Sezione A, Foglio 17, mappali 4658, 4690,  

intestati ai privati: 
Sezione C, Foglio 7, mappali 1746, 1747, 1748, 1749, 1818, 1819, 3901 
Sezione C, Foglio 11, mappali 3909, 3910, 3911, 3912, 3913, 3914, 3915, 3916, 
3917, 3918, 3919, 3920, 3921, 3922, 3923, 3924, 3925, 3926, 3927, 3928, 3929, 
3930, 3931, 3932, 3933, 3934, 3935, 3936, 3937, 3938, 3939, 3940, 3941, 5414, 
5415 
Sezione A, Foglio 12, mappali 2139, 2140, 2141, 3604, 3605, 4087, 4088  
Sezione A, Foglio 15, mappali 4051, 4661 
Sezione A, Foglio 16, mappali 4305, 4378 

• 
Con l’ordinanza del 08/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 

REINTEGRE 

Sezione C, Foglio 7, mappali  1746, 1747, 1748, 1749, 1818, 1819, 3901 
Sezione C, Foglio 11, mappali 3909, 3910, 3911, 3912, 3913, 3914, 3915, 3916, 
3917, 3918, 3919, 3920, 3921, 3922, 3923, 3924, 3925, 3926, 3927, 3928, 3929, 
3930, 3931, 3932, 3933, 3934, 3935, 3936, 3937, 3938, 3939, 3940, 3941, 5414, 
5415 
Sezione A, Foglio 15, mappali 4661 
Sezione A, Foglio 16, mappali 4305 

Con l’ordinanza del 24/06/1940 sono da reintegrare le seguenti particelle: 
Sezione A, Foglio 12, mappali 2139, 2140, 2141 

• 
Con l’ordinanza del 29/08/1940 sono da legittimare le seguenti particelle: 

LEGITTIMAZIONI 

Sezione A, Foglio 12, mappali 3604, 3605, 4087, 4088 
Sezione A, Foglio 15, mappali 4051 
Sezione A, Foglio 16, mappali 4378 

Con l’ordinanza del 02/08/1941 sono da legittimare le seguenti particelle: 
Sezione A, Foglio 12, mappali 2140, 2141 

 
Documenti fotocopiati: 
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- “Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Ligonchio – Dati catastali” di Battista 
Leuratti del 29/04/1939 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, 
fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate all’istruttoria di Battista Leuratti del 22/04/1939 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Ligonchio, Cartella 22, fasc. A5). 
  

 

8.2.7. Comune di Quattro Castella [Codice 8_42] 
Nel Comune di Quattro Castella non è certa la presenza di terreni gravati da uso civico in quanto le procedure 
di riordino non sono state concluse, né esiste un’istruttoria approvata.  
 

⇒ DEMANIO COMUNALE DI QUATTRO CASTELLA [Codice 8_42] 
Nel decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali di Reggio Emilia, del 22/11/1950, 
si fa cenno ad antiche concessioni medievali grazie alle quali i Comuni di Bibbiano (già frazione di 
Montecchio) di Quattro Castella (già frazione di San Polo d’Enza) e di Reggio Emilia per la frazione di 
Castione in Villa San Bartolomeo, possedevano in comune terre pascolive e boschive soggette ad 
uso civico a favore delle rispettive popolazioni. Tali terre erano denominate “Ghiardo”, “Ghiardello”, 
“Fossetta” e “Vola”. 
Con rogito Ferrari del 26/02/1858 tale comunione viene sciolta dividendo il patrimonio prima indiviso 
tra le varie frazioni. Al Comune di Montecchio per la frazione di Bibbiano sono attribuiti 138,5205 ha. 
Se per Reggio Emilia le terre così divise vengono completamente vendute, per Bibbiano e Quattro 
Castella, almeno fino al 1949, vengono parzialmente conservate. 
Per le procedure di riordino di entrambe i Comuni, il 26/09/1949 viene nominato perito Dante 
Montanari, sostituito da Walter Menozzi il 07/07/1965, successivamente da Cesare Manghi il 
19/10/1965, ed infine, con decreto del 17/05/1966 da Francesco Sanna. 
Dalla corrispondenza tra l’istruttore e il Commissario si evince che l’istruttore ha cominciato le 
indagini prima per Bibbiano, per applicare successivamente la stessa metodologia anche al Comune 
di Quattro Castella. 
Nel ’90 nessuna istruttoria risultava consegnata e per questi motivi venne sospesa. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Nota della Regione Emilia-Romagna all’istruttore Sanna, datata 07/03/1990 (AUCBo, Provincia di 

Reggio Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, 
Cartella 17bis, fasc. A3); 

- Nota dell’istruttore Sanna al Commissario, datata 08/01/1970 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 
17bis, fasc. A3); 

- Decreto di nomina ad istruttore di Francesco Sanna del 17/05/1966 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comuni di Collagna, Busana, Bibbiano, Quattro Castella, Castelnuovo ne’ Monti, Cartella 
17bis, fasc. A3). 
  

 
8.2.8. Comune di Ramiseto [Codice 8_43- Codice 8_57] 
Nel Comune di Ramiseto sono presenti numerose aree gravate da uso civico per 13 frazioni appartenenti al 
territorio comunale.  
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE. Nella seconda metà degli anni ’90 si è proceduto 
all’elaborazione di una nuova istruttoria finalizzata alla definizione dei beni frazionali e alla eventuale 
individuazione di situazioni da legittimare/alienare. L’istruttoria è stata depositata con determina dirigenziale 
n.260 del 16/01/2007 e non ha ricevuto nessuna opposizione. 
 

Con decreto del 30/12/1927 il Commissario nomina ad istruttore Battista Leuratti che il 19/10/1928 e il 
22/12/1928 consegna le proprie relazioni con i documenti allegati. A seguito della pubblicazione degli atti 
istruttori, al Commissariato arrivarono numerose domande di legittimazione e opposizioni alle reintegre, con la 
richiesta che le terre indicate potessero essere, al contrario, legittimate. 

Demanio frazionale 

Tra le opposizioni, anche quella pervenuta dalla Società Idroelettrica Ligure, convocata al Commissariato per 
risolvere la questione senza contenzioso. La Società si costituì in giudizio e con decreto 21/06/1932 Leuratti 
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viene incaricato svolgere gli ulteriori approfondimenti in merito, come supplemento alla relazione precedente. 
La relazione suppletiva viene consegnata il 23/12/1932 in seguito alla quale si tiene l’udienza del 
21/12/1934, dove la Compagnia Imprese Elettriche Liguri, che incorporò la Società Idroelettrica Ligure, 
rinunciò al contenzioso per la risoluzione della questione tramite una concessione enfiteutica di 
legittimazione. Con ordinanza del 27/03/1935 si dichiara cessata la materia del contendere. 
Il 24/05/1929  i proprietari delle terre riconosciute demanio frazionale di Miscoso e di Succiso presentano 
opposizione contestata dal Sindaco di Ramiseto in qualità di rappresentante dei frazionisti di Miscoso e di 
Succiso. La lite continuò per molti anni fino a quando alcuni opponenti decisero di rinunciare all’opposizione 
inoltrando domanda di legittimazione, alla quale si adeguarono anche altri oppositori. Nella successiva 
udienza nessuno degli oppositori si presenta portando la causa a giudizio con la richiesta da parte del 
Podestà di Ramiseto di respingere tutte le altre opposizioni. Con sentenza del 30/01-02/02/1937 per 
Miscoso e del 13-16/02/1937 per Succiso, il Commissario rigetta le opposizioni e dichiara che tutti i beni 
contestati sono demani frazionali della frazione di Miscoso, indicando che successivi atti dovranno, per 
queste due frazioni necessariamente prevedere l’istituzione di Comitati per l’Amministrazione Separata. 
Fanno opposizione, infine, alle istruttorie Leuratti del 1928, anche altri privati su particelle riconosciute parte 
integrante del demanio frazionale di Cereggio, Ramiseto capoluogo e Castagneto. Con sentenza del 28/06-
09/07/1937 tali particelle vengono dichiarate parte del demanio frazionale delle singole frazioni rimandando 
ad altri atti per le legittimazioni e le reintegre. 
Con ordinanze del 09/04/1937 e del 17/12/1937 il Commissario emana ordinanza di reintegra per i demani 
frazionali rispettivamente di Succiso e di Miscoso.  
Con ordinanza del 23/12/1937 si ordina la reintegra di terre al demanio delle frazioni di Bora, Cereggio, 
Cereggio-Gazzolo-Ramiseto, Gazzolo, Ramiseto, Temporia. 
Per le legittimazioni gli interessati chiedono una riduzione del canone fissato dall’istruttore nelle perizie del 
1928. A Leuratti viene chiesto un ulteriore supplemento di istruttoria consegnato nel 20/11/1937 e con 
ordinanza del 10/02/1938 le terre delle frazioni di Bora, Castagneto, Cereggio, Cereggio-Gazzolo, Cereggio-
Gazzolo-Ramiseto, Gazzolo, Ramiseto, Mscoso, vengono legittimate. 
Successivamente a questi adempimenti, con decreto 15/02/1939 viene dato l’incarico a Leuratti di 
completare l’istruttoria per determinare i beni che rimanevano alle singole frazioni dopo le reintegre e le 
legittimazioni. Nel periodo di elaborazione della relazione peritale, con esposto del 30/04/1939, gli abitanti di 
alcune frazioni chiedono la legittimazione di altre terre che sarebbero dovute rientrare nella categoria B. 
L’istruttore con propria relazione del 30/11/1939 raccoglie le istanze proposte, non accettando tutte le 
legittimazioni chieste. Depositata la relazione nessuna opposizione è stata presentata. Con ordinanza del 
29/04/1940, vengono perciò concesse ulteriori legittimazioni nei demani frazionali di Cereggio, Cereggio-
Gazzolo, Cereggio-Gazzolo-Ramiseto, Ramiseto. 
 
Più di recente, con Delibera di Giunta Regionale 18/11/1996, viene nominato ad istruttore Torri Dario che 
consegna la propria istruttoria il 29/09/1998 senza ricevere nessuna opposizione. Tale istruttoria è servita da 
riferimento per l’individuazione dei beni frazionali residui. 
 

Il 22/05/1939 la frazione di Succiso, e per essa il podestà di Ramiseto, ricorreva contro le conclusioni della 
perizia Mazzini del 1929 per Collagna, chiedendo al contrario, che la zona contestata fosse riconosciuta in 
proprietà alla frazione di Ramiseto. La prima udienza si svolge il 27/01/1942, mentre la seconda il 
07/05/1943, udienza questa nella quale si intravvede la necessità di nominare un perito che svolga indagini 
e approfondimenti utili a dirimere la vertenza tra le due frazioni confinanti. Gli eventi bellici rimandarono la 
nomina del perito, definita solo successivamente con decreto del 22/09/1948 nel tecnico Battista Leuratti 
che consegnò la propria relazione il 02/09/1949. La relazione Leuratti conclude proponendo un confine tra i 
due comuni che differisce da quello proposto da Mazzini nel 1929, ugualmente contestato dalla frazione di 
Succiso di Ramiseto. Succiso risponde predisponendo una propria istruttoria, elaborata da Pellegrino Bertoldi, 
che presenta il 06/10/1951. Al fine di procedere all’esame della consulenza Bertoldi, il Commissario nomina 
di nuovo Leuratti (decreto del 06/07/1956) che presenta una relazione nel 03/09/1956. Con sentenza del 
26/02/1958 il Commissario decide la questione proponendo una linea di confine nella planimetria allegata 
alla sentenza (linea rossa a tratto continuo). Il Comune di Ramiseto ricorre alla Corte d’Appello di Roma che 
si esprime in via definitiva con sentenza del 23/06/1960 respingendo l’appello. 

Contenzioso sui confini tra Collagna e Ramiseto per le terre spettanti ai frazionisti di Cerreto Alpi e Succiso 

 

Con conciliazione del 13/01/1926, ratificata con decreto commissariale del 10/05/1926, si arrivò ad un 
accordo tra i Comuni di Busana per la frazione capoluogo e Ramiseto per il possesso di alcune terre. I terreni 

Demani frazionali da conciliazioni 
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in Ramiseto contestati dalla frazione di Busana vengono liberati dalla contestazione, come avviene del resto 
per quelli contestati dalla frazione Ramiseto. Se per Busana le terre contestate appartenevano al demanio 
frazionale, per Ramiseto erano integralmente possedute dai privati non incrementando così il patrimonio 
demaniale.  
 
Elenco principali provvedimenti sui demani frazionali (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 27/03/1935 legittimazione ago-35 1935 VIII 1529 

sentenza 
30/01-

02/02/1937 
contenzioso privati Miscoso feb-37 1937 II 251 

sentenza 13-16/02/1937 contenzioso privati Succiso feb-37 1937 II 251 
ordinanza 09/04/1937 reintegra Succiso apr-37 1937 IV 785 
sentenza 28/06/1937 contenzioso lug-37 1937 VII 1462 
ordinanza 17/12/1937 reintegra Miscoso dic-37 1937 XII 2544 
ordinanza 23/12/1937 Reintegra di varie frazioni dic-37 1937 XII 2544 
ordinanza 10/02/1038 legittimazioni mag-38 1938 V 1791 

ordinanza 29/04/1940 legittimazioni lug-40 1940 VII 3173 

 
Elenco principali provvedimenti per la promiscuità tra Ramiseto e Busana per la frazione di Ramiseto 
capoluogo (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

ordinanza 10/05/1926 conciliazione Ramiseto-Busana supplemento 4 1935 1924-1930 275 

 
Elenco principali provvedimenti per la promiscuità tra Ramiseto e Collagna per la frazione di Succiso 
(Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 26-27/02/1958 confine Ramiseto-
Collagna gennaio-giugno 1958 1958 I 324 

 
 
Documenti fotocopiati: 
- Stralcio Relazione di “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del 

Comune di Ramiseto”, di Torri Dario del 29/09/1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di 
Ramiseto. Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 3); 

- Delibera della Giunta Regionale n. 2863 del 19/11/1996 di nomina di Dario Torri ad istruttore (ARER, 
Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto. Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 3); 

- Ordinanza di legittimazione di terre frazionali del 29/04/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1940, pp. 3173-3177); 

- Ordinanza di legittimazione di terre frazionali del 10/02/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Maggio 1938, pp. 1791-1792); 

- Ordinanza di reintegra per Miscoso del 17/12/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 1937, pp. 2545-2552); 

- Sentenza Commissariale per risolvere un contenzioso con i privati del 28/06/1937 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1937, pp. 1462-1463); 

- Ordinanza di reintegra per la frazione di Succiso del 09/04/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1937, pp. 785-796); 

- Sentenza Commissariale sul contenzioso tra privati e frazionisti di Succiso del 13-16/02/1937 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Febbraio 1937, pp. 256-263); 

- Sentenza Commissariale sul contenzioso tra privati e frazionisti di Miscoso (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Febbraio 1937, pp. 251-256); 

- Sentenza Commissariale sul contenzioso tra privati e frazionisti di Miscoso del 30/01-02/02/1937 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Febbraio 1937, pp. 251-
256); 

- Ordinanza Commisariale per la legittimazione delle terre CIELI del 27/03/1935 (AUCBo, Bollettino degli 
usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Agosto 1935, pp. 1529-1530); 
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SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE DI COLLAGNA – CERRETO ALPI 
- Nota del Ministero dell’Agricoltura delle Foreste del 20/08/1960 che comunica la sentenza definitiva della 

Corte d’Appello di Roma in merito al contenzioso tra Ramiseto e Collagna (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A4); 

- Sentenza commissariale tra il Comune di Ramiseto e Collagna per i confini del 26-27/02/1958 (AUCBo, 
Sentenze, Volume V);  

- Relazione di Battista Leuratti nella vertenza per confini tra le frazioni di Cerreto d’Alpi del Comune di 
Collagna e Succiso del Comune di Ramiseto, del 03/09/1956, con mappa IGM allegata (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 16, fasc. A4);  

- Relazione di Battista Leuratti nella vertenza per confini fra le frazioni di Cerreto d’Alpi del Comune di 
Collagna e Succiso del Comune di Ramiseto del 02/09/1949 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A5);  

- Planimetria generale della zona circostante l’origine del fiume Secchia, scala 1:5000, datata 
02/09/1949, allegata alla perizia di Battista Leuratti per la vertenza tra Collagna e Ramiseto (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 15, fasc. A5); 

- Stralci della “Relazione dell’istruttore geom. Ferruccio Mazzini nell’istruttoria per la liquidazione degli usi 
civici nel Comune di Collagna” del 15/07/1929 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, 
Cartella 19, fasc. A1);  

- Allegato 32 – Planimetria di dettaglio della zona di confine tra Ramiseto e Collagna allegata alla perizia 
Mazzini (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Collagna, Cartella 19, fasc. A2);  

 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE DI BUSANA  
- Ordinanza che omologa la conciliazione del 13/01/1926 relativa alle terre demaniali di Ramiseto e 

Busana (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1935, pp. 275-279).  

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI BORA [Codice 8_43] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Bora riprende i dati presenti nella 
relazione di Battista Leuratti del 30/11/1939 che registra alcune legittimazioni avvenute nella 
frazione negli anni precedenti.  
Piccole estensioni di terreni intestate ai privati, vengono proposte da Torri per l’alienazione o per 
l’eventuale permuta con terreni confinanti al corpo principale. Se tutte le terre proposte per 
l’alienazione venissero alienate l’attuale demanio frazionale sarebbe di ha 22,5986. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 31, mappale 263; 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Foglio 46, mappale 313; 
Foglio 53, mappale 80; 
Foglio 54, mappali 1, 3, 4, 8; 
Intestati ai privati: 
Foglio 31, mappali 75, 264, 265, 218, 262, 588, 589; 
Foglio 30, mappali 48, 65, 68; 
Per un’estensione complessiva di ha 23, 0115. 

Intestati ai privati: 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Foglio 31, mappali 71, 220, 294, 295, 296. 
Per un’estensione complessiva di ha 1,0807. 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 30, mappali 48, 65, 68; 
Foglio 31, mappali 295, 589. 
Per un’estensione complessiva di ha 1,4936. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Bora e Canova in scala 1:5.000, di Torri Dario di 
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settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, 
Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CAMPORELLA [Codice 8_44] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Camporella riprende i dati 
presenti nella relazione di Battista Leuratti che registra solo un appezzamento di terra, goduto dai 
privati, di ha 0,0716, proposto da Torri per l’alienazione. Nel caso in cui l’alienazione venisse 
autorizzata tale demanio frazionale risulterebbe estinto. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 26, mappale 69. 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Per un’estensione complessiva di ha 0,0716. 
Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 

Foglio 26, mappale 69. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,0716. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Camporella in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 
1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, 
fasc. 3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CANOVA [Codice 8_45] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Canova riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti, integrata da indagini eseguite sul catasto che ne hanno aggiornato 
la ricognizione. L’estensione attuale del demanio frazionale è di ha 6,0272. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 24, mappale 134; 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 2,0694. 
Oltre a questo mappale Torri individua una particella non inventariata dal precedente perito ma 
goduta e utilizzata quale uso civico per la quale se ne propone la reintegra come mappale 
classificabile nella categoria A: 

Foglio 31, mappale 222. 
Per un’estensione complessiva di ha 3,9578. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Bora e Canova in scala 1:5.000, di Torri Dario di 
settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, 
Cartella 1, fasc. 3). 

 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CASTAGNETO [Codice 8_46] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di castagneto riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti che registrano un unico appezzamento un tempo costituito da un 
piccolo lago adibito a pascolo dell’estensione di ha 0,1495, proposto da Torri per l’alienazione. Nel 
caso in cui l’alienazione venisse autorizzata tale demanio frazionale risulterebbe estinto. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 50, mappale 13; 
Per un’estensione complessiva di ha 0,1495. 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 50, mappale 13; 
Per un’estensione complessiva di ha 0,1495. 
 

Documenti fotocopiati: 



 

                                                                                                                                                       60 

- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 
Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Bora e Castagneto in scala 1:5.000, di Torri Dario di 
settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, 
Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CEREGGIO [Codice 8_47] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Cereggio riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti del 30/11/1939 che registra alcune legittimazioni avvenute nella 
frazione negli anni precedenti. Trattandosi di piccole estensioni di terreni di superficie complessiva di 
ha 1,3305, tali terre vengono da Torri integralmente proposte per l’alienazione portando ad 
un’estinzione del demanio frazionale. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 4, mappali 181, 182, 183; 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Foglio 12, mappale 9, 12, 13. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,2142. 

Foglio 12, mappale 60. 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Per un’estensione complessiva di ha 0,2650. 
Dalla ricognizione dei beni legittimati effettuata da Leuratti ne è emerso che alcuni appezzamenti non 
sono mai stati realmente goduti dai legittimandi e quindi sono proposti dallo stesso Leuratti per la 
reintegra: 

Foglio 11, mappale 326. 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 0,1663. 

Foglio 12, mappali 105, 106. 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Per un’estensione complessiva di ha 0,6850. 
 

Trattandosi di beni di scarsa consistenza e difficilmente gestibili, Torri ne propone l’alienazione. Le 
particelle proposte per l’alienazione sono: 

Foglio 4, mappali 181, 182, 183; 
Foglio 12, mappale 9, 12, 13, 60, 105, 106; 
Foglio 11, mappale 326; 
Per un’estensione complessiva di ha 1,3305. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Cereggio, Gazzolo, Ramiseto, Cereggio-Gazzolo-Ramiseto 
in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di 
Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CEREGGIO, GAZZOLO [Codice 8_48] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Cereggio-Gazzolo riprende i dati 
presenti nella relazione di Battista Leuratti che registra alcune legittimazioni avvenute nella frazione 
negli anni precedenti. Piccole estensioni di terreni intestate ai privati, vengono proposte per 
l’alienazione o per l’eventuale permuta con terreni confinanti al corpo principale. Se tutte le terre 
proposte per l’alienazione venissero alienate l’attuale demanio frazionale sarebbe di ha 27,4940. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 11, mappali 265, 267, 336, 337, 338, 360, 361, 362, 388, 389, 390, 392, 
393, 394, 395, 396, 397, 398, 434, 428, 429, 430, 431, 432.  

Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 27,3580. 
Dalla ricognizione dei beni legittimati ne è emerso che alcuni appezzamenti non sono mai stati 
realmente goduti dai legittimandi e quindi sono proposti  da Leuratti per la reintegra, confermata da 
Torri: 

Classificabili nella CATEGORIA A 
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Foglio 11, mappale 334. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,3760. 
 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 11, mappali 265, 267. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,2400. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Cereggio, Gazzolo, Ramiseto, Cereggio-Gazzolo-Ramiseto 
in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di 
Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CEREGGIO, GAZZOLO, RAMISETO [Codice 8_49] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Cereggio-Gazzolo-Ramiseto 
riprende i dati presenti nella relazione di Battista Leuratti che registra alcune legittimazioni avvenute 
nella frazione negli anni precedenti. Piccole estensioni di terreni vengono proposte per l’alienazione. 
Se tutte le terre proposte per l’alienazione venissero alienate l’attuale demanio frazionale sarebbe di 
ha 24,1215. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 12, mappali 37, 39, 43, 107, 121, 131, 158, 159, 160, 182, 183, 184, 185, 
186, 189, 190, 191, 194, 198, 199, 200, 206, 211, 215, 218, 219, 220, 221, 222, 
223, 224, 226, 228, 231, 236, 237, 238, 258, 261, 262, 263. 

Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 9,5173. 

Foglio 12, mappali 118, 120, 123, 125, 126, 127, 128, 130, 133, 151, 152, 153, 
154, 155, 156, 157, 161, 162, 163, 164, 166, 178, 181, 187, 188, 192, 193, 195, 
196, 205, 207, 208, 209, 216, 217, 225, 227, 229, 230, 232, 239, 257, 259, 260, 
266, 267, 268. 

Classificabili nella CATEGORIA B 

Per un’estensione complessiva di ha 18,9565. 
Dalla ricognizione dei beni legittimati ne è emerso che alcuni appezzamenti non sono mai stati 
realmente goduti dai legittimandi e quindi sono proposti da Leuratti per la reintegra, confermata da 
Torri: 

Foglio 12, mappalI 145, 179. 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 0,5690. 

Foglio 12, mappale 146. 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Per un’estensione complessiva di ha 0,8390. 
 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 12, mappali 37, 39, 43, 107, 120, 121, 123, 207, 211, 215, 239, 257, 258, 
259, 260, 261, 262, 263, 266, 267, 268. 
Per un’estensione complessiva di ha 5,7603. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Cereggio, Gazzolo, Ramiseto, Cereggio-Gazzolo-Ramiseto 
in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di 
Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI GAZZOLO [Codice 8_50] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Gazzolo riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti. Piccole estensioni di terreni vengono proposte per l’alienazione. 
Se tutte le terre proposte per l’alienazione venissero alienate l’attuale demanio frazionale sarebbe di 
ha 10,1285. 
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I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 6, mappali 1, 3, 4, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 45, 46, 48, 49, 78, 79, 80, 84, 88, 
128, 136, 140, 827, 859, 860. 

Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 7. 

Foglio 6, mappali 2, 44, 76, 81, 82, 83, 85, 86, 119, 216, 217; 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Foglio 11, mappale 264; 
Foglio 12, mappale 42. 
Per un’estensione complessiva di ha 5,5418. 
 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 6, mappali 48, 49, 86, 88, 119, 136, 140, 216, 217, 827, 859, 860.  
Foglio 11, mappale 264; 
Foglio 12, mappale 42. 
Per un’estensione complessiva di ha 2,4133. 

Si precisa che con Delibera della Giunta regionale n. 763 del 09/03/1993 viene autorizzata 
l’alienazione di terre che l’istruttore Torri, infatti, non ha registrato quale demanio frazionale. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Cereggio, Gazzolo, Ramiseto, Cereggio-Gazzolo-Ramiseto 
in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di 
Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MISCOSO [Codice 8_51] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Miscoso riprende i dati presenti in 
tutte le relazione di Battista Leuratti ed in particolare dell’ultima del 30/11/1939 che individua anche 
le particelle assoggettate alla reintegra ad esecuzione di alcune sentenze avvenute negli anni 
precedenti. Vista la grande estensione di terre private, l’istruttore Torri propone di assegnarle in 
affitto convenzionato o di venderle o permutarle con altre terre. Se tutte le proposte fossero accolte il 
demanio frazionale risultante sarebbe di ha 164,3174. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 72, mappali 44, 45, 49, 58, 59, 60, 65, 68, 69, 70, 71, 72, 74, 75, 76, 83, 85, 
86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 104, 105, 106, 
107, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 
125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 
141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 149, 150, 153, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 
161, 162, 163, 164, 165, 167, 168, 170; 

Classificabili nella CATEGORIA A 

Foglio 73, mappali 37, 38, 48, 54, 55, 56, 60, 61, 67, 77, 90, 91p, 98, 99, 100, 102, 
107, 108, 110, 111,  116, 118, 121, 122p, 124p, 127, 128, 129, 130, 133, 134, 
135, 136, 137, 147, 149, 156, 157, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 171, 172, 
173, 174, 176, 177, 178, 181, 182, 183, 184, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 
193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 
209, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 220, 221, 222, 223, 225; 
Foglio 74, mappali 186,  
Foglio 77, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 85, 86, 
87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 
108, 109, 110, 111, 112, 113, 115, 116, 117, 118, 121, 122, 123, 125, 127, 131, 
133, 134, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 
155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 
172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 
190, 191, 192, 193, 194, 195, 198, 199, 200; 
Foglio 78, mappali 6, 11, 12; 
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Foglio 79, mappali 1, 2, 4, 91, 93; 
Foglio 82, mappali 1, 3, 4, 5; 
Foglio 83, mappali 1, 2, 4. 
Per un’estensione complessiva di ha 340,0969. 

Foglio 72, mappale 28; 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Foglio 73, mappali 91p, 98; 
Per un’estensione complessiva di ha 0,5793. 

Oltre a queste particelle sono state individuati altri mappali utilizzati ad uso civico ma esclusi 
dall’istruttoria Leuratti e dalle sentenze di reintegra ed in particolare: 

Classificabili nella CATEGORIA A
Foglio 73, mappale 162. 

  

Per un’estensione complessiva di ha 5,1048. 
A compensazione del sopra descritto appezzamento l’istruttore Torri propone di considerare già 
acquisiti dalla Provincia di Reggio Emilia i seguenti mappali a titolo di permuta: 

Foglio 72, mappali 138, 140, 142, 144, 146, 149, 150, 155, 156, 157, 158, 159, 
160, 161, 162, 163, 164, 165; 
Foglio 77, mappali 115, 116, 117, 118, 121, 141, 143, 145, 147, 149, 151, 153, 
155, 157, 159, 161, 163, 165, 167, 169, 173, 175, 177, 179, 185, 187, 188, 189, 
190, 191, 192, 193, 194, 195, 198, 199. 

Propone anche di trasferire al demanio frazionale di Succiso il seguente mappale: 
Foglio 83, mappale 4. 

 
Numerosi appezzamenti sono goduti da privati. Per evitare contestazioni giudiziarie l’istruttore 
propone la loro vendita, l’affitto a canone agevolato, o la permuta con altre terre. Si tratta in 
particolare delle seguenti particelle: 

Foglio 72, mappali 28, 44, 45, 49, 58, 59, 60, 65, 68, 69, 70, 71, 72, 74, 75, 76, 83, 
85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 104, 105, 
106, 107, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 
124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 139, 141, 
143, 145, 147, 153, 167, 168, 170;  
Foglio 73, mappali 37, 38, 48, 54, 55, 56, 60, 61, 67, 77, 90, 91p, 98, 99, 100, 102, 
107, 108, 110, 111,  116, 118, 121, 122p, 124p, 127, 128, 129, 130, 133, 134, 
135, 136, 137, 147, 149, 156, 157, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 171, 172, 
173, 174, 176, 177, 178, 181, 182, 183, 184, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 
193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 
209, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 220, 221, 222, 223, 225; 
Foglio 77, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 85, 86, 
87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 
108, 109, 110, 111, 112, 113, 122, 123, 125, 127, 131, 133, 134, 142, 144, 146, 
148, 150, 152, 154, 156, 158, 160, 162, 164, 166, 168, 170, 172, 174, 176, 178, 
180, 183, 184, 186, 200; 
Foglio 78, mappali 6. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Miscoso in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 
1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, 
fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI POVIGLIO [Codice 8_52] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Poviglio riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti che registrano un unico appezzamento un tempo costituito da un 
piccolo lago dell’estensione di ha 0,0443, proposto per l’alienazione. Nel caso in cui l’alienazione 
venisse autorizzata tale demanio frazionale risulterebbe estinto. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 
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Foglio 50, mappale 176. 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 0,0443. 
 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 50, mappale 176. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,0443. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Poviglio in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 
1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, 
fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI POVIGLIO E STORLO [Codice 8_53] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Poviglio e Storlo riprende i dati 
presenti nella relazione di Battista Leuratti che registrano un unico appezzamento un tempo costituito 
da un piccolo lago dell’estensione di ha 0,1323, proposto per l’alienazione. Nel caso in cui 
l’alienazione venisse autorizzata tale demanio frazionale risulterebbe estinto. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 62, mappale 330. 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 0,1323. 
 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 62, mappale 330. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,1323. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Poviglio e Storlo in scala 1:5.000, di Torri Dario di 
settembre 1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, 
Cartella 1, fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI RAMISETO [Codice 8_54] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Ramiseto riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti che registra alcune legittimazioni avvenute nella frazione negli anni 
precedenti. Varie estensioni di terreni vengono proposte per l’alienazione. Se tutte le terre proposte 
per l’alienazione venissero alienate l’attuale demanio frazionale sarebbe di ha 67,9086. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 20, mappali 2, 3, 6, 7, 8, 9, 10, 14, 16, 17, 18, 50, 51; 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Foglio 21, mappali 2, 3, 17, 18, 19, 50, 116, 148, 231, 280, 281, 282, 283, 306, 
338; 
Foglio 28, mappali 22, 23, 37, 216; 
Intestati ai privati: 
Foglio 29, mappali 153, 300. 
Per un’estensione complessiva di ha 69,3529. 

Foglio 20, mappali 4, 13; 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Foglio 21, mappali 1, 6, 149, 152, 245, 284, 332, 333, 340, 341; 
Foglio 28, mappale 2; 
Intestati ai privati: 
Foglio 12, mappale 168. 
Per un’estensione complessiva di ha 3,5232. 

Dalla ricognizione dei beni legittimati ne è emerso che alcuni appezzamenti non sono mai stati 
realmente goduti dai legittimandi e quindi sono proposti da Leuratti per la reintegra: 
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Foglio 28, mappale 8. 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 0,1961. 

Foglio 12, mappale 44. 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Per un’estensione complessiva di ha 0,1090. 
 
L’istruttoria di Torri contraddice quanto disposto da Leuratti per la reintegra e propone le stesse 
particelle per l’alienazione, ed in particolare: 

Foglio 12, mappali 44, 168; 
Foglio 20, mappali 2, 3, 18, 50, 51; 
Foglio 21, mappali 1, 3, 6, 50, 116, 149, 152, 245, 280, 281, 282, 283, 284, 306, 
332, 333, 338, 340, 341;  
Foglio 28, mappali 2, 8, 22, 37; 
Foglio 29, mappali 153, 300. 
Per un’estensione complessiva di ha 5,2366. 

 
************************************************************************* 
Con Determina dirigenziale n. 003532 del 02/04/2008 è autorizzata la permuta per i seguenti 
mappali: 
passano ai privati 

Foglio 21, mappali 1, 2, 3, 6, 332, 333, 338, 339, 340, 341; 
passano alla frazione di Ramiseto 

Foglio 28, mappali 13, 16, 17, 28. 
 

Con Determina dirigenziale n. 13906 del 29/11/2010 sono alienati i seguenti mappali: 
Foglio 28, mappale 8 parte (corrispondente all’attuale 624), 22 parte 
(corrispondente all’attuale 626). 

 
Documenti fotocopiati: 
- Determina dirigenziale n. 13906 del 29/11/2010 per l’alienazione di terre (ARER, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Ramiseto, Cartella 2, fasc. senza numero); 
- Determina dirigenziale n. 003532 del 02/04/2008 per la permuta di terre (ARER, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Ramiseto, Cartella 2, fasc. 6); 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Ramiseto in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 
1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, 
fasc. 3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SUCCISO [Codice 8_55] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Succiso riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti del 30/11/1939 che registra le reintegre dell’ordinanza del 
09/04/1937, avvenute in seguito alla sentenza del 13/02/1937 di rigetto delle opposizioni della 
precedente istruttoria (sono stati integrati gli errori materiali).  
L’istruttoria Torri svolge anche alcuni approfondimenti dalle quali ricava ulteriori particelle da 
assoggettare a reintegra. Estensioni di terreni vengono proposte per l’alienazione. Se tutte le terre 
proposte per l’alienazione venissero alienate l’attuale demanio frazionale sarebbe di ha 969,1983. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 79, mappali 6, 19, 20, 22, 24, 25, 28, 31, 32, 34, 36, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63; 

Classificabili nella CATEGORIA A 

Foglio 80, mappale 171; 
Foglio 81, mappali 338, 348, 364, 365, 374, 398, 402; 
Foglio 83, mappali 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29; 
Foglio 84, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 50, 52, 53; 
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Foglio 85, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 
63, 64, 65, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 
95, 96, 97, 100, 101, 103, 104, 105, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114; 
Foglio 86, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18; 
Foglio 87, mappali 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45; 
Foglio 88, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47; 
Foglio 89, mappali 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62; 
Foglio 90, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47. 
Per un’estensione complessiva di ha 830,9098. 

Dalla ricognizione dei beni catastali Torri individua alcune particelle facente parte di un corpo unico 
con il territorio individuato da Leuratti, terreni sempre gestiti come usi civici, per i quali viene 
proposta la reintegra da Leuratti: 

Foglio 68, mappale 49; 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Foglio 79, mappale 26; 
Foglio 84, mappali 39, 49, 51; 
Foglio 85, mappali 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 98, 99, 102, 106; 
Foglio 87, mappali 1, 2; 
Foglio 88, mappali 18, 20, 22; 
Foglio 89, mappali 13, 14. 
Per un’estensione complessiva di ha 48,1474. 

Al patrimonio di beni di uso civico di Ramiseto capoluogo viene anche inserito il mappale 4 del 
foglio 83 appartenente al demanio frazionale di Miscoso. 
Sono da attribuire al demanio frazionale anche i seguenti beni la cui volturazione è stata effettuata in 
modo sbagliato a seguito della esecuzione della sentenza defnitiva del 1958 sui confini tra Ramiseto 
e Collagna: 

Foglio 89, mappale 1; 
Foglio 90, mappale 36; 
Foglio 79, mappali 3, 5, 92; 
Foglio 82, mappali 6,7; 
Foglio 83, mappale 3. 

 
Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 

Foglio 79, mappali 25; 
Foglio 81, mappali 338, 348, 374, 398. 
Per un’estensione complessiva di ha 3,4859. 

 

Nella denuncia del 25/05/1926, fatta dal Sindaco di Collagna, si evidenziano anche terre di uso 
civico nel Comune di Ramiseto a favore dei frazionisti di Cerreto Alpi e di quelli di Succiso di 
Ramiseto. Per l’istruttore Mazzini una porzione dei terreni della frazione di Succiso sono da 
reintegrare alla frazione di Cerreto Alpi sulla base della documentazione storica reperita. Su questa 
proposta si apre un contenzioso chiuso definitivamente solo nel 1960.  

Contestazione confini tra Ramiseto (Succiso) e Collagna (Cerreto Alpi)  

I mappali nel Comune di Ramiseto in contestazione sono tutti appartenenti alla Sezione D, fogli 43-
44-47-48: 
Mappali 8421, 8422, 8423, 8424, 8425, 8426, 8427, 8428, 8429, 8430, 8431, 8432, 8433, 
8434, 8435, 8436, 8437, 8438, 8439, 8440, 8441, 8442, 8443, 8444, 8445, 8446, 8447, 
8448, 8449, 8450, 8451, 8452, 8453, 8454, 8455, 8456, 8457, 8458, 8459, 8460, 8461, 
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8462, 8463, 8464, 8465, 8466, 8467, 8468, 8469, 8470, 8471, 8472, 8473, 8474, 8477, 
8478. 
Sulla base della decisione giudiziale la linea di confine tra i beni frazionali di Collagna e quelli di 
Ramiseto è quella della planimetria allegata alla sentenza del 1958, che non è stata reperita tra i 
documenti d’archivio. 
Nel complesso i mappali contestati hanno un’estensione di ha 146,0612; la maggioranza di questa 
estensione è relativa al Comune di Ramiseto. 

 
Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Succiso in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 
1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, 
fasc. 3). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI TEGGE [Codice 8_56] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Tegge riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti che registrano un appezzamento a bosco dell’estensione di ha 
0,8386, proposto per l’alienazione. Nel caso in cui l’alienazione venisse autorizzata tale demanio 
frazionale risulterebbe estinto. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 39, mappale 188, 189. 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Per un’estensione complessiva di ha 0,8386. 
 

Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 
Foglio 39, mappale 188, 189. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,8386. 
 

Documenti fotocopiati: 
- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 

Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Tegge in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 1998 
(ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, fasc. 
3). 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI TEMPORIA [Codice 8_57] 
La più recente relazione Torri del 1998 per il demanio frazionale di Temporia riprende i dati presenti 
nella relazione di Battista Leuratti che registra alcune usurpazioni avvenute nella frazione negli anni 
precedenti da parte di privati. L’intero corpo, di estensione di ha 6,2942, viene integralmente 
proposto per l’alienazione. Se tutte le terre proposte per l’alienazione venissero alienate l’attuale 
demanio frazionale sarebbe estinto. 
I terreni individuati da Torri nella Relazione del 29/09/1998 sono, in particolare: 

Foglio 1, mappale 96, 97, 99; 
Classificabili nella CATEGORIA A 

Intestati ai privati: 
Foglio 1, mappale 20, 56, 57. 
Per un’estensione complessiva di ha 5,4632. 

Intestati ai privati: 
Classificabili nella CATEGORIA B 

Foglio 1, mappale 21. 
Per un’estensione complessiva di ha 0,8310. 

 
Le particelle proposte da Torri per l’alienazione sono: 

Foglio 1, mappali 20, 21, 56, 57, 96, 97, 99. 
Per un’estensione complessiva di ha 6,2942. 

 
Documenti fotocopiati: 
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- “Riordino dei beni frazionali di uso civico appartenenti alle diverse frazioni del Comune di 
Ramiseto” – Planimetria Uso civico di Temporia in scala 1:5.000, di Torri Dario di settembre 
1998 (ARER, Provincia d Reggio Emilia, Comune di Ramiseto.Istruttoria demaniale, Cartella 1, 
fasc. 3). 
 

 
 

8.2.10. Comune di Vezzano sul Crostolo [Codice 8_59 – 8_61] 
Nel Comune di Vezzano sul Crostolo è stata accertata la presenza di tre demani frazionali relativi alle 
frazioni di Casola Canossa, di Paderna e di Vezzano. Originariamente esistevano anche usi civici di pascolo 
nei boschi consorziali di Magnano a favore dei frazionisti di Montalto. Tali aree, soggette a contenzioso, 
furono liquidate integralmente nel 1935. 
 
Con nota del Sindaco di Vezzano del 02/03/1926 vennero denunciati usi civici a favore delle frazioni di 
Casola Canossa, Paderna e Vezzano. Per avviare le operazioni di riordino per le terre collettive godute dalle 
tre frazioni il Commissario, con decreto del 12/04/1927, nominò istruttore Poli Giuseppe, sostituito 
successivamente da Ferruccio Mazzini (decreto 13/02/1930) e definitivamente da Battista Leuratti con 
decreto 20/11/1933.  
Il perito consegnò la sua relazione in data 22/12/1934 integrata da una relazione suppletiva del 26/03/1935. 
Nella presente relazione si precisa che gli abitanti delle frazioni di Vezzano, Casola Canossa e Paderna hanno 
da tempo immemorabile esercitato su quelle terre il diritto di pascolo e per il Comune di Vezzano anche il 
diritto di estrarre materiale dal Monte Gesso ( mappali 5522, 5523) per la costruzione di gesso in piccoli 
fornelli. L’esercizio personale sui beni ha natura strettamente essenziale. Nella relazione del 1934 si precisa 
che il diritto di pascolo è esercitato in misura ridotta e da oltre venti anni era stato abbandonata l’estrazione 
di materiale dal Monte Gesso. 
Con successive ordinanze del 02/12/1935 e 17/12/1935, vennero disposte le legittimazioni di alcune terre 
occupate da privati ai quali erano state concesse dal Comune concessioni enfiteutiche temporanee già 
scadute e non affrancate, o cedute con enfiteusi trentennali (rogito 30/07/1922) ancora in corso e non 
affrancate. 
Dalle relazioni istruttorie risulta che alcuni terreni potrebbero essere sottoposti a quotizzazione, in quanto 
attribuibili, a quel tempo, alla categoria B. Nel frattempo, per Casola Canossa e Vezzano, i terreni individuati 
dal perito Leuratti come a potenziale coltura agraria, in realtà erano stati oggetto di rimboschimento da parte 
del Corpo delle Foreste, tanto da far escludere per esse la quotizzazione. Per la frazione di Paderna, come si 
legge dai documenti d’archivio, sembra che possano esistere ulteriori nuove possibilità di legittimazioni in 
seguito alla realizzazione di migliorie. Per questi motivi il Commissario nomina, con decreto del 05/06/1940, 
un nuovo perito istruttore, Eolo Morini, sostituito da Gandolfi Giuliano il 13/07/1954, e  successivamente da 
Federico Manneti nel 31/10/1956. Non essendo stata presentata nessuna nuova relazione fino al 1985, più 
recentemente vengono incaricati quali istruttori prima Gianpaolo Gebennini (1991) e poi Giovanni Campani 
(1994). Delle nuove relazioni istruttorie non si ha notizia negli archivi consultati. 
 

Un caso a parte è costituito dai boschi consorziali di Magnano, sui quali gravavano usi civici di pascolo goduti 
dagli abitanti della frazione di Montalto. 

Demanio frazionale di Montalto 

Il 28/08/1824 il Podestà di Reggio Emilia concede ai fratelli Antonio e Sacerdote di Giuseppe Caprari 141 
biolche di terreni boschivi e a pascolo localizzati nella frazione di Montalto a titolo di livello perpetuo, 
riservando a favore degli abitanti il diritto di pascolo gratuito. Il 17/03/1885 Lolli Domenico dichiara di aver 
comprato i terreni dal Demanio dello Stato insieme ad altri proprietari. Il 20/01/1923 viene chiesta la 
divisione tra i proprietari. Con una prima sentenza del 9-24/05/1923 si afferma che dei diritti di pascolo non 
bisogna tenerne conto in quanto non documentati. Per la divisione viene nominato un perito. Elaborata la 
perizia, con sentenza del 6-16/07/1926, si prosegue con l’assegnazione dei 51 lotti. Il Sindaco di Vezzano, in 
quell’occasione, afferma di rinunciare ai diritti di pascolo a favore i frazionisti di Montalto, i quali ricorrono, in 
data 31/10/1936, contro questa decisione ritenuta arbitraria da parte del Sindaco. Dopo alcune sedute, il 
Commissario decide, con sentenza del 05-07/03/1934, di confermare l’uso civico di pascolo sui boschi 
consorziali di Magnano a favore dei frazionisti di Montalto nominando un perito (Battista Leuratti) al fine di 
accertare la consistenza dei terreni boschivi, sulla base del rogito Peri del 28/08/1824. Allo stesso perito 
viene chiesto di elaborare un progetto di liquidazione dell’uso a pascolo. 
Presentata la relazione, il perito propone l’assoggettamento dei beni ad un canone annuo enfiteutico 
eliminando il criterio della divisione in natura. 
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Il Commissario intraprende d’Ufficio una nuovo giudizio per poter inserire anche i frazionisti che non erano 
stati coinvolti nella prima sentenza. Tutti concordarono sulle proposte di Leuratti e, con sentenza del 
12/10/1935, il Commissario conferma l’esistenza dei diritti di uso civico, ma ne dispone la liquidazione 
mediante l’impostazione di un canone annuo di natura enfiteutica a favore dei frazionisti di Montalto 
liberando così definitivamente le terre dagli usi civici. 
 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE anche se esiste un’istruttoria già pubblicata. Nel corso del 
tempo sono stati affidati numerosi incarichi per la redazione di nuove istruttorie (Giampaolo Gebennini nel 
1991 e Giovanni Campani nel 1994) delle quali, tuttavia non si è trovata traccia nei documenti d’archivio. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 05-07/03/1934 esistenza usi civici mar-34 1934 III 847 

sentenza 12-14/10/1935 
liquidazione (vedi a. 1934, pg. 
847) 

ott-35 1935 X 1977 

ordinanza 02/12/1935 legittimazioni lug-36 1936 VII 1323 
ordinanza 17/12/1935 legittimazioni lug-36 1936 VII 1323 
 
Documenti fotocopiati: 
- Nota della Regione Emilia-Romagna al Sindaco di Vezzano datata 17/04/1985 (AUCBo, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Vezzano sul Crostolo, Cartella 38, fasc. A0); 
- Decreto commissariale di nomina del perito Federico Manenti del 31/10/1956 (AUCBo, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Vezzano sul Crostolo, Cartella 38, fasc. A3); 
- Decreto commissariale di nomina del perito Gandolfi Giuliano del 13/07/1954 (AUCBo, Provincia di 

Reggio Emilia, Comune di Vezzano sul Crostolo, Cartella 38, fasc. A2); 
- Decreto commissariale di legittimazione di terre del 17/12/1935 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1936, pp. 1324-1326);                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
- Decreto commissariale di legittimazione di terre del 02/12/1935 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1936, pp. 1323-1324);                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
- Sentenza commissariale del 12-14/10/1935 che ordina la liquidazione degli usi civici a favore della 

frazione di Montalto (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 
Ottobre 1935, pp. 1977-1982); 

- Relazione istruttoria suppletiva di Battista Leuratti del 26/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Vezzano sul Crostolo, Cartella 38, fasc. A1); 

- Relazione istruttoria di Battista Leuratti del 22/12/1934 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Vezzano sul Crostolo, Cartella 38, fasc. A1); 

- Sentenza commissariale del 05-07/03/1934 che afferma l’esistenza degli usi civici di pascolo per i 
frazionisti di Montalto e nomina perito (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, Libreria, Marzo 1934, pp. 847-850); 

- Decreto commissariale di nomina del perito Leuratti del 20/11/1933 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comune di Vezzano sul Crostolo, Cartella 38, fasc. A2); 

- Denuncia del Podestà di Vezzano sul Crostolo del 17/04/1926 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Vezzano sul Crostolo, Cartella 39, fasc. A2).                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CASOLA CANOSSA [Codice 8_59] 
Le  relazioni istruttorie di Leuratti del 22/12/1934 e del 26/03/1935 individuano come appartenenti 
al demanio frazionale di Casola Canossa quattro corpi di terreno corrispondenti ai seguenti mappali 
all’impianto del nuovo catasto: 

Foglio 18, mappali 36, 1789; 
Foglio 12, mappali 47, 112, 125 (che nella mappa comprende 125, 6421, 6422, 6423, 
6424, 6425, 6426, 6427); 
Foglio 13, mappali 148, 1528 (che nella mappa comprende 148, 6431, 6432, 6433, 
6434, 6435, 6436, 6437, 6438, 6439, 6440, 6441, 6442, 6443, 6444, 6445, 6446, 
6447, 6448, 6449, 6450, 6451, 6452, 6453, 6454, 6455, 1528, 6650, 6651, 6652, 
6653, 6654, 6655, 6656, 6657, 6658, 6659, 6660, 6661, 6662); 
Foglio 20, mappale 1391 (che nella mappa comprende 1391, 6633, 6634). 
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Per un’estensione complessiva di 68,38 ha. 
 

Con ordinanza del 02/12/1935 vengono legittimati i mappali per i quali il Comune aveva concesso 
enfiteusi temporanee già scadute, corrispondenti in particolare ai seguenti mappali: 

Mappale 47b, 1789b. 
Con successiva ordinanza del 17/12/1935 vengono inoltre disposte le legittimazioni sui terreni con 
enfiteusi trentennali non ancora scadute e non affrancate, corrispondenti in particolare ai seguenti 
mappali: 

Mappale 125, 148, 1391, 1528, 6421, 6422, 6423, 6424, 6425, 6426, 6427, 6431, 
6432, 6433, 6434, 6437, 6438, 6439, 6440, 6441, 6442, 6443, 6444, 6445, 6446, 
6447, 6448, 6449, 6450, 6451, 6452, 6633, 6634, 6650, 6651, 6652, 6654, 6655, 
6656, 6657, 6658, 6659, 6660, 6661, 6662. 
Le legittimazioni delle terre sono complessivamente di ha 29,2773. 

 Restano alla frazione ha 39, 1027. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Planimetria dei Beni frazionali di Casola Canossa, scala 1:2000, datata 22/12/1934, allegata 

all’istruttoria di Battista Leuratti (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Vezzano sul 
Crostolo, Cartella 38, fasc. A1). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI PADERNA [Codice 8_60] 
Le  relazioni istruttorie di Leuratti del 22/12/1934 e del 26/03/1935 individuano come appartenenti 
al demanio frazionale di Paderno i seguenti mappali relativi all’impianto del nuovo catasto: 

Foglio 21, mappale 1294 
Foglio 27, mappali 1280 (che nella mappa comprende 1280, 6000, 6001, 6002, 5807), 
1288. 
Per un’estensione complessiva di 48.7818 ha. 
 

Di questi, da quanto si evince dall’istruttoria, un’ampia porzione furono ceduti alla Provincia di Reggio 
Emilia e più in particolare: 

Foglio 27, mappali 1280, 6000, 6001, 6002, 5807, 1288. 
Restano quindi attribuiti alla frazione complessivi ha 32,8160. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Planimetria dei Beni frazionali di Paderna, scala 1:2000, datata 22/12/1934, allegata 

all’istruttoria di Battista Leuratti (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Vezzano sul 
Crostolo, Cartella 38, fasc. A1). 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI VEZZANO [Codice 8_61] 
Le  relazioni istruttorie di Leuratti del 22/12/1934 e del 26/03/1935 individuano come appartenenti 
al demanio frazionale di Vezzano i seguenti mappali relativi all’impianto del nuovo catasto: 

 
Foglio 13, mappali 152 (che comprende 152, 5648, 5649, 5650, 5651, 5652, 5654, 
5655, 5653 e relativi sub), 195 (che nella mappa comprende i relativi sub); 
Foglio 14, mappali 196 (che nella mappa comprende 196, 5659, 5660, 5661, 5662, 
5663, 5664, 5665), 201, 202 (che nella mappa comprende 202, 5800); 
Foglio 15, mappali 5522, 5523; 
Foglio 21, mappali 1239 (che nella mappa comprende 1239, 5996, 5997, 5998, 5999, 
5770), 5622 (che nella mappa comprende 5622, 6874). 
[in rosso il mappale non inserito per un errore materiale dell’istruttoria] 
 

Di questi, da quanto si evince dall’istruttoria, un’ampia porzione furono affrancati, altri venduti a 
privati e altri ancora ceduti alla Provincia di Reggio Emilia e più in particolare: 

Foglio 13, mappali 5649, 5650, 5651, 5652, 5654, 5655, 5653af, 5653ae, 5653an, 
5653ag, 5653ah, 5653a, 5653al, 5653am, 5653ai, 5653z, 5653g, 5653q, 5653r, 
5653t; 
Foglio 14, mappali 196, 5659, 5660, 5661, 5662, 5663, 5664; 
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Foglio 21, mappali 1239, 5996, 5997, 5998, 5999, 5770, 5622, 6874. 
Restano quindi attribuiti alla frazione complessivi ha 127,7729. 
 

Con ordinanza del 02/12/1935 vengono legittimati i mappali per i quali il Comune aveva concesso 
enfiteusi temporanee già scadute, corrispondenti in particolare ai seguenti mappali: 

Mappali 202a, 202b, 202c, 202d, 202e, 202f, 202g, 202h, 202i, 202l, 202m, 202n, 
202o, 202p, 202q, 202r, 202s, 202t; [in possesso dei privati e legittimati] 
Mappali 5653a-c, 5653c, 5653d, 5653e, 5653f, 5653h, 5653i, 5653l, 5653m, 
5653n, 5653o, 5653p, 5653s, 5653v; [enfiteusi temporanee già scadute e mai 
affrancate] 
Mappali 195b, 195c, 195d, 195f. [enfiteusi temporanee già scadute e mai affrancate] 
Per un’estensione complessiva di ha 30,9117 
[in rosso i possibili errori dell’ordinanza di legittimazione] 

 
Documenti fotocopiati: 
- Planimetria dei Beni frazionali di Vezzano, scala 1:2000, datata 22/12/1934, allegata 

all’istruttoria di Battista Leuratti (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Vezzano sul 
Crostolo, Cartella 38, fasc. A1). 

 

 
8.2.11. Comune di Villaminozzo [Codice 8_62- Codice 8_78] 
Nel Comune di Villaminozzo esistono terre gravate da uso civico relative a 14 frazioni appartenenti al territorio 
comunale.  

- dall’accertamento della natura demaniale dei terreni delle frazioni di Villaminozzo; 
- dall’affrancazione della Foresta dell’Ozola; 
- dall’affrancazione dell’Abetina Reale di Civago; 
- dallo scioglimento della promiscuità tra Villaminozzo e Ligonchio nella zona Lavello in seguito a 

contenzioso; 
- dallo scioglimento della promiscuità tra Busana e Villaminozzo nella località Spesse e Segaticci; 
- dalla decisione sul contenzioso tra Ligonchio e Villaminozzo per le terre di Rimondato e Rimondatino; 
- scioglimento della promiscuità sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia in territorio di Ligonchio in 

seguito a contenzioso. 
 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE, anche se per alcune categorie si è arrivati all’assegnazione 
di categoria. 
 

In esecuzione della legge sugli usi civici il Commissario, con decreto dell’8/10/1927 dispone la verifica dei 
demani frazionali affidando il compito a Ferruccio Mazzini che presenta la relazione per la frazione di Minozzo 
il 30/04/1937 con successive modifiche ed integrazioni attraverso relazioni suppletive del 01/04/1938 e del 
10/03/1939. Successivamente al deposito, non essendo pervenute opposizioni, vengono disposte le 
reintegre e  le legittimazioni rispettivamente con ordinanze del 29/08/1939 e del 20/10/1939 e del 
12/11/1940. 

Demanio frazionale 

Con decreto commissariale del 15/01/1934 Battista Leuratti viene sostituito al precedente istruttore Mazzini 
incaricato dell’accertamento demaniale di 14 frazioni di Villaminozzo. Effettuata la pubblicazione e il deposito 
delle perizie, consegnate il 15/06/1936, numerosi furono gli oppositori, i cui contenziosi vennero risolti con le 
seguenti sentenze: 

- per la frazione di Asta con sentenza commissariale del 29/11/1938; 
- per la frazione di Gova con sentenza commissariale del 31/01/1939, in seguito alla quale viene 

disposta perizia che conferma le conclusioni della precedente istruttoria Leuratti rigettando, con 
sentenza del 29/12/1942, quanto proposto dal Comune di Villaminozzo per conto della frazione; 

- per le frazioni di Gova, Secchio, Febbio, Sologno e Cerrè Sologno con sentenza commissariale del 
28/02/1939, impugnata alla corte d’Appello di Roma e passata in giudicato per rinuncia degli 
opponenti e confermata con sentenza commissariale del 06/06/1973. 

- per le frazioni di Novellano, Costabona e Morsiano con citazione d’ufficio  del 07/02/1942 risolta 
attraverso conciliazione del 27/05/1978, approvata dal Commissario l’08/07/1978. 
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In seguito alla pubblicazione numerose sono anche le domande di legittimazione presentate alle quali viene 
dato accoglimento con ordinanze del 11/04/1939 e 12/04/1939. 
Di recente, con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 643 del 30/09/1983, viene dato incarico di 
redigere un’istruttoria peritale per le frazioni in oggetto a Gennini Gianpaolo, che consegna le proprie relazioni 
e i materiali allegati nel corso del 1987-1988. Contro l’istruttoria si pronunciarono due privati che 
contestavano il possesso di terreni attribuiti ai beni frazionali di Minozzo. Con sentenze del 04/07/2000 viene 
definita chiusa la materia del contendere e vengono approvate le conciliazioni tra il Comune e gli oppositori. 
Successivamente al deposito viene attribuita la categoria A ai demani di alcune delle frazioni (Asta, Gova, 
Morsiano, Civago-Gazzano-Cervarolo, Gazzano, Costabona, Civago, Cervarolo, Calizzo, Novellano, Secchio, 
Sologno, Villaminozzo). 
Un caso a parte è costituito dalle frazioni di Villaminozzo capoluogo e Carniana per le quali, con decreto 
commissariale del 28/01/1942, viene dichiarata l’inesistenza di usi civici. Per Carniana gli appezzamenti 
residui sono costituiti da un semplice relitto di strada. Per Villaminozzo, invece, i beni identificati sono 
considerati dall’istruttore di natura patrimoniale. Con la più recente istruttoria (Gebennini), al contario, anche 
a quest’ultima frazione, vengono attribuiti terreni gravati da usi civici. 
Su queste terre si esercitano gli usi civici di “legnatico per uso agricolo e familiare, il pascolo per bestiame di 
razza ovina e bovina e la raccolta dei frutti di sottobosco”. 
 

Con rogito del notaio Capo del 05/12/1914, il demanio forestale dello Stato acquista la Foresta dell’Ozola, 
un tenimento in parte boschivo e in parte pascolivo compreso tra i Comuni di Villaminozzo e di Ligonchio e 
attraversato dal corso d’acqua Ozola dal quale prende il nome. Tale tenimento era stato acquistato con rogito 
Canali del 04/11/1840 da Duca Francesco IV D’Este che lo comprò dal Comune di Villaminozzo (un tempo 
comprendente anche Ligonchio), con il vincolo che alcune delle frazioni circostanti vi potessero esercitare gli 
usi civici di pascolo. Anche la vendita al demanio forestale dello Stato, viene quindi effettuata con la riserva 
del diritto di pascolo a favore dei frazionisti, con le modalità fino ad allora praticate. 

Affrancazione Foresta dell’Ozola nei territori di Ligonchio e di Villaminozzo 

Ad esecuzione della legge il Commissariato intraprese la procedura per affrancare il latifondo ed in seguito a 
questo si aprì un contenzioso: con il Comune di Sillano (Lucca) per la frazione di Soraggio che rivendicava 82 
ha di terreno e con i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio che si opponevano all’affrancazione. 
Successivamente la procedura viene ripresa al fine di accertare quali fra le varie frazioni avessero diritto ad 
esercitare l’uso civico di pascolo. 
Con pronuncia del 25-29/04/1929 tutta la Foresta dell’Ozola viene dichiarata assoggettata ad uso civico 
essenziale di pascolo e in sinistra del torrente Ozola le frazioni riconosciute titolari sono quelle di Ligonchio 
con Casanova e Ospedaletto per il Comune di Ligonchio; in destra Ozola le frazioni riconosciute titolari, con 
godimento promiscuo, sono quelle di Piolo, Casalino, Montecagno, per il Comune di Ligonchio, Febbio, Asta, 
Sologno, Cerré Sologno per il Comune di Villaminozzo. 
Al fine di procedere con l’affrancazione e il progetto divisionale nella stessa sentenza del 1929 viene 
incaricato Battista Leuratti, sulla base della cui perizia, datata 14/12/1930, la causa viene nuovamente 
assegnata a decisione. Con sentenza del 02/06/1933 vengono assegnate le relative quote alle frazioni di 
Ligonchio e di Villaminozzo. 
Dopodiché, con sentenza 23/06/1936, la decisione del Commissariato viene dichiarata inammissibile dalla 
Corte d’Appello di Roma. 
Inoltre, l’apposizione dei termini lapidei, ordinata a Leuratti nel 1933, ha messo in evidenza la presenza di 
alcuni errori nell’assegnazione dei terreni alle frazioni. Con le variazioni, specificate nel verbale del 
02/09/1938, infine, vengono apposti i termini lapidei. Alla sottoscrizione del verbale si astengono Piolo, 
Montecagno e Casalino del Comune di Ligonchio. 
Con sentenza del 09-10/09/1940 viene riconosciuta l’arbitrarietà dell’operato di Leuratti e si nomina un 
nuovo perito, Franco Moratti, al fine di provvedere alla divisione per le frazioni. Per problemi di salute il perito 
rinuncia all’incarico, spostando la decisione relativa alla ripartizione. La necessità, da parte dell’Azienda 
Statale Foreste Demaniali, di entrare in possesso delle parti affrancate, porta all’emissione della sentenza, 
datata 01/07/1941, nella quale vengono approvate le parti del verbale di conciliazione del 02/09/1938 
relative ai terreni assegnati all’Azienda Statale Foreste Demaniali e contemporaneamente nominato anche un 
nuovo perito, Mazzoni Michele, per rivedere le divisioni frazionali. Mazzoni consegna una relazione il 
03/10/1941. 
Su queste terre si esercitano gli usi civici di “legnatico per uso agricolo e familiare, il pascolo per bestiame di 
razza ovina e bovina e la raccolta dei frutti di sottobosco”. 
La recente istruttoria di Gebennini per il Comune di Villaminozzo, non identifica chiaramente le aree che 
provengono dall’affrancazione della Foresta dell’Ozola, anche se è possibile riconoscerle attraverso la 
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sovrapposizione dell’istruttoria Gebennini con le istruttorie di Leuratti e di Mazzoni sull’affrancazione della 
Foresta. 
 

Il 25/10/1925 il Comune di Villaminozzo, nell’interesse delle frazioni di Civago, Cervarolo e Gazzano, 
denuncia al Commissario l’esistenza di diritti di uso civico sul Bosco Reale o Abetina Reale. Ne seguiva la 
procedura di accertamento e di affrancazione nei confronti della Società Italiana Rimboschimento che aveva 
acquistato il bosco con rogito Della Fontana del 05/01/1926. 

Affrancazione Abetina Reale di Civago 

Già in questa fase, interviene in giudizio il Comune di Sillano per la frazione di Soraggio che afferma 
l’esistenza di diritti di uso civico su parte del Bosco. Con sentenze del Commissario del 3-10/08/1927, della 
Corte d’Appello di Bologna del 30/04-06/05/1929 e di nuovo del Commisario del 31/03-07/04/1930, alla 
frazione di Soraggio viene riconosciuto il diritto di esercitare gli usi civici su una porzione del Bosco di cui ai 
mappali 5060, 5061, 5063, 5065, 5069, 5071. 
La causa così si restringeva all’accertamento e alla liquidazione delle sole frazioni del Comune di Villaminozzo. 
Dopo la sentenza commissariale del 20-25/07/1928 che disponeva dell’affrancazione di canoni e la 
successiva sentenza interlocutoria del 11-12/07/1929, viene pronunciata la sentenza definitiva il 14-
16/04/1930 con la quale si determina la parte del Bosco Reale (esclusa la porzione assegnata a Soraggio) 
libera da usi civici e quella gravata dagli stessi. Tale sentenza viene rimessa a sentenza prima della Corte 
d’Appello di Bologna e poi di Roma, senza tuttavia giungere ad una decisione essendo stata cancellata dal 
ruolo. 
Contemporaneamente, provvedendo d’ufficio, il 15/09/1930, il Commissario cita la S.I.R. e il Comune di 
Villaminozzo per arrivare ad una conciliazione. Con verbale del 22/03/1935 le parti conciliano, assegnando 
parte dei terreni alla Società di rimboschimento e parte alle frazioni di Villaminozzo. Il verbale viene approvato 
con ordinanza del 23/10/1935 ma in sede di approvazione superiore vengono riscontrati alcuni errori legati 
all’estensione della tenuta e alla corretta del procedimento di affrancazione. Per questi motivi si arriva alla 
definizione di un nuovo verbale di conciliazione, datato 27/07/1936, basato su nuove indagini eseguite dal 
perito Leuratti. Le condizioni della conciliazione vengono approvati con ordinanza del 30/09/1936 nella quale 
si stabilisce che spettano alle frazioni di Villaminozzo i seguenti mappali: 

Sezione A, mappali 2, 5, 6, 7, 8, 5253a, 5253b, 5056, 5254 
Per un’estensione complessiva di ha 225, 1992. 

Il Bosco “Giovarello” viene riconosciuto di proprietà dei Pasquesi e affrancato con sentenza del 23/08/1940. 
La recente istruttoria di Gebennini identifica i terreni affrancati appartenenti al Bosco Reale o Abetina Reale di 
Civago e li inserisce tra i demani frazionali di Cervarolo, Gazzano e Civago. Dal decreto di assegnazione di 
categoria si evince che anche su queste terre si esercitano gli usi civici di “legnatico per uso agricolo e 
familiare, il pascolo per bestiame di razza ovina e bovina e la raccolta dei frutti di sottobosco”. 
 

Il 01/04/1928 il Podestà di Ligonchio denunziò che la frazione di Montecagno aveva esercitato l’uso civico di 
pascolo e di legnatico sull’area del Lavello nel territorio del Comune di Villaminozzo, in promiscuità con 
Sologno, appartenete al Comune di Villaminozzo. Con decreto commissariale del 17/10/1928, il Commissario 
ordinò che i Podestà dei due comuni comparissero per una conciliazione. Dopo diverse udienze, con sentenza 
del 16/06/1934, il Commissario nomina Battista Leuratti, perito già nominato con ordinanza del 
16/06/1930. Il tecnico aveva il compito di accertare l’esistenza degli usi civici sull’area dell’Alto Lavello. 

Contenzioso tra Villaminozzo e Ligonchio nella zona Alto Lavello 

Il 09/11/1934 Leuratti presenta la propria relazione peritale nella quale viene identificata la zona contestata 
da Ligonchio e viene descritta la proprietà di queste terre riportando in cartografia i terreni accatastati alla 
Comunità, il perimetro dei beni contestati e il perimetro di quelli richiesti da Ligonchio. Con decreto del 
24/01/1935 lo stesso perito viene nominato per redigere un’ulteriore relazione al fine di identificare quali 
potessero essere i casi di usurpazione da parte dei privati; usurpazioni da reintegrare ai demani frazionali. La 
relazione viene consegnata il 02/05/1935 con allegata mappa. Un’ulteriore relazione suppletiva, datata 
31/08/1935, approfondisce alcuni situazioni puntuali proponendo, infine, la reintegra del mappale 8514 
della sezione D. 
Nel contempo proseguivano le procedure di accertamento per i demani frazionali, delle quali viene incaricato 
lo stesso Leuratti con decreto del 15/01/1934. Le opposizioni alle relazioni peritali comprendevano anche 
alcune aree del demanio frazionale di Sologno nell’area dell’Alto Lavello. Per questo motivo al contenzioso 
partecipa anche il Comune di Ligonchio. Con sentenza del 28/02/1939 tutte le opposizioni sono respinte. 
La recente istruttoria sui demani frazionali di Gebennini comprende tra il patrimonio dei beni frazionali di 
Sologno tutti i terreni dell’Alto Lavello, anche quelli contestati, secondo la relazione Leuratti del 1934, da 
Montecagno. 
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Il 06/07/1927 il Podestà di Villaminozzo denuncia al Commissario l’esercizio di diritti di pascolo e legnatico 
per gli abitanti delle frazioni di Sologno e di Cerré Sologno su terreni posti in Comune di Villaminozzo 
denominati Rimondato e Rimondatino. Dalla denuncia emerge che una partita, costituita da un solo 
mappale, era intestata al Comune di Ligonchio. Per questo motivo il Commissario d’ufficio decide di 
effettuare gli accertamenti necessari a verificare l’esistenza della promiscuità e nel qual caso ad elebaorare il 
progetto di scioglimento. Convocate le parti, non arrivando a conciliazione, si apre il contenzioso. La lite 
rimane una prima volta posta in decisione all’udienza del 18/07/1928, ed una seconda volta assegnata a 
sentenza il 19/12/1928. Dall’esame degli atti reperiti, il Commissario, con sentenza del 16/01/1929, 
dichiara spettare alla sola frazione di Cerré Sologno del Comune di Villaminozzo il terreno di Rimondato e 
Rimondatino per i seguenti mappali: 

Contenzioso tra Ligonchio e Villaminozzo per le terre di Rimondato e Rimondatino 

Sezione F, mappali 87, 159, 242, 10, 100, 59, 117, 83, 118, 120, 244, 182, 179, 209, 206, 236, 237, 
223. 
La recente istruttoria sui demani frazionali di Gebennini comprende questi terreni tra il patrimonio dei beni 
frazionali di Cerrè Sologno. 
 

Un’altra promiscuità, per il Comune di Busana esiste nella località di Spesse e Segaticci tra la frazione di 
Talada di Busana e quelle di Carù e di Cerrè Sologno di Villaminozzo. È lo stesso Sindaco di Busana che 
afferma esistere la promiscuità per due corpi di terre comprese nel territorio comunale di Villaminozzo. 
Convocati i Sindaci non si arriva ad una conciliazione e si procede in giudizio espresso con sentenza del 12-
18/08/1926, con la quale viene riconosciuta la promiscuità sui due corpi individuati e ordinato lo 
scioglimento. Le aree individuate corrispondono ai seguenti mappali: 

Demanio frazionale da scioglimento promiscuità tra Busana e Villaminozzo a Spesse e Segaticci 

 
Comune di Villaminozzo – Sezione E, mappali 15, 649, 8860; 
Busana (Talada) – Villaminozzo (Carù) 

per un’estensione complessiva di ha 21,7916 

Comune di Villaminozzo – Sezione E, mappali 105, 5224; 
Busana (Talada) – Villaminozzo (Cerrè Sologno) 

per un’estensione complessiva di ha 88,3374 
Con atto 25/09/1926 il Podestà di Vilaminozzo interpose reclamo alla Corte d’Appello di Bologna che citò in 
giudizio il Podestà di Busana. Con sentenza del 03/06/1927 venne ordinata una perizia storico-legale affidata 
a Dallari Umberto, sostituito con sentenza 13-17/07/1931 con Alfonso Sorbelli. 
Con verbali di conciliazione del 30/04/1943 e del 05/07/1943  i Comuni di Villaminozzo e Busana arrivano 
alla definizione dei confini e dei diritti spettanti a ciascuna frazione. 
L’11/05/1943 il Commissario nomina perito Battista Leuratti con l’incarico di stabilire le quote assegnate a 
ciascun Comune. Il 12/08/1943 l’istruttore presenta la propria relazione dove sono riportate le diverse quote 
spettanti alle frazioni. 
Non si ha notizia della pubblicazione degli atti istruttori. 
 

Con esposto del 30/10/1933, il podestà del Comune di Villaminozzo denunciava al Commissariato l’esercizio 
di un diritto di pascolo e di legnatico, da parte delle frazioni di Febbio e di Monteorsaro, sul bosco 
denominato Rivaboggia e Bellamacchia costituito dai mappali 4663, 4662, 6402, 4665, 4664, 6469 della 
sezione B nel territorio comunale di Ligonchio. 

Scioglimento della promiscuità tra Villaminozzo e Ligonchio sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia 

Essendo in quegli anni in corso le operazioni di rirdino, il Commissario, in aggiunta all’incarico ordinario, con 
decreto del 15/01/1934, chiede a Leuratti di effettuare le indagini del caso e di elaborare, laddove fosse 
necessario, un progetto di scioglimento della promiscuità. L’istruttore giunge alla conclusione che la 
promiscuità esiste ed è da attribuire alle frazioni di Febbio di Villaminozzo e di Montecagno e Casalino di 
Ligonchio. L’intero territorio viene così ripartito tra i due comuni. La relazione di istruttoria viene impugnata 
dal Comune di Ligonchio che con il tempo giunge ad una conciliazione perfezionando, con l’istruttore 
incaricato, la linea divisionale. Con verbale del 20/07/1937 viene tracciata la linea di confine, approvata con 
sentenza del 30/11/1937. 
La recente istruttoria di Gebennini individua i mappali appartenenti al demanio frazionale di Febbio. Questa 
istruttoria è stata contestata dal Comune di Ligonchio, ma con sentenza del 15/06/1991, tale ricorso viene 
dichiarato inammissibile. 
 
Elenco principali provvedimenti sui demani frazionali (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
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provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 29/11/1938 contenzioso privati dic-38 1938 XII 4929 
sentenza 31/01/1939 ordina perizia feb-39 1939 II 848 

sentenza 28/02/1939 legittimazioni mar-39 1939 III 1211 

ordinanza 27/03/1939 reintegra apr-39 1939 IV 1672 

ordinanza 11/04/1939 legittimazioni lug-39 1939 VII 2994 
ordinanza 12/04/1939 legittimazioni lug-39 1939 VII 2994 
ordinanza 18/04/1939 reintegra apr-39 1939 IV 1672 
ordinanza 29/08/1939 reintegra set-39 1939 IX 3795 
ordinanza 20/10/1939 reintegra nov-39 1939 XI 5150 
ordinanza 12/11/1940 legittimazioni feb-41 1941 II 497 
decreto 
commissariale 

28/01/1942 INESISTENZA mar-42 1942 III 764 

sentenza 29/12/1942 appartenenza di terre gen-43 1943 I 79 
sentenza 06/06/1973 contenzioso privati     

conciliazione 27/05/1978 
conciliazione Morsiano, Novellano, 
Costabona 

    

DPGR n.648 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.650 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.647 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.643 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.660 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.645 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.652 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.658 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.659 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.651 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.649 25/09/1989 attribuzione categoria     
DPGR n.353 11/06/1992 attribuzione categoria     
DPGR n.354 11/06/1992 attribuzione categoria     
DPGR n.123 16/02/1994 attribuzione categoria     
sentenza 04/07/2000 conciliazione privati     
sentenza 04/07/2000 conciliazione privati     
 
Elenco principali provvedimenti su Foresta dell’Ozola (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 11-20/04/1927 esistenza su "Foresta demaniale 
dell'Ozola" e affrancazione supplemento  4 1935 1924-1930 339 

sentenza 25-29/04/1929 
esistenza su "Foresta demaniale 
dell'Ozola" e nomina affrancazione 
con perito 

supplemento  4 1935 1924-1930 378 

sentenza 02-05/06/1933 affrancazione della “Foresta 
dell’Ozola” giu-33 1933 VI 2943 

sentenza 23/06/1936 rigetta sentenza ago-36  1936 VIII 1578 

sentenza 09-10/09/1940 Nomina nuovo perito     

sentenza 01/07/1941 Approvazione verbale per area 
demanio foreste lug-41 1941 VII 2030 

 
Elenco principali provvedimenti su Abetina Reale di Civago (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 03-10/08/1927 Sillano, SIR, Villaminozzo supplemento 4 1935 1924-1930 351 
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sentenza 20-25/07/1928 
esistenza su terre private e 
affrancazione 

supplemento 4 1935 1924-1930 366 

sentenza 11/07/1929 sentenza SIR     

sentenza 
31/03 - 

07/04/1930 
esistenza usi civici supplemento 4 1935 1924-1930 390 

sentenza 14-16/04/1930 liquidazione su terre private supplemento 4 1935 1924-1930 396 
ordinanza 30/09/1936 liquidazione nov-36 1936 XI 2616 
sentenza 23/08/1940 contenzioso privati set-40 1940 IX 3759 
 
Elenco principali provvedimenti su zona dell’Alto Lavello (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 16-18/06/1934 dispone perizia  giu-34 1934 VI 2233 
 
Elenco principali provvedimenti su Spesse e Segaticci (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 12-18/08/1926 promiscuità con Villaminozzo supplemento 4 1935 1924-1930 333 
sentenza 3-10/08/1927 ordina perizia supplemento 4 1935 1924-1930 351 
sentenza 13/07/1931 contenzioso frazioni lug-31 1931 VII 2087 
 
Elenco principali provvedimenti su Rimondato e Rimondatino (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 16-19/01/1929 inesistenza di promiscuità con 
Ligonchio supplemento 4 1935 1924-1930 372 

 
Elenco principali provvedimenti sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia (Bollettino usi civici e Fonti 
d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 30/11/1937 sciolta promiscuità dic-37 1937 XII 2553 

sentenza 06/06/1973 
contenzioso Villaminozzo-
Ligonchio su Bosco di 
Rivaboggia e Bellamacchia 

   
 

sentenza 15/06/1991 
contenzioso Villaminozzo-
Ligonchio su Bosco di 
Rivaboggia e Bellamacchia 

   
 

 
Documenti fotocopiati: 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE FORESTA DELL’OZOLA 
- Decreto ministeriale di permuta di terreno demaniale del 29/03/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 1943, pg.647); 
- “Relazione affrancazione Foresta demaniale dell’Ozola”, di Michele Mazzoni del 03/10/1941 con 

planimetria allegata (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A1); 

- Sentenza commissariale del 01/07/1941 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola con approvazione del 
verbale di conterminazione del 1938 allegato (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico 
dello Stato, Libreria, Luglio 1941, pp. 2030-2037); 

- Sentenza commissariale del 09/09/1940 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola (AUCBo, Sentenze, 
Volume IV); 

- Sentenza della corte di Appello di Roma del 23/06/1936 che dichiara inammissibile l’appello proposto 
dall’Azienda di Stato per le foreste demaniali per la Foresta dell’Ozola (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Agosto 1933, pp. 1578-1579); 

- Sentenza della Corte d’Appello del 02-05/06/1933 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1933, pp. 2943-2955); 

-  “Affrancazione della Foresta Demaniale dell’Ozola da uso civico di pascolo. Relazione”, di Battista 
Leuratti, datata 14/12/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A1); 
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- Planimetria scala 1:10.000 allegata all’istruttoria relativa all’affrancazione della Foresta dell’Ozola di 
Battista Leuratti del 14/12/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A1); 

- Sentenza commissariale del 25-29/04/1929 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 378-
390); 

- Sentenza commissariale del 11-20/04/1927 per l’affrancazione della Foresta dell’Ozola (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 339-
351). 

 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE ALTO LAVELLO 
- Sentenza commissariale del 28/02/1939 che definisce legittimazioni di alcuni beni frazionali (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1939, pp. 1211-1223);  
- “Relazione suppletiva nella procedura per la sistemazione delle terre di uso civico del Comune di 

Villaminozzo, zona delimitata ‘Lavello’”, di Battista Leuratti, datata 31/08/1935 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 45, fasc. A4); 

- “Relazione nella procedura per la sistemazione delle terre di uso civico del Comune di Villaminozzo, zona 
‘Lavello’”, di Battista Leuratti, datata 02/05/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di 
Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 44, fasc. A3); 

- “Perizia nella causa fra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio in punto a: Scioglimento di promiscuità nl 
tenimento ‘Lavello’”, di Battista Leuratti, datata 09/11/1934 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni 
di Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 44, fasc. A2); 

- Planimetria Alto Lavello allegata alla Perizia di Battista Leuratti del 09/11/1934, scala 1:2000 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio,  Cartella 44, fasc. A5); 

- Sentenza commissariale del 16-18/06/1934 che dispone perizia per la zona dell’Alto Lavello (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1934, pp. 2233-2235) 

 
SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE RIVABOGGIA E BELLAMACCHIA 
- Sentenza commissariale del 15/06/1991 tra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio sulle aree del Bosco di 

Rivaboggia e Bellamacchia (AUCBo, Sentenze, Volume 1989-1993); 
- Sentenza commissariale del 06/06/1973 tra i Comuni di Villaminozzo e Ligonchio sulle aree del Bosco di 

Rivaboggia e Bellamacchia (AUCBo, Sentenze, Volume IV); 
- Sentenza commissariale del 30/11/1937 di scioglimento della promiscuità sul Bosco di Rivaboggia e 

Bellamacchia (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 
1937, pp. 2553-2555); 
 

SI VEDA IL FASCICOLO DI COPIE ABETINA REALE DI CIVAGO 
- Sentenza commissariale del 23/08/1940 che decide sulle terre contestate da Paquesi dell’Abetina Reale 

di Civago (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Settembre 
1940, pp. 3759-3766); 

- Istruttoria di Battista Leuratti, datata 25/03/1937, relativa alle terre del contenzioso Pasquesi sull’Abetina 
Reale di Civago (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Villaminozzo, Cartella 40, fasc. A5); 

- Ordinanza di liquidazione dell’Abetina Reale di Civago del 30/09/1936 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1936, pp. 2616-2619); 

- Sentenza commissariale del 14-16/04/1930 per la liquidazione dell’Abetina Reale di Civago (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 390-
405); 

- Sentenza commissariale del 31/03-07/04/1930 per affermare l’esistenza di usi civici a favore della 
frazione di Soraggio nell’Abetina Reale di Civago  (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 390-395); 

- Sentenza commissariale del 11/07/1929 sull’Abetina reale di Civago tra SIR e Comune di Villaminozzo 
(AUCBo, Sentenze, Volume I); 

- Sentenza commissariale del 20-25/07/1928 relativa alle terre dell’Abetina Reale di Civago (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 367-
372); 

- Sentenza commissariale del 03/08/1927 di contestazione sugli usi civici di Civago (AUCBo, Supplemento 
del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 350-365); 
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SI VEDA IL FASCICOLO DEI BENI FRAZIONALI 
- Sentenze commissariali tra il Comune di Villaminozzo e alcuni privati (AUCBo, Sentenze, Volume dopo il 

1996); 
- Verbale di conciliazione per la frazione di Novellano, Costabona e Morsiano del 27/5/1978 (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Villaminozzo,  Cartella 53, fasc. A1); 
- Sentenza per opposizione all’istruttoria demaniale sulla frazione di Gova del 29-30/12/1942 (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio 1943, pp. 79-82); 
- Decreto commissariale di inesistenza di usi civici a Villaminozzo e Carniana del 28/01/1942 (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1942, pp. 764-768); 
- Ordinanza di legittimazione per la frazione di Minozzo del 12/11/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Febbraio 1941, pp. 497-499); 
- Ordinanza di reintegra per la frazione di Minozzo del 20/10/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1939, pp. 5151-5152); 
- Ordinanza di reintegra per la frazione di Minozzo del 29/08/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Settembre 1939, pp. 3795-3797); 
- Ordinanza di reintegra per vari demani frazionali del 18/04/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1939, pp. 1672-1691); 
- Ordinanza di legittimazione per la frazione di Sologno del 12/04/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1939, pp. 3007-3013); 
- Ordinanza di legittimazione per la frazione di Sologno del 11/04/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 

Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1939, pp. 2995-3007); 
- Ordinanza di reintegra per vari demani frazionali del 27/03/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1939, pp. 1672-1691); 
- Sentenza commissariale del 31/01/1939 che ordina perizia per accertamenti demaniali su Gova (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Febbraio 1939, pp. 848-850); 
- Sentenza commissariale del 29/11/1938 che decide su un contenzioso con i privati e la frazione di Asta 

(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 1938, pp. 
4929-4936); 
 

SI VEDA IL FASCICOLO DI RIMONDATO E RIMONDATINO (LIGONCHIO) 
- Sentenza commissariale del 16-19/01/1929 che dichiara l’inesistenza della promiscuità con Ligonchio 

sulle terre di Rimondato e Rimondatino (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 372-378); 

 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI ASTA [Codice 8_62A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI ASTA SULLA FORESTA DELL’OZOLA [Codice 8_62B] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI ASTA SULL’ABETINA REALE DEL CIVAGO [Codice 8_62C] 

Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Asta, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 123 del 16/02/1994 di 
attribuzione alla categoria A: 

Demanio frazionale 

Comune di Villaminozzo
Foglio 72, mappali 70, 102, 110, 113, 150; 

 [Codice 8_62A] 

Foglio 74, mappale 161; 
Foglio 75, mappali 389, 395; 
Foglio 85, mappali 40, 60, 61, 70, 78; 
Foglio 86, mappali 16, 26, 27, 28, 29, 34, 39, 40, 41, 42, 43, 52, 59, 60, 61, 92, 
117, 563; 
Foglio 87, mappali 92, 117; 
Foglio 94, mappale 303; 
Foglio 95, mappali 914, 959, 968, 977, 992, 1007, 1021, 1024, 1029, 1039, 1040, 
1047, 1050, 1102, 1120, 1122, 1188, 1189, 1218, 1252, 1264; 
Foglio 96, mappale 357; 
Foglio 97, mappali 85, 129, 265, 346, 347, 445, 561; 
Foglio 105, mappali 62, 234; 
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Foglio 106, mappali 29, 30, 66, 127, 232, 245, 301, 355, 400; 
Foglio 107, mappali 331, 337, 372, 431, 451, 460, 461, 465, 476, 480, 483; 
Foglio 108, mappale 234; 
Foglio 116, mappali 106, 150; 
Foglio 117, mappali 7, 47, 74, 77, 90, 102, 105, 112, 121, 123, 136, 149, 164, 165; 
Foglio 118, mappali 4, 30; 
Foglio 124, mappali 12, 19, 34; 
Foglio 125, mappali 1, 19, 21, 22, 43, 68, 73. 
Per un’estensione complessiva di ha 304,2912. 

Foresta dell’Ozola 
Foglio 64, mappale 6; 

[Codice 8_62B] 

Foglio 66, mappale 2, 5; 
Per un’estensione complessiva di ha 19,4655. 

Bosco Reale di Civago
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 123 del 16/02/1994 di attribuzione alla 
categoria A individua anche i mappali derivanti dall’affrancazione del Bosco Reale di Civago attribuiti 
alla frazione di Asta: 

 [Codice 8_62C] 

Foglio 131, mappale 6; 
Foglio 130, mappali 1, 2, 3, 5, 6; 
Per un’estensione complessiva di ha 31, 0419. 
 

************************************************************************ 
Con Delibera della Giunta Regionale n. 763 del 09/03/1993 viene autorizzata l’acquisto del seguente 
mappale che non compare nel successivo decreto di assegnazione di categoria, né in successivi 
decreti (perciò non cartografato): 

Foglio 96, mappale 340. 
 

Con Delibera della Giunta Regionale n. 3417 del 10/09/1991 viene autorizzata la permuta di alcuni 
mappali, della quale non si ha riscontro nel successivo decreto di assegnazione di categoria, né in 
successivi decreti (perciò non cartografata): 
ai privati 

Foglio 97, mappale 561; 
Alla frazione di Asta 

Foglio 97, mappale 562. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 123 del 16/02/1994 di attribuzione di 

categoria per le terre di Asta (ARER, Decreti e delibere 1990-1997); 
- Delibera della Giunta Regionale n. 763 del 09/03/1993 (ARER, Decreti e delibere 1990-1997); 
- Delibera della Giunta Regionale n. 3417 del 10/09/1991 (ARER, Decreti e delibere 1990-

1997); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 30/10/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 4); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Asta, 30/10/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 4); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazioni di 
Sologno, Cerrè Sologno, Febbio, Asta in Comune di Ligonchio, 30/10/1987, di Gebennini 
Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per Villaminozzo – Cartella 
4). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CARÙ  [Codice 8_63A]  
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CARÙ SU SPESSE E SEGATICCI [Codice 8_63B] 
Demanio frazionale [Codice 8_63A] 
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Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Carù, spettano i seguenti mappali 
individuati dall’istruttoria di Gebennini per le frazioni di Cerré Sologno, Sologno e Carù datata 
27/07/1987: 

Foglio 3, mappali 2, 8, 42, 88, 117, 122, 123; 
Foglio 4, mappale 71; 
Foglio 12, mappali 4, 27, 39, 41, 42, 56, 61, 62, 63, 279;  
Foglio 13, mappali 96, 99, 119, 153; 
Foglio 14, mappali 2, 27, 30, 31, 32, 40, 48, 49, 53, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 52 
(reintegrata); 
Erroneamente assegnati alla frazione di Sologno 
Foglio 3, mappali 78, 80, 81, 86, 120. 
Per un estensione complessiva di ha 115,7726. 

Demanio frazionale da scioglimento promiscuità tra Busana e Villaminozzo a Spesse e Segaticci 

Nella località di Spesse e Segaticci nel Comune di Villaminozzo esisteva promiscuità tra la frazione di 
Talada di Busana e quelle di Carù e di Cerrè Sologno di Villaminozzo. 

 
[Codice 8_63B] 

Con verbale di conciliazione del 05/07/1943, in coerenza con quanto definito dal perito Battista 
Leuratti, si giunge ad una conciliazione che definisce le particelle catastali che spettano ai diversi 
Comuni.  
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Carù, spettano i seguenti mappali 
individuati dall’istruttoria di Gebennini del 27/07/1987: 

Foglio 12, mappali 30, 40; 
Per un’estensione complessiva di ha 14, 357. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 27/07/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 2); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Carù, 27/07/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 2). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERVAROLO [Codice 8_64A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERVAROLO SULL’ABETINA REALE DI CIVAGO [Codice 8_64B] 
Demanio frazionale
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Cervarolo, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 645 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

[Codice 8_64A] 

Foglio 119, mappali 272, 275, 276, 282, 369, 373, 374, 377, 409, 424, 425, 426, 
427, 433, 434; 
Foglio 120, mappali 242, 243, 337, 338; 
Foglio 125, mappali 72, 74; 
Foglio 126, mappali 61, 72, 73, 74, 76, 119, 183, 184; 
Foglio 127, mappali 56, 136, 388, 395, 420, 427, 452, 502, 685, 712; 
Foglio 128, mappali 23, 24, 38, 45, 63, 64, 256, 257, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 
266, 267, 268, 269 (sub2); 
Foglio 132, mappali 1, 3, 6, 9; 
Foglio 135, mappali 1, 18, 19, 20; 
Per un’estensione complessiva di ha 160,5355. 

Bosco Reale di Civago
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 645 del 25/09/1989 di attribuzione alla 
categoria A individua anche i mappali derivanti dall’affrancazione del Bosco Reale di Civago attribuiti 
alla frazione di Cervarolo: 

 [Codice 8_64B] 

Foglio 131, mappale 1, 2; 
Per un’estensione complessiva di ha 45,7213. 
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Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 645 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Cervarolo (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 28/09/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 3); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Cervarolo, 28/09/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 3). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRÈ SOLOGNO  [Codice 8_65A]  
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRÈ SOLOGNO SU RIMONDATO E RIMONDATINO [Codice 
8_65B] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRÈ SOLOGNO SU SPESSE E SEGATICCI [Codice 8_65C] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CERRÈ SOLOGNO SULLA FORESTA DELL’OZOLA [Codice 
8_65D] 
Demanio frazionale 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Cerrè Sologno, spettano i seguenti 
mappali individuati dall’istruttoria di Gebennini per le frazioni di Cerré Sologno, Sologno e Carù 
datata 27/07/1987: 

[Codice 8_65A] 

Foglio 24, mappali 44, 45, 46 [da reintegrare], 47, 48, 51; 
Foglio 25, mappali 73, 112, 133, 175, 207, 222, 243; 
Foglio 39, mappali 52, 76, 77, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 101, 139 [da 
reintegrare], 140, 141, 167, 175, 347 [da reintegrare]; 
Foglio 40, mappali 6, 317, 454, 576, 749, 754, 775, 804, 805; 
Foglio 42, mappali 7, 47, 309, 365, 401, 407, 413; 
Foglio 43, mappale 417; 
Foglio 113, mappale 4; 

Demanio frazionale da contenzioso sulle terre di Rimondato e Rimondatino 
I dati catastali dell’istruttoria di Gebennini comprendono anche le terre contese con Ligonchio su 
Rimondato e Rimondatino corrispondenti a quelle della sentenza del 16/01/1929. 

[Codice 8_65B] 

Foglio 53, mappali 215, 223, 254, 266; 
Foglio 65, mappali 7, 10, 11, 12, 13, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 47, 
84, 99, 103, 106; 
Foglio 66, mappali 4, 17, 40, 53, 64, 65, 73, 89; 
Foglio 80, mappali 8, 9, 14, 16; 
Per un estensione complessiva totale (8_65A+8_65B) di ha 216,1135. 

Demanio frazionale da scioglimento promiscuità tra Busana e Villaminozzo a Spesse e Segaticci 

Nella località di Spesse e Segaticci nel Comune di Vilaminozzo esisteva promiscuità tra la frazione di 
Talada di Busana e quelle di Carù e di Cerrè Sologno di Villaminozzo. 

[Codice 8_65C] 

Con verbale di conciliazione del 05/07/1943, in coerenza con quanto definito dal perito Battista 
Leuratti, si giunge ad una conciliazione che definisce le particelle catastali che spettano ai diversi 
Comuni.  
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Cerré Sologno, spettano i seguenti 
mappali individuati dall’istruttoria di Gebennini del 27/07/1987: 

Foglio 12, mappali 22, 23, 24, 45; 
Foglio 24, mappale 1; 
Foglio 25, mappali 1 [da frazionamento], 3, 4, 5, 6, 7, 13; 
Per un’estensione complessiva di ha 71,5294. 

Foresta dell’Ozola
In comune di Villaminozzo 

 [Codice 8_65D] 

Foglio 113, mappale 4. 
In comune di Ligonchio 
Foglio 63, mappali 3, 4. 
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Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 27/07/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 2); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Cerrè Sologno, 27/07/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Istruttoria Gebennini per Villaminozzo – Cartella 2); 

PER SPESSE E SEGATICCI (BUSANA) 
- Relazione di Battista Leuratti su “Scioglimento di promiscuità nella zona denominata ‘Spesse e 

Segaticci’ in Comune di Villaminozzo tra le frazioni di Talada del Comune di Busana e quelle di 
Cerré Sologno in Comune di Villaminozzo”, datata 12/08/1943 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comune di Busana, Cartella 10bis, fasc. A1); 

- Planimetria dei terreni in contestazione fra la frazione di Talada in Comune di Busana e quelle di 
Carù e Cerre, Sologno in Comune di Villaminozzo, scala 1:10000, allegata alla relazione peritale 
Leuratti del 12/08/1943 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Villaminozzo-Ligonchio, 
Cartella 45, fasc. A2); 

- Planimetria tipo di frazionamento dei mappali 105, 5224 della sezione E del Comune di 
Villaminozzo, allegata alla relazione peritale Leuratti del 12/08/1943 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 10bis, fasc. A1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici nel Comune di Busana – Beni frazionali di Ca’ de 
Manari, Marmoreto, Talada – Allegato A5, Planimetria scala 1:2000, di Battista Leuratti, del 
09/03/1935 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Busana, Cartella 6, fasc. A2). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CIVAGO [Codice 8_66A]  
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CIVAGO SULL’ABETINA REALE DI CIVAGO [Codice 8_66B] 
Demanio frazionale
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Civago, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 660 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

[Codice 8_66A] 

Foglio 132, mappale 7 [da frazionamento]; 
Foglio 133, mappali 2, 5, 16, 29, 35, 47, 82, 85, 133, 174, 178, 179, 180; 
Foglio 134, mappali 2, 3, 12, 13, 14, 15, 40, 41, 42, 81, 85, 86, 87, 88, 205, 206, 
227, 558, 789; 
Foglio 135, mappali 21, 22, 23, 24, 28, 29, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 65 [livello], 
66 [livello], 70, 83, 353; 
Foglio 140, mappali 1 [da frazionamento], 2, 3; 
Foglio 141, mappali 13, 14, 62, 100 (sub1), 102, 103 (sub3), 103 (sub4), 106, 110 
(sub3), 112, 113, 534, 545, 546, 555, 556 (sub1), 558, 559, 560, 561, 568, 621; 
Foglio 142, mappali 689, 746, 924, 976; 
Foglio 146, mappali 1, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 16, 17, 19, 20, 21, 24, 25, 27, 
28, 29, 31, 33, 38, 39, 40, 45, 49, 51, 56, 58, 59, 64, 66, 67, 68, 70, 72, 83, 86, 
90, 91, 106, 114, 123, 127, 128, 131, 145, 146, 147, 148, 149; 
Foglio 147, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12; 
Foglio 148, mappali 1, 2, 3, 4, 36, 37, 38; 
Foglio 149, mappali 170, 454, 462; 
Foglio 152, mappale 1. 
Per un’estensione complessiva di ha 557,0802. 

Bosco Reale di Civago
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 660 del 25/09/1989 di attribuzione alla 
categoria A individua anche i mappali derivanti dall’affrancazione del Bosco Reale di Civago attribuiti 
alla frazione di Civago: 

 [Codice 8_66B] 

Foglio 131, mappale 5 [da frazionamento]; 
Foglio 139, mappali 1, 2 [da frazionamento], 3, 4, 5 [da frazionamento], 6 [da 
frazionamento], 7, 8; 
Foglio 145, mappale 1. 
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Per un’estensione complessiva di ha 115,1175. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 660 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Civago (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 28/09/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 3); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Civago, 28/07/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 3). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CORIANO (CALIZZO) [Codice 8_67] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Calizzo, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 652 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 57, mappali 540, 556; 
Per un’estensione complessiva di ha 02,8919. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 652 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Calizzo (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Calizzo, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 
 

 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI CIVAGO, GAZZANO, CERVAROLO [Codice 8_68] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alle frazioni di Civago, Gazzano, Cervarolo in promiscuità, 
spettano i seguenti mappali individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 650 
del 25/09/1989 di attribuzione alla categoria A: 

Foglio 153, mappali 6, 8, 9; 
Per un’estensione complessiva di ha 26,6438. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 650 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Civago, Gazzano, Cervarolo (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 28/09/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 3); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Civago, Gazzano, Cervarolo, 28/07/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Istruttoria Gebennini per Villaminozzo – Cartella 3). 

 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI COSTABONA [Codice 8_69] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Costabona, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 643 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 51, mappali 168, 198, 199, 236; 
Foglio 62, mappali 251, 298, 299; 
Foglio 63, mappale 138. 
Per un’estensione complessiva di ha 5,1222. 
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Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 643 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Costabona (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Costabona, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI FEBBIO [Codice 8_70A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI FEBBIO SULLA FORESTA DELL’OZOLA [Codice 8_70B] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI FEBBIO SUL BOSCO DI RIVABOGGIA O BELLAMACCHIA [Codice 
8_70C] 
Demanio frazionale 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Febbio, spettano i seguenti mappali 
individuati dall’istruttoria di Gebennini per le frazioni di Asta, Febbio e per le terre in comune di 
Ligonchio datata 30/10/1987: 

[Codice 8_70A] 

Foglio 49, mappale 300; 
Foglio 57, mappale 84; 
Foglio 59, mappale 283; 
Foglio 71, mappale 43; 
Foglio 82, mappali 15, 92, 118, 149, 163, 198; 
Foglio 83, mappali 44, 45, 46, 72, 73, 136, 147, 148, 149, 158, 410, 411, 415, 433, 
448, 456, 660, 666, 667, 721, 759, 769, 772, 773; 
Foglio 84, mappali 1, 10, 13, 14, 28, 30, 31, 32, 33, 35, 63, 64, 83, 96, 97, 98, 99, 
104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 119, 120, 121, 122, 124, 135, 136, 187, 
188, 190, 191, 192, 193, 255, 259; 
Foglio 85, mappali 62, 80, 110, 111, 116, 142, 163; 
Foglio 92, mappali 73, 74, 86, 91, 96, 119, 189, 235, 243, 351, 352, 358, 371, 442; 
Foglio 93, mappali 144, 645, 658, 660, 683, 694, 768, 810, 833, 835, 845, 847, 
880, 894, 896, 908, 923, 950, 991, 1003, 1004; 
Foglio 94, mappali 491, 492, 523, 530, 531, 627, 691, 693, 704; 
Foglio 95, mappali 43, 246, 249; 
Foglio 102, mappali 1, 2, 13, 19; 
Foglio 103, mappali 1, 5, 14, 18, 29, 41, 54, 56, 60; 
Foglio 104, mappali 2, 15, 19, 21, 31, 46, 47, 48, 55, 58, 60, 64; 
Foglio 105, mappali 17, 22, 53, 57, 83, 88, 143, 176, 214, 233, 263, 292, 300, 313; 
Foglio 106, mappali 16, 20, 120; 
Foglio 112, mappale 1; 
Foglio 114, mappale 1, 22, 23; 
Foglio 115, mappali 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 15, 27, 33, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48; 
Foglio 116, mappali 52, 93, 101, 122, 139, 146, 151, 166, 167, 174; 
Foglio 123, mappali 1, 9, 11; 
Foglio 124, mappali 16, 32. 
Per un’estensione complessiva di ha 909,5433. 

Foresta dell’Ozola
Comune di Villaminozzo 

[Codice 8_70B] 

Foglio 123, mappale 10; 
Foglio 124, mappali 35, 36. 
65,6295+4,952+2,157 
Comune di Ligonchio  
Foglio 63, mappale 5; 
Foglio 64, mappale 1, 3, 5; 
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Per un’estensione complessiva di ha 72,7385. 
Scioglimento promiscuità sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia
L’istruttoria di Gebennini individua anche per la frazione di Febbio i mappali che derivano dallo 
scioglimento della promiscuità sul Bosco di Rivaboggia e Bellamacchia nel territorio comunale di 
Ligonchio: 

 [Codice 8_70C] 

Foglio 25, mappale 109; 
Foglio 35, mappale 3, 4, 6, 7, 9, 10, 11, 13, 15; 
Foglio 130, mappali 1, 2, 3, 5, 6; 
Per un’estensione complessiva di ha 46,6434. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 30/10/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 4); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Febbio, 30/10/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 4). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI GAZZANO [Codice 8_71A]  
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI GAZZANO SULL’ABETINA REALE DI CIVAGO [Codice 8_71B] 
Demanio frazionale
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Gazzano, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 647 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

 [Codice 8_71A] 

Foglio 121, mappale 1; 
Foglio 122, mappali 9, 10, 38, 39, 40, 41, 56, 57, 69, 70; 
Foglio 128, mappali 269 (sub1), 270; 
Foglio 129, mappali 33, 132, 139; 
Foglio 132, mappali 2, 4, 5, 8; 
Foglio 140, mappali 4 [da frazionamento]. 
Per un’estensione complessiva di ha 117,593. 

Bosco Reale di Civago
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 647 del 25/09/1989 di attribuzione alla 
categoria A individua anche i mappali derivanti dall’affrancazione del Bosco Reale di Civago attribuiti 
alla frazione di Gazzano: 

 [Codice 8_71B] 

Foglio 131, mappali 4, 7; 
Foglio 139, mappali 9, 10, 11; 
Per un’estensione complessiva di ha 33,2238. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 647 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Gazzano (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 28/09/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 3); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Gazzano, 28/09/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 3). 

 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI GOVA [Codice 8_72] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Gova, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 353 del 11/06/1992 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 63, mappale 117; 
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Foglio 64, mappali 111, 122, 123, 136; 
Foglio 77, mappali 58, 59, 60, 463, 464; 
Foglio 78, mappali 153, 529, 727; 
Foglio 79, mappali 199, 200, 210, 212, 283. 
Per un’estensione complessiva di ha 42,6164. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 353 del 11/06/1992 di attribuzione di 

categoria per le terre di Gova (ARER, Decreti e delibere 1990-1997); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Gova, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MORSIANO [Codice 8_73] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Morsiano, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 648 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 89, mappali 195, 232, 355, 359; 
Foglio 90, mappale 47; 
Foglio 110, mappale 102. 
Per un’estensione complessiva di ha 4,4954. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 648 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Morsiano (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Morsiano, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI MINOZZO [Codice 8_74] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Minozzo, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 11/06/1992 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 29, mappali 385, 388, 416, 417, 439, 441, 443, 444, 452, 453, 454, 455, 
479, 480, 481, 482, 508, 509, 510, 511, 521; 
Foglio 31, mappali 297, 585, 586, 587, 588, 596, 597; 
Foglio 33, mappale 586; 
Foglio 44, mappali 202, 203, 204, 205, 206, 231, 306, 309, 313; 
Foglio 45, mappali 1, 2, 3, 5, 6, 9, 32, 34, 35, 37, 38, 57, 59, 60, 62, 63, 65, 66, 68, 
69, 72, 73, 74, 75, 78, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 89, 93, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 
102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 
118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 128, 131, 132, 133, 136, 139, 141, 
142, 144, 145, 146, 147, 148, 150, 152, 153, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 
165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 
181, 182, 183, 185, 186, 189, 190; 
Foglio 46, mappale 274, 623, 624, 641, 644, 645, 647, 648, 649, 650, 653, 654, 
655, 658, 659, 671, 672, 677, 678, 679, 686, 687, 691, 692, 693, 694, 695, 696, 
698, 700, 701, 702, 703, 704, 705, 710, 711, 712, 713, 714, 715, 716, 718, 719, 
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720, 721, 722, 723, 724, 725, 726, 727, 728, 730, 731, 732, 735, 736, 737, 738, 
742, 745, 746, 747, 751, 753, 763, 764, 765, 766, 767; 
Foglio 47, mappale 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, 27, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 42, 44, 45, 46, 47, 48, 
49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 63, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 
74, 75, 76, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 93, 94, 95, 96, 
97, 98, 99, 100, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 127, 128, 129, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 
137, 138, 139, 141, 142, 154, 160, 161, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 171, 172, 
173, 176, 177, 178, 179, 180, 181, 183, 184, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 
194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 205, 206, 207, 209, 211, 212, 214, 
215, 216, 217, 218, 219, 221, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 
233, 234, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 
253, 254, 255, 256, 267; 
Foglio 48, mappale 86, 87, 88, 89, 90, 92, 121, 123, 124, 125, 128, 180, 181, 182, 
184, 186, 187, 227, 229, 230, 231, 260, 261, 262, 263, 266, 268, 269, 270, 271, 
272, 274, 275, 283, 284, 286, 287, 288, 297, 300, 302, 303, 314; 
Foglio 55, mappale 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 22, 24, 27, 37, 
38, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 47, 49, 50, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 61, 62, 64, 
81, 82, 83, 85, 86, 87, 89, 90, 91, 92, 93, 95, 97, 98, 99, 100, 102, 103, 142, 143, 
145, 146, 147, 148, 150, 151, 152, 153, 154, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 
164, 167, 168, 169, 170, 210, 213; 
Foglio 56, mappale 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 16, 17, 19, 20, 22, 23, 24, 
26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 39, 40, 41, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 
49, 50, 51, 52, 61, 62, 63, 64, 68, 69, 70, 74, 75, 76, 77, 78, 80, 81, 82, 84, 85, 
86, 87, 88, 90, 91, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 100, 102, 103, 112, 113, 159; 
Foglio 67, mappali 51, 52, 53, 54, 89, 160, 202, 311; 
Foglio 68, mappali 1, 2, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 18, 22, 23, 24, 25, 27, 28, 31, 33, 
36, 37, 56, 57, 59, 60, 118, 119, 124, 126, 141, 220, 221, 223, 289, 290, 291, 
307, 309, 379, 380, 381, 382, 383; 
Foglio 81, mappali 6, 7, 29, 51, 56, 121, 148. 
Per un’estensione complessiva di ha 373,91. 
 

************************************************************************ 
Successivamente all’assegnazione di categoria sono state effettuate delle alienazioni su terreni, 
tuttavia, non riconosciuti dal Decreto come parte integrante del demanio frazionale. Con Delibera 
della Giunta Regionale n. 117 del 08/02/1999 vengono alienate le seguenti particelle: 

Foglio 46, mappali 823, 827, 830. 
 

 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della Giunta Regionale n. 117 del 08/02/1999 di alienazione di terre (ARER, Atti 

amministrativi in rete); 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 11/06/1992 di attribuzione di 

categoria per le terre di Minozzo (ARER, Decreti e delibere 1990-1997); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 29/03/1988, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella senza numero). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI NOVELLANO [Codice 8_75] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Novellano, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 658 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 87, mappale 142; 
Foglio 88, mappali 155, 157, 342, 344; 
Foglio 89, mappali 159, 180, 265, 271, 302, 333, 336, 391, 427; 



 

                                                                                                                                                       88 

Foglio 97, mappale 162; 
Foglio 98, mappali 13, 21, 22, 33, 82, 360, 365, 390, 396, 401, 402, 403, 404, 439, 
463, 464, 474, 475, 494, 559, 586, 587, 612, 616, 646, 661, 729, 730, 734, 735, 
736, 743, 749, 750, 767, 768, 769, 779, 905; 
Foglio 99, mappali 32, 33, 40, 75, 77, 217, 218, 220, 399; 
Foglio 109, mappali 1, 23, 121, 123, 132, 141. 
Per un’estensione complessiva di ha 22,6966. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 658 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Novellano (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Novellano, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SECCHIO [Codice 8_76] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Secchio, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 659 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 73, mappale 458; 
Foglio 74, mappali 23, 24, 25, 69, 92, 93; 
Foglio 75, mappali 16, 190, 281, 334. 
Per un’estensione complessiva di ha 76,2226. 

A questi mappali si aggiunge anche la seguente particella con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 649 del 25/09/1989 di assegnazione di categoria della frazione di Villaminozzo: 

 Foglio 61, mappali 641. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 659 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Secchio (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Secchio, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SOLOGNO [Codice 8_77A] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SOLOGNO SULL’ALTO LAVELLO [Codice 8_77B] 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SOLOGNO SULLA FORESTA DELL’OZOLA  [Codice 8_77C] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Sologno, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 651 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: [Codice 8_77A] 

Foglio 4, mappali 77, 95, 99; 
Foglio 5, mappali 84, 102, 103, 104, 147; 
Foglio 14, mappali 56, 86, 95, 98; 
Foglio 15, mappali 16, 42, 528, 529; 
Foglio 27, mappale 737; 
Foglio 28, mappali 216, 222, 682, 683, 994, 995; 
Foglio 29, mappali 326, 328, 384, 400, 415, 429, 430, 433, 434, 435, 436, 437, 
438, 472, 473, 478, 493, 495, 496, 497, 498, 499, 500, 501, 502, 503, 504, 505, 
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506, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 523, 524, 525, 526, 527, 529, 530, 531, 532, 
533, 535; 
Foglio 43, mappali 7, 35, 57, 146, 287, 354, 402, 461, 470; 
Foglio 44, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 21, 22, 23, 24, 25, 37, 38, 39, 
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 
61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 
92, 93, 94, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 133, 134, 135, 136, 139, 140, 141, 
142, 143, 160, 200, 201, 256, 257, 277, 278, 289, 295, 298, 299, 300, 301, 302, 
303, 304, 305, 346, 349, 370, 371, 372, 373, 374, 376, 377, 378; 
Foglio 53, mappali 173, 204, 205, 241; 
Foglio 54, mappali 1, 2, 16, 53, 83, 84, 104, 105, 106, 128, 138, 141, 172, 303; 
Foglio 67, mappali 8, 26, 28, 29, 31, 32, 76, 140; 
Foglio 81, mappali 1; 

Contenzioso tra Villaminozzo e Ligonchio nella zona Alto Lavello 
Alla zona dell’Alto Lavello sono attribuibili le seguenti particelle: 

[Codice 8_77B]  

Foglio 67, mappali 197, 198, 268, 299; 
Foglio 80, mappali 12, 13, 15; 
Foglio 81, mappali 34, 44, 45, 48, 50, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 
113, 114, 115, 116; 

Foresta dell’Ozola
Foglio 113, mappali 3. 

 [Codice 8_77C] 

Per un’estensione complessiva totale di ha 299,7453. 
Si segnala, inoltre, che l’istruttoria di Gebennini, datata 30/10/1987, individua anche due mappali 
per la frazione di Sologno nel territorio comunale di Ligonchio (parte della Foresta dell’Ozola). Tali 
particelle sono la 1 e la 2 del foglio 63, ma non sono state riportate nel Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale del 1989 di attribuzione di categoria. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 651 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Sologno (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 27/07/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 2); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Sologno, 27/07/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria 
Gebennini per Villaminozzo – Cartella 2). 

 
 
⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI VILLAMINOZZO [Codice 8_78] 
Al Comune di Villaminozzo, e nello specifico alla frazione di Villaminozzo, spettano i seguenti mappali 
individuati dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 649 del 25/09/1989 di 
attribuzione alla categoria A: 

Foglio 23, mappali 526; 
Foglio 35, mappali 120, 193, 194, 195, 196. 
Per un’estensione complessiva di ha 1,0297. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 649 del 25/09/1989 di attribuzione di 

categoria per le terre di Villaminozzo (ARER, Decreti e delibere 1989); 
- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Relazione, 07/05/1987, 

di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Istruttoria Gebennini per 
Villaminozzo – Cartella 1); 

- Istruttoria per la liquidazione degli usi civici del Comune di Villaminozzo. Dati catastali frazione di 
Villaminozzo, 07/05/1987, di Gebennini Gianpaolo (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Istruttoria Gebennini per Villaminozzo – Cartella 1). 
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8.2.12. Comuni di Busana-Collagna-Ligonchio [Codice 8_79] 
 

Otto delle frazioni dei Comuni di Busana, Collagna e Ligonchio possiedono in promiscuità l’antico Livello di 
Nasseta e Campo. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

ordinanza 24/11/1926 
transazione per "livello di 
Nasseta e Campo" 

supplemento 4 1935 1924-1930 293 

sentenza 15-20/06/1928 
scioglimento promiscuità 
"livello di Nasseta e 
Campo", nomina perito 

supplemento 4 1935 1924-1930 306 

sentenza  08-10/06/1935 Approvazione atti istruttori giu-35 1935 VI 1169 

ordinanza 15/10/1938 reintegra ott-38 1938 X 4002 
ordinanza 27/01/1939 legittimazioni apr-39 1939 IV 1560 

ordinanza 09/08/1972 
Verbale di conciliazione e 
scioglimento promiscuità 

    

 

⇒ LIVELLO DI NASSETA E CAMPO [Codice 8_79] 
L’intero “Livello di Nasseta e Campo” ha origine da una concessione che l’imperatore Carlo Magno 
fece ad Apollinare, vescovo di Reggio Emilia, e da qui il diritto passò al Monastero dei SS. Pietro e 
Prospero di Reggio Emilia. Il monastero effettuò delle concessioni a livello ad alcune frazioni della 
montagna reggiana nei Comuni di Busana, Collagna e Ligonchio. Al monastero, nel corso del tempo, 
si sostituì il Comune di Reggio Emilia, nei confronti del quale affrancarono Collagna capoluogo, 
Acquabona per Collagna, Caprile e Cinquecerri per Ligonchio e Nismozza per Busana. Vaglie, Campo 
e Busana rimasero livellarie. Il Comune di Reggio Emilia impugnò, invano, gli atti di affrancazione 
delle frazioni. Restavano comunque i territori delle frazioni che non avevano affrancato. Con 
transazione del 24/11/1926 il Comune di Reggio Emilia venne estromesso dalla promiscuità. 
Una volta risolto il problema con Reggio Emilia il Commissario affrontò lo scioglimento della 
promiscuità tra le otto frazioni dei comuni di Busana, Collagna e Ligonchio. Con sentenza 15-
20/06/1928 il Commissario emise le declaratorie per attuare la divisione e nominò Arturo Borghi ad 
istruttore per gli accertamenti preliminari al fine di individuare i possessi abusivi, distinguendo tra 
quelli legittimabili e quelli da reintegrare. Il 31/03/1932 Borghi presentò la propria relazione dalla 
quale emergeva che nel perimetro del livello erano presenti più di un migliaio di appezzamenti in 
possesso dei privati. Per parecchi se ne proponeva la reintegra mentre per gli altri la legittimazione. 
Numerose furono le opposizioni; per la loro risoluzione il Commissario citò in giudizio gli oppositori e 
di questi comparvero solo 4. Con sentenza del 08/06/1935, il Commissario si pronunciò in merito 
agli oppositori dichiarando che in tutte le situazioni presentate si confermavano i risultati 
dell’istruttoria ritenendo le terre come appartenenti al Livello.  
Occorreva, tuttavia, approfondire meglio la questione relativa alle possibili ulteriori legittimazione. Per 
fare questo il Commissario, con decreto 09/06/1936, incarica il perito Battista Luratti di redigere una 
perizia suppletiva. Nelle note indicate si suggeriva di comprendere nella zona dei terreni soggetti a 
legittimazione il maggior numero di occupazioni legittimabili, escludendo solo quelle, che venissero a 
rompere la contiguità del perimetro di terre da assoggettare successivamente a ripartizione tra le otto 
frazioni. 
Depositata la relazione nel 25/05/1937 vengono disposti gli atti relativi alla reintegra delle terre 
(ordinanza del 15/10/1938) o alla loro legittimazione (ordinanza del 27/01/1939). 
Risolto questo punto, per affrontare il punto sostanziale della sentenza, ossia lo scioglimento della 
promiscuità, venne incaricato lo stesso Leuratti (con ordinanza dell’07/02/1939), di eseguire il 
progetto di riparto anche considerando i canoni ottenuti dalle legittimazioni. L’ 08/03/1943 Leuratti 
presenta il proprio progetto di scioglimento della promiscuità. 
Al progetto divisionale si opposero le frazioni di Vaglie di Collagna, opposizioni che il Commissario 
propone di risolvere in via conciliativa, senza tuttavia raggiungere, almeno fino al 1949, ad un 
accordo.  
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Per la causa vengono nominati alcuni mandatari per le singole frazioni, in forma di rappresentanti. 
Nel 1951 i mandatari delle frazioni (verbali 1-15/07/1951) danno incarico ad un tecnico, Romolo 
Ferretti, di modificare il progetto di sistemazione di Leuratti, ma ancora non si arrivò ad una divisione 
del Livello. 
 
All’udienza del 31/05/1972 le parti rinunciavano di comune accordo alla prosecuzione del giudizio 
divisionale decidendo di mantenere indivisi e di gestire in comune i beni del Livello di Nasseta e 
Campo. Ai frazionisti erano riconosciuti i diritti essenziali di pascolo e legnatico e di raccolta dei 
prodotti del sottobosco. Con ordinanza del 09/08/1972 si approva la conciliazione avvenuta in quella 
sede. Con Decreto ministeriale n. 1265 del 04/12/1972 tale atto viene ratificato. 
 
Dal progetto per lo scioglimento della promiscuità di Leuratti dell’08/03/1943 si evince che i 
mappali del livello sono: 

Sezione A, Foglio 3, mappali 50, 1068, 1237, 1238, 5357 
In Comune di Ligonchio 

Sezione A, Foglio 4, mappali 345a, 552 
Sezione A, Foglio 6, mappali 1201, 1246, 1256, 1299, 1364a, 1364b, 1396 
Sezione A, Foglio 7, mappali 1332, 1342, 142 

 

Sezione B, Foglio 1, mappali 14a, 21a, 22a, 59 
In Comune di Busana 

Sezione B, Foglio 2, mappali 73a, 119 
Sezione B, Foglio 3, mappali 175, 232, 233a, 233d, 233g, 233n, 264c, 264h, 843,  
Sezione B, Foglio 4, mappali 135, 136, 138o, 147a, 147g, 147l, 161, 643d, 667a, 
693a 
Sezione B, Foglio 6, mappali 212, 214, 312, 313, 380, 383, 384, 385, 386, 387, 
388, 389, 390, 391, 392, 393, 394, 395, 396, 397, 398, 399, 400, 401, 402, 403, 
404, 405, 406, 407, 408, 409, 410, 411, 412, 413, 414, 415, 416, 417, 418, 419, 
420, 431, 434, 435, 436, 437a, 719, 721, 736a, 736v, 736ar, 736cn, 736cr, 
736eb, 736el, 736em, 736fc, 736cp, 722a, 736ga, 802, 824, 838, 842,  
Sezione B, Foglio 7, mappali 361, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 369, 370, 
371, 372, 373, 374, 375, 376, 377, 378, 379 
 

Sezione D, Foglio 2, mappali 290, 293a, 293e, 294, 295a, 302, 303a, 417a,  
In Comune di Collagna 

Sezione D, Foglio 4, mappali 40b, 41, 43b, 43c, 44a, 856, 881, 883, 890, 970a, 
980, 988, 998, 1024a, 1024e, 1024f, 1038, 1050a, 1051b, 1055, 1062a, 1098 
Sezione D, Foglio 5, mappali 15, 363a, 363f, 737a, 737at, 737bc, 741b, 741d, 
762b, 737bd, 737be, 774b, 786a, 803b, 804b, 805, 806, 807, 858, 1250, 1251, 
1252, 1283a, 1283c, 1302a, 1302i, 1302do 
Sezione D, Foglio 8, mappali 209, 210, 211, 213, 216, 222, 476, 494, 507b, 508a, 
518a, 519a, 519b, 520a, 520b, 521a, 521b, 522b, 549a, 549e, 549g, 559, 565, 
575b, 580a, 627, 628, 629, 630, 631, 1161b, 1161c, 1162b, 1162c,  
Sezione D, Foglio 9, mappali 203, 204, 205, 206, 207, 632, 633, 634, 635a, 635al, 
635am, 635an, 635ao, 635ap, 635aq, 635ar, 635as, 635az, 676, 677, 683, 684, 
685, 718a, 718f, 719, 720, 729, 734, 1149a, 1154, 1157, 1160a, 1160c, 1160d, 
1253a, 1264b, 1265b, 1267b, 1268c, 1272, 1286, 1297, 1303, 1304, 1305, 
1306, 1307, 1308, 1309, 1310, 1311, 1312, 1313, 1314, 1315,  
Sezione D, Foglio 10, mappali 10, 12, 13, 14, 33, 687, 688, 691, 692, 693, 694, 
695, 696, 697, 698, 699, 681, 682, 686, 689, 690, 700, 701, 702, 703, 704, 705, 
706, 707, 708, 709, 710, 711, 712, 713, 714, 715, 716, 717, 728, 735, 736 
Sezione D, Foglio 11, mappali 6, 175, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 
236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 
252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 
268, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 278, 279, 280, 281, 282, 283, 
284, 285, 286, 287, 288, 289, 352, 381, 382, 424 
Sezione D, Foglio 12, mappali 1, 9, 30, 67, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 93, 94, 
95, 96, 97, 98, 99, 190, 191, 192, 193, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 
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636, 637, 638, 639, 641, 642, 643, 644, 645, 646, 647, 648, 649, 650, 651, 652, 
653, 654, 655, 658, 659, 660, 661, 662, 671, 672, 673, 674, 675, 678 
Sezione D, Foglio 13, mappali 11, 31, 32, 49, 74, 75, 76, 83, 86, 87, 88, 89, 90, 
91, 92, 100, 656, 657, 663, 664, 665, 666, 667, 668, 669, 670, 679, 680 
Sezione D, Foglio 14, mappali 48, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 
172a, 172g, 172h, 174, 176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 
187, 188, 189 
Sezione D, Foglio 15, mappali 2, 3, 4, 47, 66, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 
108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 
124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 
140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 
156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 194, 640 
Sezione D, Foglio 16, mappali 73 
Sezione D, Foglio 18, mappali 173 
Sezione D, Foglio 21, mappali 70 
Sezione D, Foglio 22, mappali 71 
Sezione D, Foglio 24, mappali 68 
Sezione D, Foglio 25, mappali 72 
Sezione D, Foglio 27, mappali 69 
 

I beni sono Amministrati dall’Azienda speciale Consorzio “Livello di Nasseta” con decreto prefettizio 
del 08/05/1961. Attualmente il Consorzio non è più esistente e i beni sono gestiti dal Consorzio 
volontario forestale Alta Val Secchia.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto ministeriale n. 1265 del 04/12/1972 di ratifica dell’ordinanza 09/08/1972 (AUCBo, 

Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Busana-Collagna-Ligonchio – Cartella 31, fasc. A1); 
- Sentenza del 31/05/1972 allegata all’ordinanza del 09/08/1972, con la quale si approva la 

conciliazione che afferma l’esistenza della promiscuità, rinunciando alla divisione delle terre del 
Livello tra le frazioni, come ordinato nel 1928 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comuni di 
Busana-Collagna-Ligonchio – Cartella 31, fasc. A2); 

- Stralcio del Progetto per lo scioglimento della promiscuità denominata “Livello di Nasseta e 
Campo” in Provincia di Reggio Emilia. Relazione, Battista Leuratti, 08/03/1943 (AUCBo, Provincia 
di Reggio Emilia, Comuni di Busana-Collagna-Ligonchio – Cartella 28, fasc. A1); 

- Progetto per lo scioglimento della promiscuità denominata “Livello di Nasseta e Campo” in 
Provincia di Reggio Emilia. Dati catastali, Battista Leuratti, 08/03/1943 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comuni di Busana-Collagna-Ligonchio – Cartella 28, fasc. A1); 

- Progetto per lo scioglimento della promiscuità denominata “Livello di Nasseta e Campo” in 
Provincia di Reggio Emilia. Planimetrie scala 1:2000, Battista Leuratti, 08/03/1943 (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comuni di Busana-Collagna-Ligonchio – Cartella 28, fasc. A1); 

- Ordinanza di legittimazione di terre del 27/01/1939 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1939, pp. 1560-1563); 

- Ordinanza di reintegra di terre del 15/10/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, Libreria, Ottobre 1938, pp. 4002-4005); 

- Sentenza commissariale del 08-10/06/1935 dove si confermano i risultati degli atti istruttori di 
Borghi del 1932 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, 
Giugno 1935, pp. 1169-1170); 

- Sentenza del 15-20/06/1928 che ordina lo scioglimento della promiscuità per il Livello di Nasseta 
e Campo (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 306-318); 

- Verbale di transazione relativa al Livello di Nasseta e Campo del 24/11/1926 (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 
203-298).  

 
 

8.2.13. Comune di Sillano 
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Il Comune di Sillano ed in particolare la frazione di Soraggio hanno terre di uso civico nei Comuni di 
Ligonchio e Villaminozzo. 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI SORAGGIO [Codice 8_80] 
La comunità di Soraggio sulla base di una concessione del Duca di Ferrara del 1465 è entrato in 
possesso di terre comprese nell’attuale Comune di Sillano in Toscana e nei Comuni di Ligonchio e 
Villaminozzo in Emilia-Romagna. Con atto del 20/02/1935 del notaio Graziani il podestà aliena il 
comprensorio forestale all’Azienda di Stato per le Foreste Demaniali, atto contestato dalla 
popolazione di Soraggio e dichiarato nullo con sentenza commissariale del 31/05/1958, confermata 
dalla Corte d’Appello il 03/07/1959 e dalla Corte di Cassazione il 05/05/1960. 
Verso la fine degli anni ’80, su sollecitazione della Regione Toscana che restituisce le aree forestali 
alla comunità, viene chiesto anche alla Regione Emilia-Romagna la restituzione delle terre alienate 
nel 1935. Nel 1993 l’ASBUC di Soraggio fa ricorso alla Regione Emilia-Romagna affinché venga 
dichiarata nullo l’atto e vengano restituite di conseguenza le aree demaniali.  
Nel 1995 si conclude l’istruttoria demaniale in territorio comunale di Sillano dalla quale si impone la 
reintegra alla frazione di Soraggio dei beni demaniali in Comune di Ligonchio e Villaminozzo, 
dichiarando nulla la compravendita effettuata con rogito del 1935. 
La sentenza commissariale del 16/07/1996 e quella della Corte d’Appello del 24/04/1997 non 
fanno che confermare la nullità della transazione del 1935, tanto che le parti si accordano e con 
delibera della giunta regionale  n.2476 del 19/11/2001 restituiscono a Soraggio le terre dovute. Con 
sentenza commissariale del 03/12/2002 viene dichiarata cessata la materia del contendere. 
Dalla Delibera della Gunta Regionale n.2476 del 19/11/2001 si evince che alla frazione di 
Soraggio di Sillano in Provincia di Lucca sono da attribuire i seguenti mappali ceduti in prevalenza 
dalla Regione Emilia-Romagna: 

Foglio 59, mappali 5, 6 (appartenenti al Comune di Ligonchio) 
Comune di Ligonchio 

Foglio 60, mappali 2, 3, 4, 5, 6 
Foglio 62, mappali 1, 2, 3, 4, 5 
Foglio 65, mappali 1, 2, 3, 4, 5 
Foglio 66, mappale 7, 8, 11, 12, 13 
Foglio 67, mappali 1, 2, 3 

Foglio 136, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6 
Comune di Villaminozzo 

Foglio 143, mappali 1, 2 
 
Documenti fotocopiati: 

- Determina dirigenziale n. 6518 del 16/05/2012 di cessione delle terre della Regione Emilia-
Romagna alla frazione di Soraggio  (ARER, Comune di Ligonchio, Cartella 1, fasc. 2012); 

- Delibera della Giunta Emilia-Romagna n.1041 del 17/06/2002 e Delibera della Giunta Emilia-
Romagna n. 2476 del 19/11/2001 di restituzione di beni alla frazione di Soraggio (ARER, Comune di 
Ligonchio, Cartella 1, fasc. 2012); 

- Sentenza commissariale 3/12/2002 che dichiara cessata la materia del contendere tra Ligonchio, la 
Regione Emilia-Romagna, il Comune di Sillano e l’ASBUC di Sillano (AUCBo fascicoli sentenze); 

- Sentenza della corte d’Appello di Roma del 24/04/1997 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di Sillano, Cartella 23bis, fasc.A3); 

- Sentenza commissariale del 16/07/1996 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Sillano, 
Cartella 23bis, fasc.A2); 

- Sentenza commissariale del 19/10/1995 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Sillano, 
Cartella 23bis, fasc.A3); 

- Stralcio dell’Istruttoria demaniale del territorio comunale di Sillano di Stefania Todaro di luglio 1995 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Sillano, Cartella 23ter); 

- Planimetria allegata all’istruttoria demaniale del territorio comunale di Sillano di Stefania Todaro di 
luglio 1995 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Sillano, Cartella 23ter); 

- Sentenza della Corte di Cassazione del 15/05/1960 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di 
Sillano, Cartella 23bis, fasc.A1); 

- Sentenza della Corte d’Appello di Roma del 03/07/1959 in riferimento alla sospensione della 
sentenza commissariale del 11/07/1958 rigurdante il rogito del 1935 (AUCBo, Provincia di Reggio 
Emilia, Comune di Sillano, Cartella 23bis, fasc.A2);  
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- Sentenza commissariale del 31/05-11/07/1958 riguardante il rogito del 1935 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Sillano, Cartella 23bis, fasc.A1); 

- Planimetria catastale che individua i beni di Soraggio in Comune di Ligonchio (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di Sillano, Cartella 23bis, fasc.A1); 

 

8.4. COMUNI CON PROPOSTE DI ALIENAZIONE/AFFRANCAZIONE DELLE 
TERRE AD USO CIVICO RESIDUE 
 
⇒ DEMANIO COMUNALE DI CARPINETI [Codice 8_58] 
Dalle operazioni di riordino il Comune di Carpineti risultava proprietario di beni di uso civico distinti in tre corpi 
per un’estensione complessiva di ha 115, 7393. Il primo ed il secondo corpo, con estensioni rispettivamente 
di ha 23,7310 e di ha 87,9966, furono venduti ed autorizzati in sanatoria con Decreto ministeriale del 
18/09/1952. 
Il terzo corpo, di ha 4,0087, è rimasto al Comune, senza tuttavia poter essere di beneficio alla popolazione 
per l’esiguità della sua estensione.  
Per questi motivi, con decreto commissariale del 18/09/1952, viene autorizzata l’alienazione del terzo corpo 
residuo di terre ad uso civico. Non si è provveduto a verificare se queste terre sono state realmente vendute 
o se sono ancora in possesso del Comune. 
Da una nota del 4/06/1956 inviata al Ministro dell’Agricoltura dal Commissario si evince che il terzo corpo di 
terre residue è costituito dai seguenti mappali: 

Sezione A, Foglio 28, mappale 3831 
Sezione A, Foglio 26, mappale 4725 
Sezione C, Foglio 26, mappale 4850 
Sezione C, Foglio 18, mappale 5165 
Sezione C, Foglio 10, mappale 1076, 6776  

Le operazioni demaniali per il Comune vengono dichiarate chiuse con lo stesso Decreto commissariale del 
20/06/1956. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico 1346 del 20/06/1956 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Giugno-Dicembre 1956, pg. 266); 
- Nota del 04/06/1956 nella quale si specificano i mappali del terzo copro di terre (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comuni Provincia di Reggio Emilia, Cartella 1, fasc. A9); 
- Decreto ministeriale di autorizzazione ad alienare terre 18/09/1952 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Gennaio-Dicembre 1952, pp. 278-279). 
 

8.4. COMUNI CON USI CIVICI LIQUIDATI O QUOTIZZATI INTEGRALMENTE 
MA NON AFFRANCATI 

 

Comune di San Polo D’Enza 
Nel Comune di San Polo d’Enza esistevano aree gravate da usi civici assoggettate alla procedura di riordino 
con conseguente quotizzazione di quelle attribuite alla categoria B. Per una mancata assegnazione di 8 lotti, 
una parte di queste aree è rimasta in gestione al Comune con eventuale facoltà di alienazione, della quale 
non si ha traccia. Per le condizioni del suolo, di fatto, fin dagli anni ’40, non vi vengono più esercitati usi 
civici, ma in termini di diritto è una porzione residua di terre gravate da usi civici. 
Il decreto commissariale del 29/01/1940 dichiara CHIUSE le operazioni demaniali. 
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI GRASSANO 
Con dichiarazione del 18/05/1927 i frazionisti di Grassano denunciano al Commissariato l’esistenza 
di terre della frazione gravate da uso civico di pascolo per un’estensione complessiva di ha 
100,3245. Per avviare le necessarie procedure di accertamento il Commissario, con decreto del 
21/02/1929, nomina il perito Mario Vezzosi, quale tecnico istruttore. Nella relazione presentata da 
Vezzosi in data 15/05/1930 (completata da Relazione integrativa del 15/07/1930), vengono 
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individuate numerose occupazioni illecite sulle quali l’istruttore propone legittimazioni. Con decreto 
del 08/12/1931 vengono legittimate terre per un’estensione di ha 12,0966. 
Con decreto del 14/09/1931 lo stesso tecnico Vezzosi viene incaricato di redigere il piano di 
massima sulla base del quale assegnare la categoria alle rimanenti terre (ha 90,8051). Con decreto 
del 12/05/1934 vengono individuati i terreni da assoggettare a categoria A e quelli da assoggettare a 
categoria B sulla base del Piano di massima datato 15/03/1933, integrato con relazione del 
15/07/1933; ma con successivo decreto del 19/06/1936, di rettifica del precedente, tutte le terre 
individuate sono assegnate alla categoria B, per essere ripartire in quote da assegnare agli aventi 
diritto, pertinenti alla frazione.  
Lo stesso Vezzosi viene incaricato di redigere anche il piano di ripartizione in quote, consegnato il 
30/03/1937 e approvato il 22/09/1937. Successivamente, con ordinanza del 24/05/1938, il 
Commissario approva le assegnazioni in quote a titolo di enfiteusi, con obbligo di migliorie, come 
identificate dal tecnico. Dei 34 lotti solo 26 furono assegnati, mentre 8 rimanevano non assegnati. 
Eseguiti gli ulteriori accertamenti sulle altre proprietà comunali, il Commissario ha ritenuto che non 
esistessero elementi sufficienti a stabilire l’uso civico delle terre comunali, confermandone quindi la 
patrimonialità sostenuta dal Comune. 
Per quanto riguarda, invece, i 17,9549 ha di terreni demaniali della frazione di Grassano della 
categoria B ma non assegnati nella quotizzazione, il Commissario, con decreto del 29/01/1940 
definisce che siano “lasciati nella provvisoria amministrazione del Comune, con facoltà a quest’ultimo 
di richiedere l’autorizzazione ad alienarli”. 
Tali quote sono rappresentate dalle seguenti particelle: 

Mappali 5709b, 5708d, 5707c, 5706c, 5720d, 5722c, 5721c, 5720b, 5719b, 5718b, 
5719c, 5720a (il 5720a non fa parte dei lotti XII, XX e XXI, forse si tratta di un errore); 

Monte Sella 

[In rosso sono state aggiunte le correzioni apportate facendo riferimento alla mappa del 
piano di ripartizione e al decreto di assegnazione delle quote] 

Mappali 5104, 5075b, 5742b, 5053c, 5060a, 5060b, 5105a, 4930a, 4933, 4934, 
4932a, 4929b, 5107b, 5108, 5109a, 4929a, 4937, 5073b, 5113b, 5740b; 

Pietre o Sasso Nero 

(il 5060b non fa parte dei lotti I, II, VII, VIII, forse si tratta di un errore); 
[In rosso sono state aggiunte le correzioni apportate facendo riferimento alla mappa del 
piano di ripartizione e al decreto di assegnazione delle quote] 

Mappale 4392. 
Roma 

Con lo stesso decreto vengono dichiarate chiuse le operazioni demaniali. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
commissariale 20/10/1931 legittimazione mar-32 1932 III 890 

decreto 
commissariale 12/05/1934 assegnazione di categoria 

(vedi volume II, pp.890) giu-34 1934 VI 2235 

decreto 
commissariale 19/06/1936 assegnazione categoria 

(rettifica) giu-36 1936 VI 1040 

decreto ministeriale 15/12/1937 vendita terre dic-37 1937 XII 2552 
decreto 
commissariale 24/05/1938 quotizzazione nov-38 1938 XI 4478 

decreto 
commissariale 29/01/1940 chiusura mar-40 1940 III 1485 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 29/01/1940 (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1940, pp. 1485-
1488); 

- Decreto commissariale di assegnazione lotti 24/05/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1938, pp. 4478-4495); 

- Decreto ministeriale di autorizzazione alla vendita di terre del 15/12/1937 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Dicembre 1937, pp. 2552-2553); 
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- “Progetto di ripartizione in unità fondiaria dei beni di uso civico assegnati alla categoria B del 
Comune suddetto di Grassano”, elaborato da Mario Vezzosi, 30/03/1937 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, Cartella 36, fasc. A2); 

- Progetto di ripartizione in unità fondiarie – Allegato n. 1: Planimetria dei lotti in scala 1:2000 
“Appezzamento Monte Sella” (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, 
Cartella 36, fasc. A2); 

- Progetto di ripartizione in unità fondiarie – Allegato n. 1: Planimetria dei lotti in scala 1:2000 
“Appezzamento Pietre o Sasso Nero” (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo 
d’Enza, Cartella 36, fasc. A2); 

- Decreto commissariale di rettifica dell’assegnazione di categoria del 19/06/1936 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1934, pp. 1040-
1041); 

- Decreto commissariale di assegnazione di categoria del 12/05/1934 (AUCBo, Bollettino degli 
usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1934, pp. 2235-2240); 

- Relazione del Consiglio Provinciale dell’Economia Corporativa sul Piano di massima di Grassano, 
datata 16/04/1934 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, Cartella 
36, fasc. A4); 

- Relazione sul Piano di massima sui beni di uso civico del 15/07/1933 - integrazione (AUCBo, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, Cartella 36, fasc. A4); 

- Relazione sul Piano di massima sui beni di uso civico del 15/03/1933 (AUCBo, Provincia di 
Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, Cartella 36, fasc. A4); 

- Piano di massima dei beni di uso civico frazione di Grassano – Planimetria scala 1:2000 
(AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, Cartella 36, fasc. A4); 

- Decreto commissariale di legittimazione di terre ad uso civico del 08/12/1931 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Marzo 1932, pp. 890-
894); 

- “Relazione aggiunta dei beni di uso civico della frazione di Grassano del Comune suddetto” 
elaborato da Mario Vezzosi del 15/07/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San 
Polo d’Enza, Cartella 36, fasc. A4); 

- “Relazione dei beni di uso civico della frazione di Grassano del Comune suddetto” elaborato da 
Mario Vezzosi del 15/05/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, 
Cartella 36, fasc. A4); 

- Comune di San Polo d’Enza – Frazione di Grassano – Planimetria dei terreni di uso civico, scala 
1:2000, allegata all’istruttoria Vezzosi del 15/05/1930 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, 
Comune di San Polo d’Enza, Cartella 36, fasc. A4); 

- Decreto commissariale di nomina del perito Mario Vezzosi per le operazioni di riordino 
demaniale del 21/02/1929 (AUCBo, Provincia di Reggio Emilia, Comune di San Polo d’Enza, 
Cartella 36, fasc. A4). 

 


